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PREMESSA 
 
 

Sono stati effettuati report parziali di monitoraggio sullo stato di 

attuazione delle misure, non è stato possibile verificare nella 

complessità la stessa attraverso la misurazione e la valutazione delle 

performance e non essendoci linee di indirizzo nel DUP (in corso di 

redazione), il presente Piano è stato predisposto sulla base degli 

adempimenti indicati di seguito:  

-controllo successivo di regolarità amministrativa, in particolare, del 

secondo trimestre 2019 effettuato dal segretario comunale, -

predisposizione della relazione annuale del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione effettuata dal proponente insieme ai 

Responsabili di Area e pubblicata sulla Sezione Trasparenza del sito del 

Comune; 

-linee di mandato approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione 

n.38 del 16.09.2019, nelle quali è stato posto in rilievo la necessaria 

riorganizzazione dell’Ente,‖ alla luce di valori come la trasparenza,la 

legalità, la semplificazione e la partecipazione attiva dei cittadini‖. 

Nella procedura di adozione si è tenuto comunque conto dell’avviso 

pubblicato in data 12.12.2019 sul sito web del Comune rivolto agli 

interessati esterni finalizzato a raccogliere proposte ed osservazioni sul 

Piano del triennio precedente 2020-2022. 
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TITOLO I 

LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. Disposizioni: un unico corpo normativo costituito da diversi 
provvedimenti 

Il Piano Triennale – periodo di riferimento annualità 2020 - 2021 – 2022 

di Prevenzione della Corruzione, per il seguito definito anche P.T.P.C. o 

Piano, attua le disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012 n. 

190, le indicazioni fornite dalla Autorità Nazionale Anti Corruzione 

(A.N.A.C.) e le intese raggiunte in sede di Conferenza Unificata 

attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione 

nell'ambito dell'attività del Comune di Rutigliano. 

Per corruzione, ai fini di cui al presente Piano, si deve intendere non 

tanto, o meglio, non solo il fenomeno rappresentato dalle fattispecie, 

ad esso dedicate, previste nella parte speciale del Codice Penale (artt. 

318, 319 e 319 ter) ma, al contrario, quello rappresentato da tutte 

quelle situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale o meno 

dei comportamenti - venga in evidenza un malfunzionamento 

dell'amministrazione a causa dell'utilizzo, a fini privatistici, delle 

funzioni pubbliche attribuite, ovvero ai casi di inquinamento dell'azione 

amministrativa da parte di soggetti estranei alla p.a., sia che tale 

azioni abbiano successo che nel caso in cui rimangano a livello di mero 

tentativo. 

Il P.T.P.C. costituisce, da un lato, un autonomo strumento di 

pianificazione dell’attività di prevenzione della corruzione e, dall’altro, 
parte di un corpus normativo più ampio costituito dai seguenti 

provvedimenti adottati dall’Ente: 
a) regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi di cui all’art. 

89 del D. Lgs. n. 267/2000 approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 103 del 24/06/2008; 

b) adozione principi di cui al D. Lgs. n. 150/2009 con 

deliberazione di C.C.n.80 del 13 dicembre 2010; 
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c) regolamento di disciplina dei controlli interni di cui all’art. 3 
comma 2 del D.L. n. 174/2012 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 1 del 28/01/2013; 

d) codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Rutigliano di cui all’art. 54 comma 5 del D. Lgs. n. 165/2001 
che contiene la disciplina delle incompatibilità, il cumulo di 

impieghi ed incarichi al personale dipendente di cui all’art. 53 
comma 5 del D. Lgs. n.165/2001, approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 87 del 23/04/2014; 

e) regolamento per l’attivazione del funzionario del ritardo ai sensi 

dell’art.2, c.9 bis L.n.241/1990 e ss.mm. ed ii., approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 143 del 06/10/2014; 

f) disciplina organizzativa per la individuazione del 

Responsabile della Trasparenza in materia d i accesso civico 

e individuazione del titolare di potere sostitutivo ex art. 5, 

comma 4, D.Lgs.n.33/2013, approvata con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 175 del 06/10/2014; 

g) sistema di valutazione della performance di cui all’art. 7 del 

D. Lgs. n. 150/2009 adottato con deliberazioni della Giunta 

Comunale n.214 del 27/11/2014, per il personale senza 

incarichi di P.O., e n. 215 del 27/11/2014, modificata con 

deliberazione di G.C.n.140 del 29/07/2016 per il personale 

incaricato di P.O.; 

h) programma triennale per la trasparenza e l’integrità, di cui 
all’art. 10 del D. Lgs. n. 33/2013, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 190 del 13 novembre 

2014, per il triennio 2014/2016; 

i) programma triennale per la trasparenza e l’integrità approvato 

con deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 30 aprile 

2015, per il triennio 2015/2017; 

http://ss.mm/
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j) programma triennale per la trasparenza e l’integrità approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 6 marzo 2017, 

per il triennio 2017/2019. 

k) programma triennale per la trasparenza e l’integrità approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 25 gennaio 

2018, per il triennio 2018/2020. 

l) programma triennale per la trasparenza e l'integrità approvato 

con deliberazione della Giunta Comunale n. 127 del 11/10/2019, 

per il triennio2019-2021; 

L’insieme di tutti questi provvedimenti, dotati di una propria 
valenza presi singolarmente, è stata oggetto di coordinamento al 

fine di costituire, compiutamente, nel suo insieme idoneo 

strumento di attuazione, nel Comune di Rutigliano, dell’obbligo, 
normativamente imposto dalla Legge n. 190/2012, dell’attività di 
prevenzione della corruzione. 

Si rammenta, inoltre, che il Comune di Rutigliano con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 78 del 22/04/2016 ha approvato apposito 

Patto d’Integrità per la trasparenza e la legalità degli appalti pubblici. 

2. Oggetto del piano 

Attraverso le seguenti attività previste dal presente P.T.P.C. il Comune 

di Rutigliano persegue le finalità riportate in precedenza:l'individuazione 

delle attività dell'Ente nell'ambito delle quali il rischio di corruzione è 

più elevato, anche ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla 

legge; 

a) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a, di misure 

volte all’annullamento o, quantomeno, alla mitigazione del rischio 
di corruzione; 

b) la previsione di misure di formazione, di procedure di controllo e 

di attuazione delle decisioni idonee a prevenire il rischio di 

corruzione; 
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c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, soggetto 

chiamato a vigilare sul funzionamento del Piano; 

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini massimi, 

previsti da legge, regolamenti o dalla normativa interna all’Ente, 

per la conclusione dei procedimenti; 

e) il monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione Comunale ed i 

soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti 

tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti con amministratori, dirigenti e dipendenti dell’Ente; 
f) l'individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori 

rispetto a quelli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in 

materia. 

Il Piano ha come orizzonte temporale il triennio 2020/2022 e quindi 

un contenuto pianificatorio riferito a tale periodo.  

 

3. I soggetti – interni ed esterni all’ente – che operano per la 
prevenzione della corruzione. Compiti. 

All’autorità di indirizzo politico compete: 
 la nomina, disposta con decreto dal Sindaco, del Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione. Nel Comune di Rutigliano 

detto responsabile, con Decreto del Sindaco n. 39 del 14 

novembre 2019, è stato individuato nel Segretario Generale; 

 l’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, 
disposta dalla Giunta Comunale come sancito dalla deliberazione 

n. 12/2014 della Civit/ANAC; 

 l’adozione di tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che 

siano, direttamente o indirettamente, finalizzati alla prevenzione 

della corruzione. 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.) 

esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano tra i quali: 

 l’elaborazione della proposta di piano triennale di prevenzione 
della corruzione e dei successivi aggiornamenti da sottoporre 

all'organo di indirizzo politico ai fini della sua approvazione, nel 

rispetto di quanto previsto dal successivo art. 4; 

 la verifica dell'efficace attuazione del piano e l’idoneità, di 
quest’ultimo, al conseguimento delle finalità e degli obiettivi 
perseguiti; 

 la proposizione della modifica del Piano, oltre che nell’ipotesi di 
inidoneità ai sensi del punto precedente, quando siano accertate 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione; 

 verifica, d'intesa con i Responsabili di Area e con il Sindaco, 

l'attuazione del piano di rotazione degli incarichi negli Uffici e 

nelle Aree preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è 

più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

 definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti destinati ad operare nelle Aree individuate quali 

particolarmente esposte alla corruzione; 

 entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web 

istituzionale dell'ente una relazione recante i risultati dell'attività 

svolta e la trasmette alla Giunta ed al Presidente del Consiglio 

Comunale, al Collegio di Revisione ed al Nucleo di Valutazione; su 

richiesta, o di propria iniziativa, il Responsabile riferisce in ordine 

all'attività espletata. 

Il Responsabile, per lo svolgimento delle attività di cui sopra, si avvale 

di una struttura di supporto, costituita con proprio decreto. 

L’individuazione dei soggetti componenti la struttura di supporto viene 
effettuata dal Responsabile, su base fiduciaria, previa verifica della 

insussistenza di cause di incompatibilità, tra i dipendenti dell’Ente. 
Ai Responsabili di area - titolari di posizione organizzativa sono 

attribuite le seguenti competenze: 
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      .  attuazione delle misure contenute nel presente piano; 

 lo svolgimento di una costante attività informativa nei confronti 

del Responsabile, affinché questi abbia elementi e riscontri 

sull’intera organizzazione ed attività dell’Ente; a tal fine 
predispongono ed inviano al R.P.C. periodica reportistica. 

 lo svolgimento di un’attività informativa nei confronti 

dell’autorità giudiziaria; 
 la partecipazione al processo di gestione del rischio “corruzione”; 
 la presentazione di proposte circa l’introduzione di nuove misure 

di prevenzione del fenomeno della corruzione, di monitoraggio 

dei processi, di coordinamento degli atti di cui al precedente 

punto 1; 

 l’osservanza del Codice di Comportamento adottato dall’Ente e la 
costante verifica del suo rispetto da parte di tutti i dipendenti 

appartenenti al proprio settore od area; 

 la formazione, in materia di prevenzione della corruzione, del 

personale assegnato in base a quanto previsto nel Piano; 

 l’adozione di misure gestionali finalizzate all’attuazione delle 
misure contenute nel Piano, quali la sospensione e rotazione del 

personale; 

 l’avvio dei procedimenti disciplinari nel rispetto dei termini tempo 

per tempo vigenti. Li portano a compimento in caso di fattispecie 

sanzionabili con il semplice rimprovero. 

 Svolgimento, inoltre, di una costante attività di monitoraggio 

sull’operatività degli uffici di appartenenza, con particolare 

riferimento: 

1. al rispetto dei tempi dei procedimenti ai sensi dell’art. 1 comma 
28 della legge n. 190/2012; in relazione a detta attività curano, 

altresì, la pubblicazione di cui all’art. 24 comma 2 del D. Lgs. n. 
33/2013; 

2. al rispetto dell’obbligo di rotazione del personale 

Il Nucleo di Valutazione, a sua volta, svolge le seguenti attività: 

 partecipa al processo di gestione del rischio; 
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 tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti; 

 svolge le attività di propria competenza in materia di 

anticorruzione, con particolare riferimento alla trasparenza 

amministrativa che costituisce il presupposto indispensabile per 

realizzare il cd. controllo diffuso; 

 esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento 

adottato dall’amministrazione e sugli eventuali aggiornamenti 
dello stesso. 

L’ufficio procedimenti disciplinari è competente in materia: 

 di svolgimento, nel rispetto dei termini tempo per tempo vigenti, 

dei procedimenti disciplinari diversi da quelli di competenza dei 

titolari di P.O.  

 di comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria; 

 di proposizione di modifiche e di aggiornamenti da apportare al 

codice di comportamento adottato dall’Ente. 

I dipendenti del Comune di Rutigliano a loro volta: 

 partecipano al processo di gestione del rischio “corruzione”; 
 osservano le misure contenute nel presente Piano; 

 segnalano le situazioni di illecito, indifferentemente, al proprio 

responsabile di area titolare di posizione organizzativa, al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione o all’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari conformemente a quanto previsto dal 

Codice di Comportamento adottato dall’Ente; 
 segnalano i casi di conflitto di interessi presenti all’interno della 

struttura organizzativa comunale di cui sono a conoscenza. 

I collaboratori, a qualsiasi titolo, dell’Ente osservano le misure 
contenute nel presente piano e segnalano le situazioni di illecito. 

Gli appaltatori dell’Ente che: 
 avendo sottoscritto il Patto d’Integrità del Comune di Rutigliano, 

si sono impegnati ad osservarne le disposizioni; 
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 avendo sottoscritto le clausole contrattuali, presenti nei contratti 

di appalto stipulati, hanno accettato di sottoporsi alle disposizioni 

del Codice di Comportamento adottato dall’Ente. 

Il Prefetto che ai sensi del comma 6 dell’art.1, della Legge 190/2012, 
ai fini della predisposizione del piano di prevenzione della corruzione, 

su richiesta, fornisce il necessario supporto tecnico e informativo agli 

enti locali, anche al fine di assicurare che i piani siano formulati e 

adottati nel rispetto delle linee guida contenute nel Piano Nazionale 

Anticorruzione (P.N.A.). 

I cittadini che esercitano il controllo diffuso garantito dal rispetto della 

normativa in materia di Trasparenza di cui al D. Lgs. n. 33/2013, 

partecipano alla predisposizione del Piano attraverso l’avviso di 
consultazione precedente all’adozione; 
 

4. Procedura di formazione ed approvazione del PTCP. 
 Salvo quanto riportato nella premessa per la procedura seguita 

per l’adozione del presente Piano, la procedura da seguire per i 
successivi Piani è la seguente: 

1.Entro il 30 settembre di ogni anno, ciascun responsabile di Area 

trasmette al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’esito 
della verifica della sostenibilità delle misure specifiche di cui alla 

scheda, allegata sotto la lettera A) al presente Piano, e ne propone, 

nel caso, la revisione, nonchè l’esito della verifica dell’attuazione delle 
misure trasversali di cui alla scheda, allegata sotto la lettera B); 

2.Entro il 31 ottobre di ogni anno ciascun Responsabile di Area 

trasmette al Responsabile le proprie proposte aventi ad oggetto 

l'individuazione e la mappatura delle attività nelle quali è più elevato il 

rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure 

organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. 

Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le 

proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti; 
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3.Entro il 30 novembre i responsabili di Area trasmettono al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, relazione sulle attività svolte in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, dando atto di quanto fatto, dai 
settori e dalle aree di appartenenza, con particolare riferimento agli obiettivi 
gestionali assegnati ed alle direttive a carattere organizzativo emanate nei loro 
confronti. 

4.Entro il 30 dicembre di ogni anno il Responsabile della Prevenzione, sulla scorta 

delle indicazioni raccolte ai sensi dei precedenti punti, predispone il Piano di 

Prevenzione della Corruzione, recante l'indicazione delle risorse finanziarie e 

strumentali occorrenti per la relativa attuazione e lo trasmette al Sindaco e alla 

Giunta. 

5.Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione avvia la consultazione dei 

soggetti interessati; 

 

6.Conclusa la consultazione, il Responsabile dà atto nel Piano delle osservazioni 

pervenute e del loro eventuale mancato accoglimento, quindi  trasmette il Piano 

al Sindaco e alla Giunta per l’adozione. 

7.Entro il 31 gennaio di ogni anno la Giunta Comunale adotta il Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione. il Piano può essere modificato anche in corso 
d'anno, su proposta del Responsabile, allorchè siano state accertate significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti 
organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'Amministrazione. 

Il Piano, una volta adottato, viene pubblicato in forma permanente sul sito 

internet istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione all'interno di quella 

denominata "Amministrazione Trasparente". Nella medesima sottosezione del sito 

viene pubblicata, a cura del R.P.C. , la relazione annuale recante i risultati 

dell'attività svolta. 
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5. Il contesto interno 

Il Comune di Rutigliano ha 57 dipendenti, distribuiti in nove aree: 

 

Area di Posizione Organizzativa 

AREA 1 
Contratti - Sistema Informatico - Servizi Cimiteriali, Affari 

generali – Servizio Personale – Protocollo - Notifiche 

AREA 2 Cultura e Beni Culturali - Sport - Turismo e promozione del 

territorio - Musei - Biblioteca 

AREA 3 Legale e Contenzioso  

AREA 4 Tributi 

AREA 5 Servizi alle Persona - Servizi Demografici -  Attività Produttive 

- Agricoltura - U.M.A. AREA 6 Economico-Finanziario - Patrimonio, Economato 

AREA 7 Lavori Pubblici - Manutenzioni - Verde Pubblico - Centro Storico - 

Ambiente e Paesaggio - Edilizia scolastica e Pubblica Istruzione 

AREA 8 Urbanistica - Edilizia Privata - Sportello Unico Edilizia - Edilizia 

Residenziale Pubblica – Espropri 

AREA 9 Polizia Municipale - Igiene Pubblica - Protezione Civile 

 

aventi a capo sette Responsabili d’Area ed il Segretario Comunale.  

Due sono le sedi operative: 

- il Municipio, sito in Piazza Kennedy; 

- la Biblioteca in Via L. Tarantini, 28. 

L’età media dei dipendenti è abbastanza elevata e non si registra un ricambio 

frequente degli stessi, a causa del blocco della assunzioni. Il Comune di 

Rutigliano è dotato di sistemi informatici e tecnologici che garantiscono la 

tracciabilità e l’archiviazione dei flussi documentali, sia dei procedimenti 
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amministrativi che dei processi decisionali alla base dell’adozione degli atti 
dell’Ente, che ad oggi risultano solo in parte attivati. 
Non è stata conclusa la mappatura dei processi. 

6. Il contesto esterno 

Sul territorio del Comune di Rutigliano. sono presenti numerose realtà 

produttive, per lo più di dimensioni medio/piccole, prevalentemente il quadro 

economico del comune si presenta abbastanza statico, in quanto anche la 

comunità rutiglianese risente delle difficoltà che sta vivendo l’economia 
nazionale. Deboli segnali di ripresa fanno comunque ben sperare per il 

prossimo futuro.  

6.1 CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE e DEL TERRITORIO  

 

Popolazione legale 

all'ultimo censimento 

(2011) 

   18.418 

Popolazione residente a 

fine 2019 

(art.156 D.Lvo 267/2000) 

  n. 18.529 

 di cui:    maschi n. 9.142 

  femmine n. 9.387 

 nuclei familiari  n. 6.509 

 comunità/convivenze  n. 2 

Popolazione al 1 gennaio 

2019 

  n. 18.493 

Nati nell'anno n. 157   

Deceduti nell'anno n. 155   
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  saldo 

naturale 

n. +2 

Immigrati nell'anno n. 32   

Emigrati nell'anno n. 28  -4 

  saldo 

migratorio 

n. 0 

Popolazione al 31 

dicembre 2019 

   18.529 

di cui     

In età prescolare (0/6 

anni) 

  n. 1.118 

In età scuola dell'obbligo 

(7/14 anni) 

  n. 1.178 

In forza lavoro 1. 

occupazione (15/29 anni) 

  n. 4.281 

In età adulta (30/65 anni)   n. 9.093 

In età senile (oltre 65 

anni) 

  n. 2.859 
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6.1.2 – CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 

 

La profonda evoluzione del tessuto sociale che sta caratterizzando l’ intera 

nazione è riconoscibile anche sul territorio di Rutigliano. 

I cambiamenti si caratterizzano per i seguenti aspetti: 

- la riduzione di risorse dovuta alla crisi economico-finanziaria; 

- l’invecchiamento della popolazione; 

- l’evoluzione dei  componenti della famiglia e delle sue caratteristiche; 

- la sempre maggiore multiculturalità; 

Di seguito inoltre si riportano alcuni Dati Statistici utili ad inquadrare il 

contesto esterno di riferimento. 

Popolazione Rutigliano 2001 - 2018: Andamento demografico della 

popolazione residente nel Comune di Rutigliano dal 2011 al 2018. Grafici e 

statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
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FLUSSO MIGRATORIO DELLA POPOLAZIONE 

 

l grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso 
il comune di Rutigliano negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono 
riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da 
altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per 
rettifiche amministrative). 

 

 

Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla 
differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due 
linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli 
ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa 
fra le due linee. 
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La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2018. Vengono riportate 

anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.  

 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 

Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 196 - 108 - +88 

2003 1 gennaio-31 dicembre 206 +10 129 +21 +77 

2004 1 gennaio-31 dicembre 202 -4 128 -1 +74 

2005 1 gennaio-31 dicembre 163 -39 121 -7 +42 

2006 1 gennaio-31 dicembre 168 +5 141 +20 +27 

2007 1 gennaio-31 dicembre 149 -19 127 -14 +22 

2008 1 gennaio-31 dicembre 188 +39 135 +8 +53 

2009 1 gennaio-31 dicembre 155 -33 152 +17 +3 

2010 1 gennaio-31 dicembre 165 +10 135 -17 +30 
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2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 128 -37 104 -31 +24 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 40 -88 28 -76 +12 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 168 +3 132 -3 +36 

2012 1 gennaio-31 dicembre 146 -22 171 +39 -25 

2013 1 gennaio-31 dicembre 171 +25 141 -30 +30 

2014 1 gennaio-31 dicembre 172 +1 159 +18 +13 

2015 1 gennaio-31 dicembre 165 -7 162 +3 +3 

2016 1 gennaio-31 dicembre 160 -5 174 +12 -14 

2017 1 gennaio-31 dicembre 156 -4 166 -8 -10 

2018 1 gennaio-31 dicembre 153 -3 156 -10 -3 

 
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti 

 

Popolazione straniera residente a Rutigliano al 1° gennaio 2019. Sono considerati cittadini stranieri le persone di 
cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Rutigliano al 1° gennaio 2019 sono 1.263 e rappresentano il 6,8% della 
popolazione residente. 

 

   

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dall'Albania con il 74,7% di tutti gli stranieri 

presenti sul territorio, seguita dalla Romania (8,6%) e dalla Repubblica Moldova (3,5%). 
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Paesi di provenienza 

Segue il dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti divisi per continente di 
appartenenza ed ordinato per numero di residenti. 

 
EUROPA Area Maschi Femmine Totale % 

Albania Europa centro orientale 527 417 944 74,74% 

Romania Unione Europea 37 71 108 8,55% 

Repubblica Moldova  Europa centro orientale 9 35 44 3,48% 

Polonia Unione Europea 9 12 21 1,66% 

Bulgaria Unione Europea 6 12 18 1,43% 

Spagna Unione Europea 8 1 9 0,71% 

Ucraina  Europa centro orientale 4 4 8 0,63% 

Repubblica di Macedonia Europa centro orientale 2 2 4 0,32% 

Germania Unione Europea 1 3 4 0,32% 

Regno Unito Unione Europea 2 1 3 0,24% 

Francia Unione Europea 1 1 2 0,16% 

Danimarca  Unione Europea 2 0 2 0,16% 

Portogallo Unione Europea 1 0 1 0,08% 

Ungheria Unione Europea 0 1 1 0,08% 

Federazione Russa  Europa centro orientale 0 1 1 0,08% 

Lettonia Unione Europea 0 1 1 0,08% 

Bielorussia Europa centro orientale 0 1 1 0,08% 

Totale Europa 609 563 1.172 92,79% 

ASIA Area Maschi Femmine Totale % 

https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/albania/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/romania/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/repubblica-moldova/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/polonia/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/bulgaria/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/spagna/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/ucraina/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/repubblica-di-macedonia/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/germania/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/regno-unito/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/francia/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/danimarca/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/portogallo/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/ungheria/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/federazione-russa/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/lettonia/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/bielorussia/
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India Asia centro meridionale 23 8 31 2,45% 

Filippine Asia orientale 0 9 9 0,71% 

Iraq  Asia occidentale 4 4 8 0,63% 

Repubblica Popolare Cinese Asia orientale 1 0 1 0,08% 

Thailandia Asia orientale 0 1 1 0,08% 

Giappone Asia orientale 0 1 1 0,08% 

Bangladesh Asia centro meridionale 1 0 1 0,08% 

Totale Asia 29 23 52 4,12% 

AFRICA Area Maschi Femmine Totale % 

Tunisia Africa settentrionale 5 7 12 0,95% 

Marocco  Africa settentrionale 5 4 9 0,71% 

Mauritius Africa orientale 1 3 4 0,32% 

Repubblica del Congo Africa centro meridionale 1 0 1 0,08% 

Totale Africa 12 14 26 2,06% 

AMERICA Area Maschi Femmine Totale % 

Stati Uniti d'America  America settentrionale 2 3 5 0,40% 

Venezuela America centro meridionale 2 3 5 0,40% 

Brasile  America centro meridionale 0 3 3 0,24% 

Totale America 4 9 13 1,03% 

 

https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/india/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/filippine/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/iraq/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/repubblica-popolare-cinese/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/thailandia/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/giappone/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/bangladesh/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/tunisia/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/marocco/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/mauritius/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/repubblica-del-congo/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/stati-uniti-d-america/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/venezuela/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri/brasile/
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Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 

In basso è riportata la tabella delle età con la distribuzione della popolazione residente a Rutigliano per 

età e sesso al 1° gennaio 2019 su dati ISTAT. 

 

Età Stranieri 

Maschi Femmine Totale % 

0-4 68 72 140 11,1% 

5-9 50 43 93 7,4% 

10-14 36 26 62 4,9% 

15-19 53 25 78 6,2% 

20-24 59 59 118 9,3% 

25-29 82 80 162 12,8% 

30-34 80 56 136 10,8% 

35-39 43 43 86 6,8% 

40-44 43 44 87 6,9% 

45-49 35 42 77 6,1% 

50-54 29 49 78 6,2% 

55-59 39 33 72 5,7% 

60-64 19 17 36 2,9% 

65-69 9 14 23 1,8% 

70-74 4 0 4 0,3% 

75-79 4 3 7 0,6% 

80-84 0 2 2 0,2% 
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85-89 1 0 1 0,1% 

90-94 0 1 1 0,1% 

95-99 0 0 0 0,0% 

100+ 0 0 0 0,0% 

Totale 654 609 1.263 100% 
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6.1.3 – ECONOMIA INSEDIATA 

L’economia locale si caratterizza per  la sua particolare composizione, infatti 
una parte fondamentale del prodotto interno lordo deriva dall’agricoltura. 
Si producono uva da tavola, cereali, frumento, foraggi, ortaggi, olivo, agrumi e 
altra frutta. 
Rilevante è la storica vocazione viticola, infatti abbondano le aziende adibite 
alla produzione, imballaggio e all'esportazione dell'uva da tavola.  
Questo settore produttivo costituisce la parte fondamentale del prodotto 
interno lordo, ed assorbe la maggior parte della manodopera locale, creando 
molta occupazione sia autoctona che straniera. 
Rilevante è anche il settore dell’industria, mentre il settore delle costruzioni è 
sottodimensionato rispetto all’economia dell’area della provincia di Bari. 
Nella composizione del Pil rutiglianese vi sono elementi che possono far 
comprendere come l’economia insediata potrebbe svilupparsi e diversificarsi 
ulteriormente. 
Il valore della partecipazione dei servizi all’economia locale, infatti,  è molto 
basso. Il settore terziario potrebbe essere legato all’agricoltura attraverso il  
turismo con l’agriturismo e l’agroindustria, realizzando una grande sinergia tra 
i settori produttivi presenti. 
Esistono quindi grandi possibilità di sviluppo legate al settore dei servizi: il 
prodotto interno lordo, infatti, potrebbe crescere notevolmente, consentendo 
all’economia rutiglianese di arrivare tra le prime 10 economie del sud est 
barese per pil procapite. 
Si riportano di seguito alcune tabelle esplicative, in cui sono illustrati alcuni 
dati interessanti relativi all'economia insediata. 

Andamento del PIL anni 2002 - 2016 

 Fonte: www. economiaregionale.wordpress.com  
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Imprese attive nella Provincia di Bari. Distribuzione delle unità locali 

per Comune. 
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La distribuzione delle unità locali per settore 

 

 Fonte: Elaborazione IPRES su dati ISTAT.  

La distribuzione delle forze di lavoro 

 

 Fonte: Elaborazione IPRES su dati ISTAT.  
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Aziende agricole per forma di conduzione 

 

 

Provinc

ia 

 

Comun

i 

 

Conduzione diretta del coltivatore 

Conduzio

ne con 

salariati 

Conduzio

ne a 

colonia 

parziaria 

appodera

ta 

Altra 

forma di 

conduzio

ne 

 

Totale 

genera

le 

  

 

Con solo 

manodop

era 

familiare 

Con 

manodop

era 

familiare 

prevalent

e 

Con 

manodoper

a 

extrafamili

are 

prevalente 

 

Total

e 

 

 

Bari 

 Rutiglia

no 

2.019 395 342 2.756 131 2  2.889 

         

Totale 

Provinci

a 

80.753 24.538 8.987 114.2

78 

4.390 43 9 118.720 

 

 Superficie totale per forma di conduzione delle aziende agricole 

 

Provi

ncia 

 

Comuni 

 

Conduzione diretta del coltivatore 

Conduzi

one con 

salariat

i 

Conduzi

one a 

colonia 

parziari

a 

appode

rata 

Altra 

forma 

di 

conduzi

one 

 

Totale 

generale 

  

 

Con solo 

manodopera 

familiare 

Con 

manodo

pera 

familiar

e 

prevale

nte 

Con  

manodop

era 

extrafami

liare 

prevalent

e 

 

Totale 
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Bari  

 Rutigliano 2.356,44 599,48 895,14 3.851,06 425,54 2,49  4.279,09 

Totale 

Provincia 

187.458,92 89.378,24 57.681,91 334.519,07 39.318,58 305,19 16,05 374.158,89 

 

 Aziende agricole  per titolo di possesso dei terreni 

Provincia Comuni Titolo di possesso dei terreni 

  

 

 

Propri

età 

 

Affitto 

 

Uso 

gratuito 

Parte in 

proprietà 

e parte in 

affitto 

Parte in 

proprietà 

e parte in 

uso 

gratuito 

Parte in 

affitto e 

parte in uso 

gratuito 

Parte 

in 

propri

età, 

parte 

in 

affitto 

e 

parte 

in uso 

gratui

to 

 

Totale 

Bari  

 Rutiglia

no 

2.866 6 5 4 8   2.889 

Totale 

Provincia 

111.629 924 1.243 1.447 3.235 51 185 118.714 

 Superficie agricola totale per titolo di possesso dei terreni 

Provinci

a 

Comuni Titolo di possesso dei terreni 

  

 

 

 

Proprietà 

 

Affitto 

 

Uso 

gratuit

o 

Parte in 

propriet

à e parte 

in affitto 

Parte in 

propriet

à e parte 

in uso 

gratuito 

Parte in 

affitto 

e parte 

in uso 

gratuit

o 

Parte in 

proprietà

, parte in 

affitto e 

parte 

in uso 

gratuito 

 

Totale 

Bari  

 Rutiglian

o 

4.174,91 35,77 4,86 20,98 42,57   4.279,09 

Totale 

Provincia 

293.410,1

8 

16.376,52 5.540,80 31.304,53 21.077,17 932,90 5.516,79 374.158,89 
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 Superficie agricola aziendale secondo l'utilizzazione dei terreni  

Provin

cia 

Comu

ni 

Superficie agricola utilizzata  Superficie 

agraria non 

utilizzata 

 

  

 

 

Semina

tivi 

Coltivazi

oni 

legnose 

agrarie 

Prati 

perman

enti e 

pascoli 

 

Totale 

 

Arboricolt

ura da 

legno 

 

Bosc

hi 

 

Tota

le 

Di cui 

destin

ata ad 

attivit

à 

ricreat

ive 

 

Altra 

superfi

cie 

 

Totale 

Bari  

 Rutigli

ano 

410,69 3.672,45 0,40 4.083,5

4 

 0,30 185,3

2 

2,57 9,93 4.279,0

9 

Totale 

Provinc

ia 

145.921,4

3 

175.447,95 22.739,44 344.108

,82 

90,74 18.545

,12 

6.764,

51 

139,30 4.649,70 374.158

,89 

 

 Giornate di lavoro aziendale per categoria di manodopera agricola 

Provinc

ia 

Comuni Conduttor

e 

Familiari e parenti del 

conduttore 

Altra manodopera aziendale Totale 

gener

ale 

   Coni

uge 

Altri 

familia

ri del 

condut

tore 

Parenti 

del 

condut

tore 

Totale Dirigenti ed 

impiegati 

Operai ed assimilati  

 A 

temp

o 

indet

ermi

nato 

A 

tempo 

determ

inato 

A tempo 

indeterm

inato 

A 

tempo 

determ

inato 

B

ar

i 

 

 Rutiglia

no 

185.8

08 

37.14

3 

31.04

5 

10.34

2 

78.530 561 16.222 44.214 56.274 381.6

09 
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Totale 

Provincia 

4.984.1

30 

1.459.

653 

1.057.

737 

427.95

3 

2.945.343 23.69

5 

253.099 145.702 1.926.94

9 

10.278.

918 

 

 

 6.1.4 TERRITORIO 

  

 Superficie in Kmq   53,00 

 RISORSE IDRICHE    

 * Laghi                0 
 * Fiumi e torrenti                0 
 STRADE 

   
 * Statali Km. 0,00 
 * Provinciali Km. 0,00 

 * Comunali Km. 30,00 

 
* Vicinali Km. 50,00 

 * Autostrade Km. 0,00 

 PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

     Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 

  * Piano regolatore 

adottato 

Si  No X  

  * Piano regolatore 

approvato 

Si X No  DELIBERA G.R. N. 555 DEL 31/03/2005 

  * Programma di 

fabbricazione 

Si  No X  

  * Piano edilizia economica 

e popolare 

Si X No  DELIBERA C.C. N. 38 DEL 24/05/2005 

 PIANO INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI 

     

  * Industriali Si X No  DELIBERA C.C. N. 83 DEL 23/11/2001 

  * Artiginali Si X No  DELIBERA C.C. N. 53 DEL 23/06/2003 

  * Commerciali Si X No  DELIBERA C.C. N. 04 DEL 04/02/2003 

  * Altri strumenti Si  No X  

Fonte: Assessorato allo Sviluppo Economico e Innovazione Tecnologica – Regione Puglia 
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(specificare) 

 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti  

 (art. 170, comma 7, D.L.vo 

267/2000) 
Si X No  

 

 

  AREA INTERESSATA  AREA DISPONIBILE 
 P.E.E.P. mq. 39.443,00 mq. 39.443,00 
 P.I.P. mq. 246.619,80 mq. 246.619,80 

 

Numerose sono anche le associazioni che operano in vari ambiti della vita sociale 

della comunità, a partire da quelle che svolgono attività di volontariato a favore 

di anziani o di persone con disabilità, per arrivare alle altrettanto numerose 

associazioni sportive e culturali, che accolgono gran parte della popolazione 

giovanile, e non solo, del territorio. 

Nel territorio comunale inoltre hanno sede: 

a) il comando dei carabinieri; 

b) sette istituti bancari. 

 

Alla luce del contesto esterno sopra esposto, i principali portatori di 

bisogni nei confronti dell’Amministrazione, oltre alle famiglie ed ai 
singoli cittadini, sono le associazioni e le realtà produttive. 

Data l’entità comunale di dimensioni ridotte vi è una maggiore 

probabilità che vi siano conoscenze e relazioni tra 

amministratori/dipendenti ed i principali portatori di bisogni del 

territorio (cittadini, associazioni ed imprese). 
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TITOLO II 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE ALL'INTERNO DELL'ENTE 

1. Definizione 

1. La gestione del rischio, ai sensi del P.N.A., è quell’insieme di attività, 
coordinate tra loro, attraverso le quali viene guidato e tenuto sotto controllo 

il rischio di corruzione all’interno di una p.a. 
2. La gestione del rischio, pertanto, è un processo insito nella responsabilità 

di direzione di un’organizzazione che deve essere tenuto ben presente in 

tutti i processi decisionali; non costituisce, invece, un’attività indipendente 
e separata rispetto all’attività propria dell’Ente. 

3. I principi che guidano la gestione del rischio sono enunciati nell’allegato 6 al 
P.N.A. , approvato con deliberazione dell’ANAC  in data 11 settembre 2013 

4. L’adozione del P.T.P.C., inteso come atto di pianificazione, è il mezzo per 

attuare la gestione del rischio. 

2. Le aree di rischio 

Le aree a rischio individuate nell’allegato 2 al succitato PNA sono le seguenti: 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario  

Acquisizione e progressione del personale 

3. Metodologia utilizzata 

La metodologia utilizzata per far emergere, all’interno delle aree di rischio, le 
attività maggiormente soggette al rischio corruzione, è rinvenibile nell’allegato 5, 
del P.N.A. citato. 

4. L'individuazione delle attività a rischio 

Non disponendo, il Comune, della mappatura dei propri processi (in base al 

P.N.A., il processo è “un insieme di attività interrelate e che creano valore 
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trasformando delle risorse – input del processo – in prodotto – output del 

processo”) sono stati presi in esame i procedimenti amministrativi di competenza 
dell’ente. 

Operativamente sono stati vagliati i procedimenti già censiti e pubblicati 

all’interno del sito istituzionale. 
Ne consegue, pertanto, che per ciascun procedimento è stato determinato, 

relativamente al rischio corruzione, l’indice dei probabilità (in una scala da 1 – 

basso - a 9 – alto) determinato tenendo conto – anche - del livello dei controlli 

interni svolto presso l’Ente e l’indice di impatto (sempre utilizzando una scala 

da 1 – basso - a 9 – alto). 

I valori di detti indici, così come sopra definiti, sono stati sommati tra loro 

permettendo, in questo modo, di ricavare, per ciascun procedimento analizzato, 

il grado di sottoposizione al rischio corruzione all’interno 
dell’organizzazione del Comune di Rutigliano (tavola 1). 

Sono stati di seguito accorpati in macro processi in regime dell’omogeneità 
delle criticità riscontrate e delle conseguenti analoghe misure di prevenzione 

del rischio di corruzione individuate. 

I macro processi individuati, sono stati, a loro volta, condotti all’interno delle 
aree di rischio identificate, che vengono riportate di seguito nella legenda della 

tavola 1. 

Questa attività ha consentito di far emergere, per ciascuna area di rischio, il 

grado di soggezione al rischio di corruzione dei macro processi individuali e dei 

procedimenti da questi costituiti. 
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tavola 1 

 

LEGENDA TAVOLA 1A B C D E 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA 

SFERA  GIURIDICA 

PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO 

AFFIDAMENTO DI 

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA CON 

EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED 

IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO 

ACQUISIZIONE E 

PROGRESSIONE DEL  

PERSONALE 

GESTIONE DELLE ENTRATE 

LEGENDA TAVOLA 1 

F G H I L 

GESTIONE DELLE 

SPESE 

GESTIONE DEL 

PATRIMONIO 

CONTROLLI, 

VERIFICHE,  ISPEZIONI 

E SANZIONI 

INCARICHI E NOMINE AFFARI LEGALI E  CONTENZIOSO 

 

^ ^ ^  

AREA 

ORGANIZZATIVA  

INTERESSATA 

AREE  DI  

RISCHIO 

(VEDILEGENDA) 

PROCEDIMENTI 

INTERESSATI 

DESCRIZIONE PROCEDIMENTO GRADO 

DI 

RISCHIO 

SERVIZIO 

EDILIZIA 

PRIVATA 

A Denuncia Inizio 

Attività  (DIA) 

La Denuncia di Inizio Attività viene presentata per lavori specificatamente indicati dalla legge e/o 

in sostituzione del Permesso di Costruire. Il responsabile del procedimento cura l'istruttoria ed 

entro 30 gg se ricorre il caso, emana la diffida ad eseguire i lavori con adeguata motivazione. In 

caso di silenzio la DIA assume efficacia al 31° giorno dalla data di presentazione. 

8 

SERVIZIO 

EDILIZIA 

PRIVATA 
A 

 

 

 

 

 

 

Permesso di 

costruire 

Il permesso di costruire, può essere richiesto dagli aventi titolo, si riferisce a interventi di 

trasformazione urbanistica ed edilizia (nuova costruzione, ristrutturazione edilizia, 

ristrutturazione urbanistica) da eseguirsi sul territorio comunale. Le pratiche sono 

soggette a istruttoria del tecnico responsabile di procedimento, nonché al parere della 

Commissione Edilizia che si riunisce all'occorrenza. L'iter istruttorio della pratica, in molti 

casi, può prevedere anche l'acquisizione di ulteriori pareri/nulla osta degli enti competenti 

esterni (ASL,VVFF,Soprintendenza,Provincia,ecc.). Al termine del procedimento istruttorio 

favorevole, il responsabile del procedimento invia  al Dirigente Tecnico la proposta 

motivata di emanazione del provvedimento. Il Permesso di Costruire può essere 

oneroso/non oneroso, in caso di onerosità sarà inviata l'avviso di pagamento per la 

relativa corresponsione. Qualora l'esito sia negativo ne verrà data comunicazione 

all'interessato il quale ai sensi della L.241/1991 entro 10 gg sarà possibile presentare 

opposizione o integrare la documentazione necessaria alla revisione di quanto richiesto. 

8 
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SERVIZIO 

EDILIZIA 

PRIVATA 
A 

 

 

 

 

 

 

 

Segnalazione 

certificata di inizio 

attività 

SCIA 

Con la S.C.I.A, l’attività edilizia  può essere iniziata dalla data della Presentazione 

all’Amministrazione competente (punto 3,comma 4-bis) 

L’Amministrazione competente  dispone di 60 giorni di tempo per l’accertamento dei requisiti e 
dei presupposti previsti per l’adozione di provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di 
rimozione di eventuali effetti dannosi salvo che, ove sia possibile, l’interessato provveda a 
conformare alla normativa vigente tale attività ed i suoi effetti nel termine non inferiore a 30 

giorni dal ricevimento della relativa comunicazione (L. punto 3, comma 4-bis L. 122/2010 e 

s.m.i.).Resta in ogni caso salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere 
determinazioni in via di autotutela ai sensi degli artt.21-quinques (revoca) e 21-nonies 

(annullamento) della L. 241/90.La S.C.I.A è sempre corredata dai necessari elaborati tecnico-

grafici per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione, dalle  asseverazioni di 

conformità  alla strumentazione ed alla regolamentazione vigente, dal titolo di proprietà o atto 

equipollente, dai documenti catastali, dai documenti tecnici di progetto riferiti a normative 

specialistica (Impianti interni, efficienza  

energetica, ecc), dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto 
riguarda tutti gli stati, le qualità personali ed i fatti come previsti negli art. 46 e 47 del testo unico 

approvato con D.P.R. n. 445/2000, nonché da titolo attestante il pagamento dei diritti di 

segreteria negli importi previsti. Va precisato che la Segnalazione certificata di inizio attività 

(S.C.I.A) è esclusa nei casi di sussistenza di vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, in quanto 

la legge esclude la possibilità di autodichiarare/autocertificare in sostituzione delle autorizzazioni di 

legge in aree sottoposte a regime vincolistico. Tali tipi di vincolo sono soggetti alle disposizioni del 

Decreto Legislativo 22.01.2004, n. 42 e ss.mm. e ii. e sono posti sotto la tutela delle 

Soprintendenze. Preventivamente alla presentazione della Segnalazione certificata di inizio 

attività, vanno quindi acquisite le autorizzazioni/nulla-osta/pareri ai fini culturali secondo quanto 

disposto dal D.Lgv. 42/2004. Esse debbono essere obbligatoriamente allegate alla S.C.I.A, 

senza alcuna possibilità di posticiparle. 

8 

COMMERCIO 

A 
Segnalazione 

Certifica tace inizio 

attività SCIA in 

materia 

commerciale 

Con la S.C.I.A, l’attività commerciale può essere iniziata dalla data della presentazione 

all’Amministrazione competente. L’Amministrazione competente dispone di 60 giorni di tempo 
per l’accertamento dei requisiti e dei presupposti previsti per l’adozione di provvedimenti di 
divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione di eventuali effetti dannosi salvo che, ove sia 
possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente tale attività ed i suoi effetti 

nel termine non inferiore a 30 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione. Resta in ogni 

caso salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di 
autotutela ai sensi degli artt. 21-quinques (revoca) e 21-nonies (annullamento) della L. 241/90. 

8 

POLIZIA LOCALE A Rilascio 

autorizzazione di 

Passo Carraio 

A seguito della richiesta di autorizzazione di Passo Carraio (su modello cartaceo predisposto 

dall'ufficio). 

Esistendo i presupposti, viene rilasciata l'autorizzazione, a norma del C.d.S.  

riportante il nominativo dell'ente, il numero e l'anno di rilascio dell'autorizzazione. 

6 

POLIZIA  LOCALE A Rilascio 

autorizzazioni in 

deroga alle 

limitazioni Pm 10 

Il cittadino residente nel Comune di Rutigliano che per necessità urgenti debba utilizzare il 

proprio veicolo non a norma sulle direttive previste nell'ordinanza di blocco della circolazione, 

deve rivolgersi al Comando Polizia Locale che, valutata la richiesta, rilascerà autorizzazione in 

deroga al blocco, valida anche fuori dal comune di residenza. 

6 

SERVIZI SOCIALI 

A 

Ammissione al  

servizio 

telesoccorso 

E' un servizio rivolto in particolare alla popolazione anziana, con compromissione dell'autonomia 

personale e a coloro che si trovano in situazione di isolamento. Consiste in un telecomando di 

piccole dimensioni da portare sempre con sé per inviare, premendo un pulsante, la richiesta di 

aiuto ad una centrale di ascolto, operativa 24 ore su 24 per 365 giorni l'anno. Il procedimento 

amministrativo consiste nella predisposizione degli atti per l'assunzione dell'impegno di spesa per 

il pagamento delle fatture dell'ente gestore e per l'assunzione dell'accertamento entrate, nella 

fatturazione semestrale del servizio effettuato e nella registrazione degli incassi. Riferimenti 

normativi: L 328/2000; Piano socio assistenziale comunale. 

6 

SERVIZI  

SOCIALI 

A 

Ammissione 

servizio assistenza 

domiciliare anziani 

e/ disabili 

Il procedimento amministrativo consiste: nella comunicazione di avvio del servizio, nella 

determinazione del costo a carico del cittadino, nella predisposizione degli atti per l'assunzione 

dell'impegno di spesa per il pagamento delle fatture dell'ente gestore e per l'assunzione 

dell'accertamento entrate, nella fatturazione mensile del servizio effettuato e nella registrazione 

degli incassi. Riferimenti normativi: L 328/2000; Piano socio assistenziale comunale. 

6 
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SERVIZI SOCIALI 

A 

Ammissione 

servizio pasti a 

domicilio 

Il procedimento amministrativo consiste: nella comunicazione di avvio del servizio, nella 

determinazione del costo a carico del cittadino, nella predisposizione degli atti per l'assunzione 

dell'impegno di spesa per il pagamento delle fatture dell'ente gestore e per l'assunzione 

dell'accertamento entrate, nella fatturazione mensile del servizio effettuato e nella registrazione 

degli incassi. Riferimenti normativi: L 328/2000; Piano socio assistenziale comunale. 

6 

SERVIZI  

SOCIALI 

A 

Ammissione 

servizio trasporto 

utenti CDI 

Il procedimento amministrativo consiste: nella comunicazione di avvio del servizio, nella 

determinazione del costo a carico del cittadino, nella predisposizione degli atti per l'assunzione 

dell'impegno di spesa per il pagamento delle fatture dell'ente gestore e per l'assunzione 

dell'accertamento entrate, nella fatturazione mensile del servizio effettuato e nella registrazione 

degli incassi. Riferimenti normativi: L 328/2000; Piano socio assistenziale comunale. 

6 

POLIZIA LOCALE A Rilascio 

contrassegno 

invalidi 

E' una tessera che esposta sul cruscotto dell'auto permette di parcheggiare nei luoghi riservati 

agli Invalidi o di accedere alle zone a traffico limitato. 

 Rilascio del tesserino su richiesta  dell'utente e dietro presentazione della 

documentazione prevista dal DPR 151/2012. 

6 

SERVIZIO  

ISTRUZIONE 
A Iscrizione al 

servizio di 

ristorazione 

Le famiglie con bambini che frequentano le scuole presentano istanza. La tariffa viene calcolata 

sulla base dell'ISEE/com e del piano del diritto allo studio. Le tariffe sono approvate con delibera 

di giunta e trova origine nel Piano di Diritto allo Studio. 

6 

SERVIZIO  

ISTRUZIONE 
A Iscrizione al 

servizio pre 

scuola 

le famiglie con bambini che frequentano la scuola dell'infanzia o la scuola primaria con necessità 

di anticipo dell'orario scolastico presentano istanza di iscrizione al servizio Le tariffe sono 

approvate con delibera di giunta e trova origine nel Piano di Diritto allo 

Studio e nella legge regionale 31/1980 

6 

SERVIZIO 

EDILIZIA 

PRIVATA – 

SERVIZIO 

CIMITERI 

A 

Autorizzazione 
lavori  cimiteriali 

alla Il regolamento cimiteriale prevede che l'esecuzione di lavori da parte di privati 

concessionari, all'interno dei cimiteri comunali sia subordinato disciplina del D.P.R. n.380/2001 in 

materia di edilizia privata. 

6 

EDILIZIA  

PRIVATA 

A 

Rilascio NULLA 
OSTA alla 
cessione di alloggi 
costruiti su aree 
cedute in proprietà 
a seguito 
soppressione dei 
limiti di godimento 
di cui alle 
convenzioni 
stipulate ai sensi 
dell'art. 35 della 
legge 22.10.1971 
n.865, 
precedentemente 
alla legge 79/1992 

Il cittadino proprietario di un alloggio costruito su aree concesse in proprietà a 

seguito di convenzioni stipulate ai sensi dell'art. 35 della legge 22.10.1971 n. 865, ai fini di 

una vendita in regime di libero mercato, deve richiedere la liberalizzazione dai limiti di 

godimento previsti in convenzione. Il responsabile del procedimento cura l'istruttoria della 

pratica, e determina il corrispettivo che il soggetto deve pagare per la soppressione dei 

vincoli, comunicandolo all'interessato entro 30 gg. dal ricevimento della richiesta. Il responsabile 

di PO a seguito del pagamento del corrispettivo rilascia il Nulla Osta alla cessione dell'immobile, 

non sussistendo più alcun diritto di prelazione a favore del Comune. 
6 

POLIZIA LOCALE 
A 

Nulla Osta 
trasporti 
eccezionali 

Nei casi in cui trasporti eccezionali debbano attraversare il territorio comunale, l'Ufficio 

Trasporti della Provincia di BARI, cui l'interessato presenta la relativa istanza, 

provvede a richiedere al Comando P.L., almeno 15 giorni prima del trasporto, il 

relativo nulla-osta. Entro 7 giorni dalla richiesta, espletati tutti gli accertamenti di 

rito, il Comando P.L. provvede al rilascio del nulla-osta e alla relativa trasmissione 

all' Ufficio Trasporti della Provincia di Bari. Art. 10, D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della Strada) - D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e 

di attuazione del nuovo C.d.S.). 

5 
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POLIZIA LOCALE 
A 

Ordinanza relativa 
alla  circolazione 

Dal Protocollo Generale o da altri Uffici Comunali giunge la richiesta motivata di 

chiusura della strada o di parte di essa, interessata da 

lavori/manutenzioni/manifestazioni/gare od altro. Gli 

Agenti entro una settimana dalla richiesta pervenuta presso il Comando eseguono un  

sopralluogo ed annotano le prescrizioni alle quali i richiedenti devono attenersi, anche per 

necessità di sicurezza della viabilità/sosta; se la richiesta perviene da soggetti terzi 

all'Ufficio Tecnico Comunale, lo stesso ne viene messo a conoscenza per eventuali motivi 

ostativi. Entro 15 giorni dalla richiesta, se nulla osta il Comandante emette 

l'ordinanza. Artt. 6 e 7, del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 

5 

POLIZIA LOCALE 
A 

Rilascio 
autorizzazioni 
garesportive  e 
manifestazioni 

Dal Protocollo Generale giunge la richiesta di autorizzazione a seguito della quale Il Comando 

Polizia Locale, verificati i presupposti, rilascia la stessa a firma del Comandante. Art. 9, 

D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada). 5 

SERVIZIO 

EDILIZIA 

PRIVATA 
A 

Autorizzazione al 
taglio di alberature 
private 

I cittadini in conformità a quanto previsto dal PGT ed al Regolamento Comunale 

per il Verde, presentano apposita istanza per il taglio delle alberature presenti 

nelle aree private. 

Il Responsabile del Procedimento cura l'istruttoria attraverso l’esame della 
documentazione presentata ed il sopralluogo in sito e propone al responsabile di PO 

l'emanazione del  provvedimento contenente le prescrizioni necessarie. 

5 

TECNICA 

EDILIZIA PRIVATA 
POLIZIA LOCALE A 

Autorizzazione 
Installazione Mezzi 
Pubblicitari 

La persona interessata all'installazione di un' insegna pubblicitaria (insegne attività 

commerciali, frecce indicatorie ubicazione attività artigianali, industriali), presenta 

apposita istanza su modulo predisposto. L'ufficio entro 30gg cura l'istruttoria e 

acquisisce i pareri degli uffici competenti, rilascia l'autorizzazione e ne trasmette copia 

anche al concessionario del servizio di pubblicità per i provvedimenti di competenza (controllo e 

determinazione della relativa imposta pubblicitaria). Riferimenti normativi D.L.vo n. 

507/1993 e s.m.i.- C.d.S. e apposito Regolamento comunale. 

5 

TUTTE 
A 

Accesso agli atti I consiglieri comunali ed i cittadini aventi i requisiti di legge (interesse concreto, attuale e 

giuridicamente rilevante), previa presentazione di istanza scritta e/o verbale indirizzata al 

Responsabile di PO del settore competente, possono richiedere l'accesso agli atti detenuti 

o formati dall'Amministrazione. L'istanza una volta presentata all'ufficio protocollo 

viene registrata e trasmessa all'ufficio competente. Verificato il rispetto della 

normativa sulla privacy, il responsabile dell’area interessata, previo pagamento delle spese 

di riproduzione la cui determinazione è di competenza della Giunta Comunale. Per i tempi di 

rilascio si fa riferimento ai regolamenti comunali. Legge 241/90 - D.P.R. 184/2006. 

4 

TUTTE 
B 

Attività di scelta 
del contraente in 
materia di lavori 
pubblici ai sensi 
dell'art.36 del 
D.Lgs. n.50/2016 

L'art 36 disciplinante i contratti sotto soglia e sopra soglia prevede le 

modalità n modo dettagliato degli affidamenti. 

9 

SERVIZIO  

EDILIZIA 

PRIVATA 

C Strumenti 
urbanistici attuativi 
ad iniziativa 
privata 

Procedimento differenziato a seconda che siano o meno conformi allo strumento 

urbanistico. 

9 

TUTTE 
C 

Concessione 
contributi, 
sovvenzioni o altri 
vantaggi  economici 
ad associazioni o 
altri enti privati 

Nel rispetto del vigente regolamento in materia di contributi economici. 

8 
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SERVIZI  

SOCIALI 
C 

Concessione 
contributi, 
sovvenzioni o altri 
vantaggi 
economici a 
persone indigenti
 e famiglie 
vulnerabili 

Nel rispetto del vigente regolamento in materia di contributi economici e del 

Piano socio-assistenziale. 

8 

SERVIZI  

SOCIALI 
C 

Assegno al 
nucleo 
familiare 

L’art.65 della Legge 448/98 prevede l'assegno per i nuclei familiari con almeno tre 

figli minori a carico. Può presentare domanda indifferentemente uno dei genitori in 

possesso dei requisiti tra 

cui un 'Indicatore di Situazione Economica (ISE) previsto per l'anno di riferimento. L'INPS  

provvede al pagamento dell'assegno. Il procedimento consta di più passaggi integrati 

con l'INPS. 

Il procedimento amministrativo di competenza del comune consiste nella 

raccolta delle domande, nella verifica dei requisiti e dei documenti e nella 

trasmissione telematica delle domande all'INPS per la richiesta del 

pagamento. 

6 

SERVIZI  

SOCIALI 

C 

Assegno di 
maternità 

L’art.66 della Legge 448/98 prevede l'erogazione di un assegno di maternità mensile per 
cinque mesi, sostitutivo del trattamento previdenziale di maternità, il cui importo viene 

aggiornato e 

comunicato annualmente a cura dell’INPS. Lo stesso Istituto provvede al pagamento. Il  

procedimento amministrativo di competenza del comune consiste nella raccolta delle domande, 

nella verifica dei requisiti e dei documenti e nella trasmissione telematica delle domande all'INPS 

per la richiesta del pagamento. 

6 

SERVIZI  

SOCIALI 

C Contributo 
fondo sostegno 
affitto 

Il procedimento amministrativo consiste: nell'apertura dello sportello annuale, nel 

convenzionamento con i Sindacati per la raccolta domande, l'inserimento delle domande 

on-line ed il controllo dello stesse, l'attribuzione del contributo da parte della Regione, 

l'assunzione dell'impegno di spesa e la liquidazione del contributo ai cittadini. Riferimenti 

normativi: L. 431/1998. 

6 

SERVIZIO  

PERSONALE 
D Assunzione 

appartenenti a 
categorie protette 

L'assunzione di appartenenti alle categorie protette avviene con apposito bando di 

concorso pubblico (di cui ricalca le stesse procedure) con riserva ai soggetti 

appartenenti alle categorie protette così come definite dalla legge n. 68/99. 8 

SERVIZIO  

PERSONALE 
D Assunzione di 

personale tramite 
passaggio diretto 
da altra 
amministra zione 

Il procedimento ha inizio con l'adozione del provvedimento di approvazione di avviso di 

mobilità, nel quale sono specificati la categoria ed il profilo professionale del posto che si 

intende coprire, i requisiti per la partecipazione, i termini per la presentazione delle 

domande, i criteri e le modalità di selezione e la data fissata per la prova selettiva. Nel caso 

venga individuato un candidato idoneo, si procede alla richiesta di “nulla osta” al 
trasferimento all'Ente di appartenenza del candidato stesso e, nel caso di rilascio, 

all'adozione del relativo provvedimento di assunzione. 

8 
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SERVIZIO  

PERSONALE 

D 

Assunzione di 
personale tramite 
bando di concorso 
esterno 

 
1^ fase: Il procedimento ha inizio d'ufficio, con la comunicazione agli organismi 
competenti (Dipartimento Funzione pubblica, Regione-Uff. generale formazione e 
lavoro, Provincia-Centro per l'impiego) dell'avvio delle procedure di assunzione di 
personale, ai sensi dell'art, 34 bis D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, specificando la categoria e 
profilo professionale. Entro sessanta giorni tali organismi comunicano eventuali 
disponibilità di personale iscritto negli appositi elenchi. 
2^ fase: si procede altresì ad emanare apposito avviso di mobilità volontaria tra Enti, di 
cui all'art.30 del D.Lgs 165/2001. 
3^ fase: se entrambe le procedure di cui sopra non producono effetti positivi si procede 
con determinazione dirigenziale di approvazione del bando di concorso e a costituire la 
commissione giudicatrice. 
4^ fase: pubblicazione bando su G.U,. albo pretorio on line e sito istituzionale dell'Ente; 
inoltro del bando a comuni ed enti. 
5^ fase: ricevimento delle domande di ammissione al concorso, redatte come da modulo 
allegato al bando stesso, da parte dei candidati entro il termine fissato per la 
presentazione delle domande di partecipazione (30 giorni dalla data di pubblicazione 
sulla G.U., salvo termini più ampi se previsti dal bando). 
6^ fase: avviene l'insediamento della commissione, che provvede a: verificare la 
regolarità della propria costituzione, esaminare la documentazione inerente al bando ed 
alle norme previste nel Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, verificare 
le forme di pubblicità date al bando stesso, determinare i criteri e le modalità di 
valutazione delle prove, esaminare le domande di partecipazione al concorso pervenute 
ed ammettere o escludere i candidati, ovvero richiedere integrazioni alla 
documentazione presentata, formulare i titoli delle prove scritte e le domande della 
prova orale, definire, per i concorsi per titoli ed esami e per il corso-concorso, i criteri di 
valutazione dei titoli secondo quanto previsto dal vigente regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi. 
7^ fase: svolgimento prove scritte d'esame; formulazione da parte della Commissione 
esaminatrice dei giudizi delle prove stesse; comunicazione esito della stessa ai 
candidati e pubblicazione candidati ammessi alla prova orale; pubblicazione del risultato 
della valutazione dei titoli (per i bandi di concorsi per titoli ed esami e per il corso-
concorso); svolgimento della prova orale e formulazione della valutazione della stessa 
da parte della commissione. 
8^ fase: formazione della graduatoria di merito da parte della commissione 
esaminatrice. 

8 

SERVIZIO  

EDILIZIA  

PRIVATA H 

Controlli 
Successivi al 

rilascio di un 
permesso di 
costruire 

A seguito di rilascio del provvedimento di permesso di costruire, viene eseguito un controllo 

finale per ogni pratica in occasione della richiesta del certificato di agibilità. I controlli vengono 

effettuati tramite istruttoria della documentazione consegnata con comunicazione di fine lavori, 

(modifica planimetrie catastali, documentazione fotografica). 
8 

SERVIZIO  

EDILIZIA  

PRIVATA H 

Controlli 
successivi relativi 
ai titoli abilitativi 
edilizi 

(SCIA/DIA) 

A seguito della comunicazione di fine lavori relativi a SCIA o DIA, viene eseguito un controllo 

finale per ogni pratica in occasione della richiesta del certificato di agibilità. I controlli vengono 

effettuati tramite istruttoria della documentazione consegnata con comunicazione di fine lavori, 

(modifica planimetrie catastali, documentazione fotografica). 
8 

SERVIZIO  

EDILIZIA  

PRIVATA H 

Controlliper 

abusivismo edilizio 

A seguito della presentazione dell’esposto in materia edilizia al Protocollo o al SUED, 
l’ufficio istruisce la pratica e, se completa e ricevibile, viene data comunicazione di avvio 

del procedimento al presunto responsabile ed all’esponente e viene fissata la data per  

l’effettuazione del sopralluogo. A seguito del sopralluogo il tecnico redige il verbale, se 

l’esito è positivo (non si è riscontrato alcun abuso) viene inviata comunicazione di 
conclusione del procedimento ad entrambi i soggetti, se invece l’esito è negativo (sono 

state riscontrate delle irregolarità) c’è l’avvio del processo sanzionatorio. 

8 

TUTTE I Incarichi e 

nomine 

Consulenze. 8 

TUTTE I Affari legali e 

contenzioso 

Incarico a legale. 6 

SERVIZIO  

PATRIMONIO -  

SPORT G 

Concessione 

usopalestre  

comunali 

Le strutture sportive comunali possono essere prenotate da parte di associazioni e 

gruppi sportivi. L'uso viene concesso in base alla disponibilità della struttura. In casi 

particolari, può essere richiesto il parere dell'Ufficio Tecnico. L'assegnazione viene decisa 

dall'ufficio sulla base del regolamento comunale per il funzionamento delle palestre 

comunali approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 20/09/2013. 

7 
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SERVIZIO  

PATRIMONIO 

G 

Concessione 

uso locali di  

proprietà 

comunale 

1.La concessione temporanea è rilasciata dal Responsabile del Servizio Patrimonio. 

2. La concessione continuativa o ricorrente per l’uso degli immobili comunali, di durata 
fino al massimo di anni uno, dovrà garantire pari opportunità di utilizzo a tutti i 

richiedenti, dando precedenza alle iniziative proposte dall’Amministrazione comunale, 
gestite direttamente o tramite comitati e/o associazioni del Comune, quindi alle iniziative 

delle  

singole associazioni e/o gruppi locali, alle associazioni esterne senza scopo di lucro, alle 

altre iniziative anche a scopo di lucro. Nel caso di più richieste per lo stesso immobile, il 

Sindaco, sentita la Giunta comunale, ne concorda l’utilizzo con gli interessati. 
3. L’utilizzazione per brevi periodi o occasionale è autorizzata a condizione che non si 

modifichi la programmazione già effettuata o che la modifica permetta di soddisfare le 

necessità dei richiedenti già autorizzati. 

4. Per l’apertura dei locali si provvederà tramite personale del Comune o consegna 
delle chiavi al richiedente che provvederà a restituirle al termine dell’uso. 
5. Non potrà essere concesso l’uso d’immobili a società o associazioni che, in occasione 

di precedenti concessioni, non abbiano ottemperato a tutti gli obblighi prescritti per  

l’utilizzo dell’immobile. 
Il procedimento è disciplinato dal regolamento comunale per l’utilizzo locali di proprietà 

comunale approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 29/01/2014. 

7 

POLIZIA  

LOCALE 
G Concessione uso 

suolo pubblico 

Il cittadino deve presentare richiesta per la concessione all'ufficio protocollo. Il Comando 

Polizia Locale elabora l'istruttoria richiedendo eventuali pareri all'ufficio tecnico. Il 

procedimento è disciplinato dal regolamento per l’istituzione e l’applicazione del canone 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche T.O.S.A.P. 

7 

POLIZIA  

LOCALE G 

Autorizzazione 

Occupazione 

temporanea o 

permanente 

Spazi ed Aree 

Pubbliche 

Per collocare cavi, condutture, impianti ingenere, depositare impianti o materiali nello 

spazio sottostante o sovrastante il suolo pubblico, è necessario ottenere

 un'autorizzazione comunale. Tale autorizzazione è sottoposta al  pagamento di un 

canone sia nel caso che l'occupazione di suolo pubblico sia temporanea sia nel caso 

essa sia permanente. L'istanza su modulo predisposto viene presentata al 

competente ufficio che entro30g g cura l'istruttoria, acquisisce i pareri necessari 

determina il canone di occupazione temporanea e rilascia l'autorizzazione. Il 

canone per le occupazione permanenti, deve essere versato in autoliquidazione 

dal concessionario in un'unica soluzione entro il 30 aprile di ogni anno. 

(Riferimenti normativi art. 63 D.L. n. 446/1997 e s.m.i., art. 18 L. 488/99 e 

s.m.i.). 

6 

POLIZIA  

LOCALE 
G Autorizzazioni 

temporanee di 

sosta 

I richiedenti l’autorizzazione all'occupazione di suolo pubblico, ove necessario, richiedono 

altresì l'adozione della relativa ordinanza per l'autorizzazione temporanea di sosta. Entro 

5 giorni dalla ricezione della richiesta l'Ufficio P.L., previa verifica dei presupposti di 

legge, provvede a formulare il parere e ad adottare l'ordinanza di autorizzazioni 

temporanee di sosta. D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285(Codice della Strada) 

6 

SERVIZI  

SOCIALI 
G Assegnazioni 

alloggi E.R.P. 

il procedimento di assegnazione consiste nell'individuazione del cittadino assegnatario 

sulla base della graduatoria, nella verifica dei requisiti, nella predisposizione della 

determina e nell'invio all' Aler dei dati necessari per la stipula del contratto. 8 

TUTTE F Liquidazioni Il procedimento di liquidazione della spesa consiste nella determinazione della somma 

da pagare al creditore nei limiti dell’ammontare dell’impegno di spesa definitivo 
assunto. La liquidazione è disposta a seguito del riscontro operato sulla regolarità della 

fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e 

qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite. 

7 

POLIZIA  

LOCALE 
E Pagamenti rateali 

violazioni 

amministrativ e 

L'utente, entro 60 giorni dalla notifica del verbale di contestazione può fare istanza di 

rateizzazione su apposito modulo disponibile presso il Comando Polizia Locale di 

Rutigliano. Il 

personale incaricato provvede ad inserire nel database delle sanzioni amministrative la  

sospensione dei termini per il pagamento. Successivamente l'utente verrà informato 

sull'esito dell'istanza. Art. 202-bis, D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada) - 

Art. 26, Legge 24 novembre 1981, n. 689. 

7 
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TRIBUTI E Richiesta 

rateizzazione 

avvisi di  

recupero 

ICI/IMU 

Compilazione modulo di richiesta completo di dati richiesti e firmato - D.lgs 504/92. 

7 

TRIBUTI E Richiesta 

rateizzazione avvisi 

di recupero 

TIA/TARES 

Compilazione modulo di richiesta completo di dati richiesti e firmato - D.lgs 507/93. 

7 

POLIZIA  

LOCALE 
E Rimborsie 

pagamenti non 

dovuti 

Al Protocollo Generale giunge, da parte del soggetto interessato, la richiesta di rimborso 

del pagamento non dovuto. Entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta, il Comando 

Polizia Locale, previa verifica dei presupposti, provvede a adottare la relativa 

determinazione per dar seguito all'istanza di rimborso. 

6 

TRIBUTI E Rimborsi ICI/IMU Predisposizione pratica di rimborso - D.lgs 504/92. 5 

SERVIZIO  

EDILIZIA  

PRIVATA 

E Istanza 

rimborso 

contributo di  

costruzione 

I titolari di Permesso di Costruire/DIA di tipo oneroso e che hanno versato il contributo di 

costruzione, nel caso in cui alla scadenza del titolo abilitativo non abbiano eseguito 

l'opera edilizia autorizzata possono presentare istanza di rimborso. Il responsabile del 

procedimento cura l'istruttoria e comunica all'interessato i termini di accoglimento. Il 

Dirigente Tecnico adotta apposita determinazione per impegno di spesa e liquidazione 

dell'importo di rimborso. 

5 

SERVIZIO 

LEGALE E 

CONTENZIOSO 

L Incarichi Legali A seguito instaurazione giudizio, l'Ente deve garantire che l'affidamento al 

legale sia preceduto da una preventiva procedura improntata alla trasparenza, 

aperta e sia attuata la rotazione dei legali. 7 
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TITOLO III 

IL TRATTAMENTO DELLE ATTIVITA' A RISCHIO 

1. Misure specifiche. 

I procedimenti che nella scala di valori di cui alla precedente tabella 1 hanno 

riportato un grado di rischio uguale o superiore ad 8 sono considerati come a rischio 

elevato; conseguentemente, nei loro confronti sono state determinate (vedere 

tavola 2) specifiche misure da intendersi come prassi operative volte ad eliminare 

o, quantomeno, a ridurre od attenuare, il verificarsi di fattispecie di corruzione, 

come in premessa meglio definita. 

Per quanto concerne gli altri procedimenti analizzati (ma anche per quelli 

definiti a rischio elevato) sono state definite delle misure ulteriori, di carattere 

generale e trasversale, volte al perseguimento del medesimo fine di limitazione 

o attenuazione della mala gestio. Dette misure, sia quella specifiche riferite ad 

alcuni procedimenti, che quelle a carattere generale e trasversale, costituiscono 

disposizioni di servizio rivolte ai responsabili di area la cui violazione 

comporta responsabilità di carattere disciplinare. 
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Tavola 2 

SETTORE/AREA  

ORG. 

INTERESSATA 

AREE DI 

RISCHIO 

(VEDI 

LEGENDA 

TABELLA 

PROCEDIMENTI 

INTERESSATI 

DEFINIZIONE DEL RISCHIO 

CORRUZIONE CON RIFERIMENTO AL 

PROCEDIMENTO ANALIZZATO 

MISURE DI 

PREVENZIONE 

DELP.N.A. 

APPLICABILI 

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE 

PREVISTE PER IL PROCEDIMENTO 

ANALIZZATO 

SERVIZIO  
EDILIZIA PR. A 

Denuncia Inizio 
Attività (DIA) 

Non effettuazione dell'istruttoria della 

pratica nei termini di legge, non 

effettuazione del controllo sul 

territorio circa conformità lavori 

alla pratica edilizia presentata, 

collusione/contiguità del  responsabile 

del procedimento con il progettista o il 

privato richiedente, mancato rispetto 

nell’istruttoria delle pratiche 
dell’ordine temporale di 

presentazione delle DIA 

D.P.R.N. 62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENT

O INTEGRATIVO 

REGOLAMENTAZI

ONE  INCARICHI 

VIETATI AL 

PERSONALE 

TRASPARENZA 

Premesso che – allo stato attuale – 

l’ufficio ha difficoltà ad esperire le 
istruttorie nei tempi di legge, pura 
avendo sensibilmente ridotto i 

tempi di trattazione, e trovandosi 
ancora ad istruire pratiche mai 
completate negli anni passati: 
a) rispetto delle attività 

procedimentali come da mappatura 

procedimento 

b) val

utare in sede dipredisposizione del 

piano della Performance 

l’introduzione di un obiettivo 
gestionale volto all’incremento del 
controllo dell’abusivismo sul 

territorio 

c) laddove è possibile, sul 

piano organizzativo, rotazione del 

personale responsabile dell’ attività 
di istruttoria controfirma dell' istruttoria da 

parte  del  responsabile di  PO rispetto del 

codice di comportamento 

integrativo, costante verifica - da 

parte del responsabile di PO tecnico 

del rispetto del codice 

comportamento integrativo (in 

particolare per far emergere 

situazioni di conflitto di interesse) 

d) costante verifica 

da parte del responsabile di PO 

tecnico – circa il rispetto del 

regolamento degli incarichi vietati 

ai  dipendenti consegna nei termini 

della reportistica  periodica – da parte 

del responsabile di PO tecnico o del 

referente (se diverso) - al RPC circa 

attività sopra descritte 
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SERVIZIO  
EDILIZIA PR. 

A 

Permesso di 
costruire mancato rispetto - nell'esame ed 

istruttoria delle pratiche -dell'ordine 

temporale di loro presentazione, 

incompletezza o superficialità 

nell'istruttoria della pratica, mancato 

rispetto dei  termini stabiliti, non 

effettuazione del controllo sul 

territorio circa conformità lavori alla 

pratica edilizia presentata, 

collusione/contiguità del responsabile 

del procedimento con il progettista o 

il privato richiedente. 

D.P.R.N. 62/2012, 

CODICE DI 

COMPORTAMENT

O 

INTEGRATIVO- 

REGOLAMENTAZI

ONE INCARICHI 

VIETATI AL 

PERSONALE - 

TRASPARENZA 

a) informatizzazione procedimento, 

b) rispetto attività procedimentali 

come da mappatura procedimento, 

c)incremento controllo abusivismo sul  

territorio rotazione personale 

responsabile attività di istruttoria 

oppure controfirma sull'istruttoria da 

parte del responsabile di PO tecnico 

d) rispetto codice di comportamento 

integrativo costante verifica da parte 

del responsabile di PO tecnico del 

rispetto del regolamento incarichi 

vietati ai dipendenti, 

e) reportistica periodica del 

responsabile di PO tecnico o del 

referente se diverso al RPC circa attività 

sopra descritta 

  

Segnalazione  
certificata di  
inizio attività 

Non effettuazione dell'istruttoria della 

pratica nei termini di legge, non 

effettuazione del controllo sul territorio 

circa conformità lavori 

D.P.R. N . 

62/2012, CODICE 

DI 

COMPORTAMENT

O INTEGRATIVO- 

a) rispetto delle attività 

procedimentali come da mappatura 

procedimento, 

b) incremento controllo 

abusivismo sul territorio, 

c) rotazione personale responsabile 
attività di istruttoria oppure controfirma 
sull'istruttoria da parte del responsabile di 
PO tecnico 
d) rispetto codice dicomportamento 

integrativo costante verifica da parte del 

responsabile di PO tecnico del rispetto 

codice comportamento integrativo (in 

particolare per conflitto di interesse), 

e) costante verifica responsabile di 

PO tecnico del rispetto del regolamento 

incarichi vietati ai dipendenti, 

f) reportistica periodica del responsabile 

di PO tecnico o del referente se diverso 

al RPC circa attività sopra descritta. 
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SERVIZIO  
EDILIZIA PR. A 

SCIA Alla pratica edilizia presentata, 

collusione/contiguità del  responsabile 

del procedimento con il progettista 

o il privato richiedente REGOLAMENTAZI

ONE INCARICHI 

VIETATI AL 

PERSONALE 

TRASPARENZA 

SERVIZIO  
COMMERCIO 

A 

Segnalazione  
certificata di 
inizio attività 

SCIA in  materia 
commerciale 

Non effettuazione dell'istruttoria 

della pratica nei termini di legge, 

mancata trasmissione pratica ad  

enti terzi competenti 

relativamente a fasi 

endoprocedimentali, mancato 

rispetto istruttoria 

pratiche nel rispettodell'ordine 

temporale di loro presentazione, 

collusione/contiguità del responsabile 

del procedimento con il progettista o il 

privato richiedente 

D.P.R. N.62/2012,

CODICE DI  

COMPORTAMENT

O 

INTEGRATIVO 

REGOLAMENTAZI

ONE INCARICHI 

VIETATI AL 

PERSONALE 

TRASPARENZA 

a) informatizzazione dei processi, 

b) rispetto attività procedimentali 

come da mappatura procedimento, 

c) rotazione personale 

responsabile attività di istruttoria, 

oppure controfirma sull'istruttoria da 

parte del responsabile di PO 

d)rispetto codice di comportamento  

integrativo 

e) costante verifica da parte del 

responsabile 

di PO del rispetto codice comportamento 

integrativo (in particolare per conflitto di 

interesse), 

f) costante verifica del responsabile di 

PO del rispetto del regolamento degli 

incarichi vietati ai dipendenti, 

g) reportistica periodica del 

dirigente tecnico o del referente se 

diverso al RPC circa attività sopra 

descritta. 
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SERVIZIO  
LL.PP. B 

Attività di scelta 
del contraente in 
materia di lavori 
pubblici ai  sensi 
dell'art. 125 del 
D.Lgs.n 163/2006 

contiguità/collusione responsabile del 

procedimento con appaltatore 

dei lavori, abuso del ricorso  

all'affidamento diretto giustificato con 

l'urgenza di procedere, scarso 

controllo prezzi praticati, scarso 

controllo qualità dei lavori effettuati. 

D.P.R.N.62/201

2, CODICE DI 

COMPORTAMENT

O 

INTEGRATIVO 

REGOLAMENTAZI

ONE INCARICHI 

VIETATI AL 

PERSONALE 

TRASPARENZA 

ricorso preferenziale – nel  rispetto del 
regolamento per i lavori in economia 
(verificare eventuali modifiche 
regolamentari) – a procedure concorrenziali 
e trasparenti ma semplificate (cottimo 
fiduciario), con rigorosa 

motivazione dell'atto con cui si 

procede all'affidamento diretto dei 

lavori, 

a) rotazione personale 

responsabile attività di istruttoria, 

controfirma sull'istruttoria da parte del 

responsabile di PO tecnico, 

b) rispetto codice di comportamento 

integrativo ed al dirigente tecnico, 

c) costante verifica da parte del 

responsabile di PO tecnico del rispetto 

del codice di comportamento integrativo 

(in particolare per conflitto di interesse) 

d) costante verifica del  rispetto del 

responsabile di PO tecnico del 

regolamento incarichi vietati ai dipendenti 

e) reportistica periodica del 

responsabile di PO tecnico o del referente 

(se diverso) al Responsabile Prevenzione 

Corruzione circa  procedure adottate e 

contestazioni effettuate su qualità lavori. 
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TUTTE B 

Attività di scelta 
del contraente in 
materia di servizi 
e forniture
in economia 

contiguità/collusione responsabile del 

procedimento con appaltatore dei 

servizi o delle forniture, abuso del 

ricorso all'affidamento diretto 

giustificato con l'urgenza di 

procedere, scarso controllo 

prezzi praticati, scarso controllo 

qualità dei servizi o dei beni 

forniti. 

D.P.R. N.62/2012,

CODICE DI  

COMPORTAMENT

O 

INTEGRATIVO 

TRASPARENZA 

a) ricorso al ME.P.A., nell'ambito 

del mercato elettronico della p.a. o di 

altro mercato  elettronico 

b) ricorso a procedure 

concorrenziali (RDO) – salvo casi di 

assoluta e comprovata urgenza 

adeguatamente motivata nel 

provvedimento – ad affidamenti diretti 

(anch'essi comunque preceduti da 

RDO) con rigorosa motivazione 

dell'atto, 

c) rotazione delpersonale

 responsabile  

dell’attività di istruttoria oppure 
controfirma sull'istruttoria da parte del 

responsabile del settore o area, 

d) rispetto codice di comportamento 

integrativo 

e) costante verifica da parte del 

responsabile 

del rispetto codice comportamento 

integrativo (inparticolare per conflitto di 

interesse), 

f) reportistica periodica del responsabile 

di settore/area o del referente (se 

diverso) al 

Responsabile Prevenzione Corruzione 

circa  procedure adottate e 

contestazioni effettuate su qualità 

servizi e forniture. 

SERVIZIO  

EDILIZIA  

PRIVATA 

C 

Strumenti 

urbanistici 

attuativi ad 

iniziativa privata 

Mancato rispetto obblighi 

trasparenza, non effettuazione 

dell'istruttoria della pratica nei 

termini di legge, mancato rispetto 

ordine di presentazione richieste, 

collusione/contiguità del  responsabile 

del procedimento con il progettista 

o il privato richiedente. 

D.P.R. N.62/2012, 

CODICE DI 

COMPORTAME

NTO 

INTEGRATIVO- R

Rotazione del responsabile del 

procedimento  

Attività di istruttoria assegnazione 

istruttoria pratiche con metodo casuale 

oppure controfirma sull'istruttoria da parte 

del responsabile del settore o area, 

rispetto del codice di comportamento 

integrativo costante verifica da parte del 

responsabile del rispetto codice 

comportamento integrativo (in particolare 

per conflitto di interesse), rigoroso rispetto 

normativa di cui all'art. 39 del O. Lgs. n. 

33/2013. 
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TUTTE C 

Concessione 

contributi, 

sovvenzioni o altri 

vantaggi 

economici ad 

associazioni 

o altri enti  

privati 

Mancato rispetto obblighi 

trasparenza, mancato rispetto 

criteri stabiliti dal vigente 

Regolamento in materia di  

contributi e vantaggi economici di 

Qualunque genere, 

collusione/contiguitàresponsabile 

procedimento e membri  

commissione con associazioni 

D.P.R. 

N.62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO- 

TRASPARENZA 

a) rotazionedelpersonale 
responsabile dell’attività di istruttoria 
b) assegnazione istruttoria pratiche con 
metodo casuale oppure controfirma 
sull'istruttoria da parte del responsabile 
del settore o area, 
c) rispetto del codice di 

comportamento integrativo 
d) costante verifica da parte del 
responsabile del rispetto codice 
comportamento integrativo (in 
particolare per conflitto di interesse) 
e) predeterminazione criteri per  
l'assegnazione di contributi, rigoroso 
rispetto del combinato disposto degli artt. 

26 e 27 del 
D. Lgs.n. 33/2013. 

SERVIZI  

SOCIALI 

C 

Concessione 

contributi, 

sovvenzioni o altri 

vantaggi 

economicia  

persone 

indigenti e  

famiglie 

vulnerabili 

Mancato rispetto obblighi 

trasparenza, mancato rispetto 

criteri stabiliti dal vigente 

regolamento in materia di  

contributi e vantaggi economici di 

Qualunque genere, 

collusione/contiguitàresponsabile 

procedimento privati. 

D.P.R.N.62/2012, 

CODICE DI 

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO- 

TRASPARENZA 

a)rotazione del personale responsabile 

dell’attività di istruttoria 
b) assegnazione istruttoria 
pratiche con metodo  casuale 
oppure controfirma sull'istruttoria da 

parte del responsabile del settore o 

area, 
c) rispetto del codice di 

comportamento integrativo 

d) costante verifica da parte del 
responsabile del rispetto codice 
comportamento  integrativo (in 
particolare per conflitto di interesse), 
e) controllo a campione delle  
autodichiarazioni presentate e 

segnalazione intendenza di finanzaper 
le dichiarazioni ISEE 

PERSONALE C 

Assunzione 

appartenenti 

acategorie  

protette 

Mancato rispetto obblighi 

trasparenza, mancato rispetto 

criteri stabiliti dal vigente 

regolamento in materia di 

assunzioni collusione/contiguità 

responsabile procedimento privati 

D.P.R. N.

 62/2012, 

CODICE DI 

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO- 

TRASPARENZA 

Rispetto del codice di comportamento 

integrativo 

b) costante verifica da parte del 

responsabile del rispetto codice 

comportamento integrativo 

c) pubblicazione e massima 

trasparenza procedure selettive ai sensi 

dell'art. 19 D. Lgs. n. 33/2013, 

d) rigorosa verifica  situazione soggettiva 

commissari. 
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PERSONALE C 

Assunzione 

dipersonale  

tramite 

bando di  

concorso esterno 

Mancato rispetto obblighi 

trasparenza, mancato rispetto 

criteri stabiliti dal vigente 

regolamento in materia di 

assunzioni collusione/contiguità  

responsabile procedimento privati. 

D.P.R. 

N.62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO -  

TRASPARENZA 

a) rigoroso rispetto mappatura 

procedimento predeterminata e 

pubblicata sul sito istituzionale, 

b) rigoroso rispetto della normativa 

vigente tempo per tempo in materia 

c) rispetto del codice di comportamento 

integrativo 

d) costante verifica da parte del 

responsabile del rispetto codice 

comportamento  integrativo, 

e)pubblicazione e massima 

 trasparenza  

procedura selettive ai sensi dell'art. 

19 D. Lgs. n. 33/2013, 

f) rigorosa verifica situazione

 soggettiva  

PERSONALE D 

Assunzione 

dipersonale  

tramite passaggio 

diretto da altra 

amministrazi one 

Mancato rispetto obblighi 

trasparenza, mancato rispetto 

criteri stabiliti dal vigente 

regolamento in materia di 

assunzioni collusione/contiguità  

responsabile procedimento privati. 

D.P.R. 

N.62/2012, 

CODICE DI 

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO- 

TRASPARENZA 

Rigoroso rispetto mappatura 

procedimento predeterminata e 

pubblicata sul sito  istituzionale, 

rigoroso rispetto della normativa 

vigente tempo per tempo in materia 

rispetto del codice di comportamento 

integrativo costante verifica da parte 

del responsabile del rispetto codice 

comportamento integrativo, 

pubblicazione e massima trasparenza 

procedure selettive ai sensi dell'art. 19 

D. Lgs. n. 33/2013 rigorosa verifica 

situazione soggettiva commissari.  

SERVIZI  

SOCIALI 
G 

Assegnazione 

alloggi E.R.P. 

Mancato rispetto obblighi 
trasparenza,incompletezza o 

ritardo nell'effettuazione 
dell'istruttoria delle istanze 

pervenute  mancato rispetto criteri 

bando di assegnazione nella 
formazione della graduatoria, 
collusione / contiguità responsabile 

procedimento e membri  

commissione con privati istanti. 

D.P.R. N.62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO 

TRASPARENZA 

a) rotazione del personale 

responsabile dell’attività di istruttoria 

b) assegnazione istruttoria 

pratiche con metodo casuale oppure 

controfirma  sull'istruttoria da parte del 

responsabile del settore o area 

c) rispetto  del codice di 

comportamento  integrativo 

d) costante verifica da parte del 

responsabile del rispetto codice 

comportamento integrativo (in particolare 

per conflitto di  interesse). 

SERVIZIO  

EDILIZIA  

PRIVATA 

H 

Controlli 

successivi al 

rilascio di un 

Permesso di 

costruire 

Mancato controllo 

collusione/contiguitàresponsabile 

procedimento 

D.P.R. N.62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO 

TRASPARENZA 

Controllo successivo del 100% 

permessi di costruire o sorteggio 

permessi con metodo che garantisca 

casualità selezione; 

costante verifica - da parte del 

responsabile del settore o area – del 

rispetto del codice di comportamento 

integrativo (in particolare per far 

emergere situazioni di conflitto di  

interesse). 
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SERVIZIO  

EDILIZIA  

PRIVATA 

H 

Controlli 

successivi 

Relativi ai titoli 

abilitativi edilizi 

(SCIA/DIA) 

Mancato controllo 

collusione/contiguitàresponsabile 

procedimento 

D.P.R. N.62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO 

TRASPARENZA 

Controllo successivo del 100% delle 

SCIA/DIA O sorteggio pratiche con 

metodo che garantisca casualità 

selezione; 

costante verifica - da parte del responsabile 

del settore o area – del rispetto del codice 

di comportamento integrativo (in 

particolare per far emergere situazioni 

di conflitto di  interesse). 

SERVIZIO  

EDILIZIA  

PRIVATA H 

Controlli per 

abusivismo 

edilizio 

Mancato controllo 

collusione/contiguitàresponsabile 

procedimento 

D.P.R. N.62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO 

TRASPARENZA 

Costante verifica - da parte del responsabile 

del settore o area – del rispetto del codice 

di comportamento integrativo (in particolare 

per Far emergere situazioni di conflitto di 

interesse). 

TUTTE I 

Consulenze Mancato rispetto obblighi 

trasparenza, incompletezza o ritardo 

nell'effettuazione dell'istruttoria delle 

istanze pervenute, mancato rispetto 

criteri bando di assegnazione nella 

formazione della graduatoria, 

collusione/contiguità responsabile 

procedimento e membri  

commissione con privati istanti. 

D.P.R. N.62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO 

TRASPARENZA 

Previa verifica della concreta possibilità 

sul piano organizzativo, rotazione del 

personale responsabile  dell’attività di 

istruttoria, controfirma dell'istruttoria da 

parte del  responsabile del settore o area, 
rispetto del codice di comportamento 
integrativo; 
costante verifica - da parte del responsabile 

del settore o area – del rispetto del codice di 

comportamento integrativo (in particolare 
per far emergere  situazioni di 

conflitto di interesse), 
predeterminazione  criteri di 

assegnazione, pubblicazione ed 

adeguata pubblicità dei bandi di 

assegnazione nel rispetto di quanto 
deliberato con C.C. nel programma degli 

incarichi e di quanto previsto dal vigente 
regolamento di  organizzazione. 

SERVIZIO 

LEGALE E 

CONTENZIOSO 

L 

Incarichi Legali Mancato rispetto obblighi 

trasparenza, rotazione, Collusione, 

Responsabile del Procedimento 

D.P.R. N.62/2012, 

CODICE DI  

COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO 

TRASPARENZA 

Aggiornamento della short list 
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2. Le misure generali. 

a. Trasparenza dell'attività 

Il P.T.P.C. prevede quale proprio principio cardine e quale principale misura di 

prevenzione della corruzione la trasparenza dell’attività amministrativa; 
La trasparenza ai sensi del riformato d.lgs. n. 33|2013 rappresenta uno 

strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 
l’efficacia dell’azione amministrativa. A tali fini, il P.T.T.I. costituisce una sezione 
del P.T.P.C., rispetto al quale deve sempre essere garantito opportunamente il 

coordinamento e la coerenza fra i rispettivi contenuti (art. 10, comma 1, D. Lgs. 

n. 33/2013, modificato ai sensi del D. Lgs. n. 97/2016). 

Trasparenza che, se attuata da ciascuna pubblica amministrazione in modo 

conforme alla normativa vigente, consente, a chiunque abbia interesse, di 

conoscere, con un buon grado di dettaglio, l’attività dell’Ente. 
La trasparenza, in particolare, consente a tutti i cittadini di esercitare il cd. 

controllo diffuso; ne consegue che nel disegno del Legislatore il cittadino viene 

visto non più solo quale soggetto passivo nel rapporto con la p.a., mero fruitore 

di servizi ma, piuttosto, come soggetto attivo che esercita un controllo nei 

confronti dei soggetti pubblici che gli forniscono i servizi di cui usufruisce. 

La misura è di carattere organizzativo e viene attuata attraverso la pubblicazione 

dei dati obbligatori ( vedi Sezione Trasparenza), e le varie forme di accesso.  

L’ attuazione della misura viene verificata attraverso e il monitoraggio 

periodico degli obblighi di pubblicazione. E in particolare, attraverso l’ 
utilizzo della metodologia relativa al processo di accesso generalizzato 

allegata al presente Piano ( allegati da D-a D6 ) , che costituisce 

obiettivo di performance organizzativa. 

Obiettivo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione è la 

predisposizione entro novembre 2020 di una direttiva che preveda 

l’istituzione del Registro. 

b. Tecnica di formazione degli atti 

Preso atto del fatto che il Comune di Rutigliano ritiene la trasparenza un 

principio importante della sua attività, naturale conseguenza deve essere 

l’intellegibilità degli atti adottati senza la quale il controllo esterno dei cittadini in 
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termini di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione è, di 

fatto, vanificato. 

Precisato quanto sopra per consentire l’effettiva conoscenza e la comprensione 

degli atti amministrativi si prevede quanto di seguito riportato: 

- i provvedimenti conclusivi dei procedimenti devono riportare, in narrativa, 

la descrizione dell’intero procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti 

anche interni – per addivenire alla decisione finale. In questo modo, chiunque vi 

abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 
valendosi dell’istituto del diritto di accesso; 
- in osservanza dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 tutti i provvedimenti 

conclusivi di un procedimento devono essere motivati, con precisione, chiarezza 

e completezza; la motivazione, in particolare, deve indicare i presupposti di fatto 

e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Ente, in relazione 

alle risultanze dell'istruttoria. 

- lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non 
utilizzare acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). E’o 

opportuno esprimere il percorso logico motivazionale attraverso frasi brevi 

intervallate da punteggiatura. Sono preferibili i paragrafi con struttura 

elementare composti da soggetto, predicato verbale, complemento oggetto. 

Questo per consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla 

pubblica amministrazione ed ai codici da questa utilizzati, di comprendere 

appieno la portata di tutti i provvedimenti. 

L’attuazione della misura viene verificata periodicamente a campione 

nell’ambito del controllo successivo di regolarità amministrativa 
secondo quanto previsto dal Regolamento comunale dei Controlli 

Interni. 

c. Gestione dei flussi documentali 

 l’Ente adotta un sistema di gestione dei flussi documentali interamente 
informatizzato; in particolare, dovrà essere completato e attivato l’intero flusso 

documentale comprendente il processo di inserimento della firma digitale 

all’interno di deliberazioni e determinazioni,decreti e ordinanze entro l’anno 
2020. Il rispetto dei termini sopra indicati costituisce obiettivo di 

performance organizzativa. 
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L’informatizzazione dei flussi documentali consentirà, da un lato, la tracciabilità 

completa delle attività e, dall’altro, dovrebbe contribuire a ridurre il rischio di 
fenomeni corruttivi in senso lato, attraverso l’impedimento della manipolazione 
dei tempi e/o delle fasi procedimentali che, per definizione, la sua introduzione 

comporta. 

L’attuazione della misura viene verificata in occasione della valutazione 

delle performance 

d. ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO DI 

CORRUZIONE 

La rotazione è una basilare misura di prevenzione da applicare nei confronti del 

personale addetto alle Aree con più alto rischio di corruzione, per evitare che il 

consolidarsi di certe relazioni provochi distorsioni nella cura degli interessi 

generale. 

Il P.N.A. definisce la rotazione del personale addetto alle Aree a più elevato 

rischio di corruzione una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di 

prevenzione della corruzione, in quanto l’alternanza tra più professionisti 
nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure riduce il rischio 

che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 

conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte 
illegali improntate a collusione. A tal fine, ciascun Ente deve adottare, previa 

informativa sindacale, dei criteri oggettivi generali per attuare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale che svolge funzioni dirigenziali o altre 

funzioni di responsabilità (ivi compresi i Responsabili del procedimento). 

Come precisato dall’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata nella seduta del 
24/07/2013, in ogni caso, la rotazione può avvenire solo al termine dell’incarico 
conferito, la cui durata deve comunque essere contenuta. 

Tanto nel P.N.A., quanto nella Conferenza Unificata si è dato atto che 

l’attuazione della misura della rotazione degli incarichi – seppure auspicata - 

debba avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in 

riferimento alle funzioni dell’Amministrazione e in modo da salvaguardare la 

continuità della gestione amministrativa. 
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Tanto premesso, nel caso di specie, trattandosi di comune in sottodotazione 

organica, nonché della necessità di possedere lauree specifiche per ricoprire il 

posto di responsabile di alcune aree, l’attuazione della misura della rotazione del 

personale con funzioni di responsabilità potrebbe causare inefficienza e 

inefficacia dell’azione amministrativa, tale da precludere in alcuni casi la 
possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. Per tale ragione, 

risulta complesso applicare, allo stato attuale, detta misura organizzativa, 

riservandosi l’eventuale introduzione della stessa all’esito di un eventuale 
processo di riorganizzazione della struttura amministrativa dell’Ente.  

Ciascun Responsabile di Area provvederà ed ove non comprometta il buon 

funzionamento dell’Ente, alla rotazione dei responsabili del procedimento, così 
come confermato anche nel P.N.A., dissipando ogni tipo di “perplessità”. Di fatti 
nell’allegato 1 paragrafo B.5 si legge che: “nel caso di impossibilità di applicare la 
misura di rotazione per il personale dirigenziale a causa di motivati fattori 

organizzativi, l’amministrazione pubblica applica la misura al personale non 
dirigenziale , con riguardo innanzi tutto ai responsabili di procedimento”. 
Inoltre per quanto riguarda l’informativa sindacale della misura della prevenzione 
della rotazione, non prevista dalla L. n. 190/2012, occorre precisare: è sottratta, 

per legge, alle relazioni sindacali l’adozione dei criteri per la rotazione. 

L’individuazione delle aree a rischio nel piano della prevenzione della corruzione e 

il piano di rotazione in base ai profili professionali non può essere oggetto di 

alcuna relazione sindacale in quanto è un obbligo di legge. Tuttavia, 

l’informazione sindacale avviene nelle ipotesi dell’art. 5, comma 2, del D. Lgs 
n.165/01 che stabilisce che “ Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di 
cui all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le 

misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva 

dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di 

lavoro, fatti salvi la sola informazione ai sindacati per le determinazioni relative 

all’organizzazione degli uffici ovvero, limitatamente alle misure riguardanti i 

rapporti di lavoro, l'esame congiunto, ove previsti nei contratti di cui all’articolo . 
Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la 

gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonché 

la direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici”. 
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Non solo, l’art 40, 1 comma, del D. Lgs. n.165/2001 prevede che “La 
contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi direttamente pertinenti al 

rapporto di lavoro, nonché le materie relative alle relazioni sindacali. Sono, in 

particolare, escluse dalla contrattazione collettiva le materie attinenti 

all'organizzazione degli uffici, quelle oggetto di partecipazione sindacale ai sensi 

dell'articolo 9, quelle afferenti alle prerogative dirigenziali ai sensi degli articoli 5, 

comma 2, 16 e 17, la materia del conferimento e della revoca degli incarichi 

dirigenziali, nonché quelle di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 23 

ottobre 1992, n. 421. Nelle materie relative alle sanzioni disciplinari, alla 

valutazione delle prestazioni ai fini della corresponsione del trattamento 

accessorio, della mobilità e delle progressioni economiche, la contrattazione 

collettiva è consentita negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge.” Di 
conseguenza “la previa informativa sindacale” , come indicata dalla Conferenza 
Unificata, contrasta con l’art 40 , indicato già sopra, che esclude dalla 
contrattazione “la materia del conferimento e della revoca degli incarichi 

dirigenziali”. 
Difatti la Conferenza Unificata non ha alcun potere di prevedere forme di 

consultazione sindacali se non quelle già previste e disciplinate dal Legislatore. 

Per il futuro è’ opportuno che i criteri per la rotazione dei Titolari di Posizione 

Organizzativa che operano in settori ad alto rischio corruzione siano stabiliti dall’ 
organo di indirizzo politico amministrativo, anche mediante integrazione degli atti 

organizzativi interni e partecipati alle Organizzazioni Sindacali. 

Al fine di garantire la rotazione del personale, la Area  AA.GG – Personale , nella 

redazione dei prossimi Piani di Formazione, dovrà tenere conto di percorsi 

formativi che consentano una riqualificazione professionale dei dipendenti in 

modo da permettere scambi tra gli uffici. 

I Titolari di Posizione Organizzativa, nei settori a più alto rischio corruzione, 

possono prevedere la misura della rotazione anche per le altre figure 

professionali. 

Le misure di rotazione dovranno essere adottate: 

 nel rispetto di eventuali diritti individuali dei dipendenti interessati; 

 nel rispetto del principio di buon andamento e continuità dell’azione 
amministrativa, garantendo la qualità delle competenze professionali 
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necessarie per lo svolgimento di talune attività, specie quelle con elevato 

contenuto tecnico; 

 tenuto conto dell’infungibilità derivante dall’appartenenza di categorie o 
professionalità specifiche; 

 tenuto conto delle attitudini e delle capacità professionali del singolo; 

 utilizzando anche il criterio della rotazione funzionale, ovvero alternando 

le competenze e le responsabilità dei dipendenti nell’ambito di uno stesso 
ufficio o tra uffici diversi. 

Laddove non fosse possibile effettuare la rotazione, i Titolari di Posizione 

Organizzativa devono programmare ulteriori misure: 

 prevedere modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione 

delle attività fra i dipendenti, evitando così l’isolamento di certe mansioni; 
 favorire la trasparenza “interna” delle attività; 
 attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze; 

I Titolari di Posizione Organizzativa trasmettono al RPCT, entro tre mesi 

dall’approvazione del PTPCT da parte della Giunta, il Piano di rotazione del 
personale direttamente coinvolto nelle aree a più elevato rischio corruzione; 

alternativamente si dovrà dare atto delle altre misure programmate in luogo 

della rotazione, come sopra esemplificate. 

Per quanto riguarda la rotazione straordinaria prevista dall’art. 16, comma , lett. 
1-quater, del D. Lgs. n. 165/2001, si rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019 per la 

identificazione dei reati presupposto da tener conto ai fini dell’adozione della 
misura e al momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve 
adottare il provvedimento di valutazione della condotta del Responsabile di Area, 

adeguatamente motivato, ai fini dell’eventuale applicazione della misura. 
Il provvedimento con cui viene disposta la rotazione straordinaria, debitamente 

motivato, è adottato su impulso dell'Area AA.GG. - Servizio Personale sentito il 

Segretario Comunale per i titolari P.O., del Responsabile dell'Area competente 

per gli altri dipendenti. Compete al Sindaco l’adozione del provvedimento di 
revoca del Decreto di conferimento della posizione organizzativa, al verificarsi 

delle condizioni di cui al D. Lgs. n. 39/2013. 

e. Rispetto dei tempi 
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Si stabilisce, anche ai fini di eventuali responsabilità di carattere 

disciplinare, che il criterio di trattazione dei procedimenti ad istanza di parte è 

quello cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi, regolamenti e 

provvedimenti adeguatamente motivati. 

Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità 
totale agli atti dell’amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i 
provvedimenti conclusivi il procedimento amministrativo devono essere assunti, 

di norma, in forma di determinazione amministrativa o, nei casi previsti 

dall’ordinamento, di deliberazione, decreto od ordinanza. 

Determinazioni, decreti, ordinanze e deliberazioni, come di consueto, sono 

pubblicate all’Albo pretorio online e, quindi, raccolte nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale e, all’interno di 
quest’ultima, nella sotto-sezione di competenza in base al dettato normativo del 

D. Lgs. n. 33/2013 o di altra disposizione di carattere normativo; quanto sopra 

affinché gli atti siano resi disponibili a chiunque, per il tempo disciplinato dalla 

normativa vigente tempo per tempo e dai Regolamenti Comunali. 

L’attuazione della misura viene verificata attraverso i report di 

monitoraggio che i responsabili di Area trasmettono, con cadenza 

annuale, entro il mese di ottobre, al Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, per le attività a rischio afferenti l’area di competenza: 

il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi 

di conclusione dei procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei 

procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; i tempi medi di 

conclusione dei procedimenti; la segnalazione dei procedimenti per i 

quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione, con le 

relative motivazioni.  

Il rispetto dell’attuazione è obiettivo di performance organizzativa. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, entro un mese 

dall'acquisizione dei report da parte dei referenti di ciascun settore o area, 

pubblica sul sito istituzionale dell'Ente i risultati del monitoraggio effettuato sui 

tempi di conclusione; il RPC comunica l’esito di tale monitoraggio al Nucleo di 
Valutazione per gli adempimenti di competenza. 

Allo stesso modo, l’autorità sostitutiva di cui all’articolo 2, comma 9 bis, della 

legge n. 241/1990, qualora attivata dall’utenza, comunica l’esito della propria 
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attività al predetto Nucleo di Valutazione e, se del caso, all’Ufficio Procedimenti 

Disciplinari. 

f. Formazione del personale 

La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione della 
corruzione. Infatti, una formazione adeguata consente di raggiungere i seguenti 

obiettivi: 

 l’attività amministrativa è svolta da soggetti consapevoli: la discrezionalità è 

esercitata sulla base di valutazioni fondate sulla conoscenza e le decisioni 

sono assunte ―con cognizione di causa‖; ciò comporta la riduzione del rischio 
che l’azione illecita sia compiuta inconsapevolmente; 

 la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, 

programmi, misure) da parte dei diversi soggetti che a vario titolo operano 

nell’ambito del processo di prevenzione; 
 la creazione di una base omogenea minima di conoscenza, che rappresenta 

l’indispensabile presupposto per programmare la rotazione del personale; 
 la creazione della competenza specifica necessaria per il dipendente per 

svolgere la nuova funzione da esercitare a seguito della rotazione; 

 la creazione di competenza specifica per lo svolgimento dell’attività nelle aree 
a più elevato rischio di corruzione; 

 l’occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative 
distinte da ufficio ad ufficio, reso possibile dalla compresenza di personale 

―informazione‖ proveniente da esperienze professionali e culturali 

diversificate; ciò rappresenta un’opportunità significativa per coordinare ed 
omogeneizzare all’interno dell’ente le modalità di conduzione dei processi da 
parte degli uffici, garantendo la costruzione di ―buone pratiche 

amministrative‖ a prova di impugnazione e con sensibile riduzione del rischio 
di corruzione; 

 la diffusione degli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell’esercizio 
della funzione amministrativa, indispensabili per orientare il percorso degli 

uffici, orientamenti spesso non conosciuti dai dipendenti e dai dirigenti anche 

per ridotta disponibilità di tempo da dedicare all’approfondimento; 
 evitare l’insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma 

di volta in volta applicabile; 

 la diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di 
comportamento eticamente e giuridicamente adeguati. 

La strategia formativa si sviluppa su diversi livelli operativi. 
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I° livello: in considerazione del delicato compito affidato al responsabile della 

prevenzione della corruzione, l’amministrazione assicura allo stesso un adeguato e 
costante sostegno per la partecipazione a corsi specializzati, seminari, convegni e 

incontri di confronto con figure istituzionali analoghe presenti in altri Enti. 

II ° livello: il responsabile della prevenzione della corruzione cura la massima 

divulgazione del presente Piano; lo stesso responsabile progetta, in 

collaborazione con i ―referenti‖ un intervento di tipo formativo rivolto alla totalità 
del personale e diretto a portare a conoscenza dei destinatari effettuato anche da 

docente esterno: 

1. la portata applicativa della L. n.190/2012, e il concetto di corruzione in essa 

contenuto; 

2. la procedura da seguire per le segnalazioni di comportamenti connessi al 

fenomeno corruttivo; 

3. le sanzioni previste per chi commette l’illecito o per colui che omette la 
segnalazione al responsabile della prevenzione. 

III° livello: una formazione per i titolari di P.O., con l’obiettivo di fornire linee guida 
per la gestione del rischio di corruzione, di definire le responsabilità connesse alla 

suddetta attività di gestione e le procedure da seguire per la segnalazione di 

episodi di corruzione riscontrati o di situazioni potenzialmente a rischio. La 

partecipazione del personale selezionato al piano di formazione rappresenta 

un’attività obbligatoria. Nell'ambito della formazione annuale verrà prevista anche 

quella in tema di anticorruzione. 

La formazione in materia di anticorruzione è obbligatoria ed è rivolta a tutti i 

dipendenti anche in base ai fabbisogni specifici richiesti. Essa viene effettuata da 

docenti esterni, dai funzionari interni all'amministrazione maggiormente qualificati 

nella materia (Responsabile della Prevenzione e della Corruzione, 

dirigenti/funzionari responsabili di posizione organizzativa addetti alle attività ad 

elevato rischio, ecc.), oppure attraverso corsi di formazione online, con questionari 

finali di verifica. Allo scopo verranno seguite le indicazioni dell'ANAC. 

 

L'attuazione della misura viene verificata attraverso i report di 
monitoraggio che i responsabili di Area trasmettono al Responsabile della 
Prevenzione e della Corruzione. 
Nell'anno2019 sono state effettuate in house due giornate di formazione 
da parte di un docente esterno, avvocato Angelita Caruocciolo su" 
Anticorruzione, Trasparenza e accesso agli atti", rivolta a tutti i dipendenti 
inclusi i Responsabili di Area.  
Sulle giornate di formazione non era prevista una verifica finale. 
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Nell'anno 2020, il Responsabile Area AA.GG. - Servizio Personale 
predispone il Piano di Formazione con la relativa copertura finanziaria e 
sentito il Responsabile P.C. ne propone l'approvazione in Giunta Comunale 
entro il 31 marzo. 
 

g. Disposizioni in materia di anticorruzione contenute in altri 

provvedimenti. 

Il P.N.A. prevede che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

contenga, tra le misure ulteriori individuate dall’Ente, alcune misure obbligatorie. 
Il Comune di Rutigliano, nella maggior parte dei casi, ha già previsto dette 

misure in altri provvedimenti adottati che, come specificato in premessa, 

costituiscono parte di un unico corpus normativo finalizzato alla prevenzione dei 

fenomeni di corruzione in senso lato; di seguito, pertanto, viene dato atto del 

riferimento in merito a tali contenuti: 

1.Codice di comportamento dei dipendenti 

Il Codice di comportamento costituisce un’efficace misura di prevenzione della 
corruzione, in quanto si propone di orientare l’operato dei dipendenti pubblici in 
senso eticamente corretto e in funzione di garanzia della legalità, anche attraverso 

specifiche disposizioni relative all’assolvimento degli obblighi di trasparenza e delle 
misure previste nel P.T.P.C. 

L’articolo 54 del D. Lgs. n. 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un 
―Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni‖ per 
assicurare:la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; il 

rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 

alla cura dell'interesse pubblico. 

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il D.P.R. n. 62/2013 recante il suddetto Codice di 

comportamento. 

Il comma 3 dell’articolo 54 del D. Lgs. n. 165/2001, dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento ―con procedura 
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo 

indipendente di valutazione. 

L’Ente ha adottato, con deliberazione di G.C. n. 87 del 23/04/2014, il codice di 

comportamento. Contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 

mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, sarà cura del competente 

responsabile di consegnare e far sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti 

comunque denominati, copia del codice.  
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L’attuazione della misura viene verificata attraverso i report di 

monitoraggio che i responsabili di Area trasmettono al Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e le dichiarazioni previste dallo 

stesso Codice di Comportamento. 

Il RPC svolge controlli a campione circa la veridicità delle dichiarazioni 

acquisite. 

Il Codice verrà aggiornato anche seguito delle indicazioni dell’ANAC. 

2 TUTELA DEL SOGGETTO CHE SEGNALA ILLECITI 
(WHISTLEBLOWING) 
L’art. 1, comma 51, della L. n. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 
nell’ambito del D. Lgs. n. 165/2001, l’art. 54 bis, rubricato ―Tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti‖, il c.d. whistleblo-wer. Si tratta di una disciplina che 

introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a 

consentire l’emersione di fattispecie di illecito. 
Con Legge n. 179/2017 il legislatore è intervenuto a disciplinare nuovamente detto 

istituto al fine di definirne in termini più chiari i contenuti ed introducendo severe 

misure sanzionatorie per i casi di in attuazione della medesima.  

Ai sensi del citato art. 54 bis, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità 

giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 

condotte illecite di cui si a venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 

non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, 

diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 

direttamente o indirettamente alla denuncia. La tutela del dipendente che segnala 

illeciti incontra, ovviamente, il limite rappresentato dai casi in cui la denuncia o la 

segnalazione integri i reati di calunnia o di diffamazione (con i connessi profili 

risarcitori). Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non 

può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione 

dell'addebito 

disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, 

l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta al diritto di 

accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della L. n. 241/1990 e s.m.i. e dall’art. 
10 del D. Lgs. 267/2000. 

Il Comune ritiene che per poter dare efficace e concreta attuazione alle disposizioni 

del legislatore e alla ratio sottesa alla normativa anti-corruzione, sia necessaria 
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attuare la regolamentazione specifica, la gestione del processo di ricezione, 

analisi e trattamento delle segnalazioni inviate o trasmesse. 

Il contrasto alla corruzione in termini preventivi può essere infatti affrontato sotto 

diversi aspetti. 

Tra questi le segnalazioni assumono grande rilevanza. Esse non solo consentono 

un’efficace repressione, ma manifestano soprattutto un coinvolgimento eticamente 

corretto e un’impostazione culturale che costituisce essa stessa il primo deterrente 
al fenomeno corruttivo. 

Onde evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per 

timore di subire conseguenze pregiudizievoli, si istituisce la seguente casella mail: 

segreteria@comune.rutigliano.it, casella alla quale potranno scrivere dipendenti e 

non, segnalando casi di illeciti concreti o potenziali. 

Il Responsabile della Prevenzione, individuato quale destinatario delle segnalazioni 

all’interno dell’organizzazione del Comune, delinea il seguente modello di 
procedura: 

 le segnalazioni per essere ricevibili devono essere dettagliate e non 

generiche ne anonime; 

 come possibile e ulteriore canale di comunicazione utilizzabile per la 

trasmissione della segnalazione, può 

 essere utilizzato anche quello dei superiori gerarchici a cui il dipendente si 

e rivolto in prima istanza; 

 è tutelato e garantito, in maniera assoluta,l’anonimato per il segnalatore; 
Il Comune coglie l’occasione dell’adozione del presente Piano per ricordare a tutti i 
dipendenti e collaboratori il diritto/dovere, di denunciare o riferire, in buona fede e 

sulla base di ragionevoli motivazioni , azioni e/o omissioni illecite o irregolarità, di 

cui si e a conoscenza nelle attività della pubblica amministrazione. 

Nel corso dell’anno 2020 dovrà essere utilizzato il software specifico, 
messo a disposizione dall’ANAC.  
Il rispetto dell’attuazione è obiettivo di performance organizzativa. 
L’attuazione della misura viene verificata in occasione della valutazione 
delle performance 

3 SVOLGIMENTO DI INCARICHI D’UFFICIO. ATTIVITÀ ED INCARICHI 
EXTRAISTITUZIONALI 

Il cumulo di incarichi conferiti dall’Amministrazione ad un unico soggetto 
(Responsabile o funzionario) può comportare il rischio di un’eccessiva 
concentrazione di potere su un unico centro decisionale, circostanza questa che può 

mailto:responsabileanticorruzione@comune.coriano.rn.it,
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aumentare il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini 

privati o impropri determinati dalla volontà del dipendente medesimo. 

Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, d’altra parte, può dar luogo a 
situazioni di conflitto di interesse che possono, dal canto loro, compromettere il 

buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 
dell’evenienza di fatti corruttivi. 
Per queste ragioni la L. n. 190/2012 ha modificato anche il regime dello 

svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti pubblici di cui all’art. 53 del D. 
Lgs. n. 165/2001, prevedendo in particolare che: 

 degli appositi regolamenti (adottati su proposta del Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai 

sensi dell’art. 17, comma 2, della l. n. 400 del 1988) debbono individuare, 

secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 

professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001; analoga previsione è 

contenuta nel comma 3 del citato decreto per il personale della magistratura 

e per gli avvocati e procuratori dello Stato; 

 le amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per disciplinare i 

criteri di conferimento ed i criteri di autorizzazione degli incarichi extra-

istituzionali; infatti, l’art. 53, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001, come 
modificato dalla L. n. 190/2012, prevede che ―In ogni caso, il conferimento 
operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione 

all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa 

da quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgono 

attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi 

competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della 

specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto 

che di fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione 

o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 

l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente‖; 
 in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, 

secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 7, del D. Lgs. n 165/2001, le 
amministrazioni debbono valutare tutti i profili di conflitto di interesse, anche 

quelli potenziali; l’istruttoria circa il rilascio dell’autorizzazione va condotta in 
maniera molto accurata, tenendo presente che talvolta lo svolgimento di 

incarichi extraistituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità, in 
special modo se dirigente, di arricchimento professionale utile a determinare 

una positiva ricaduta nell’attività istituzionale ordinaria; ne consegue che, al di 
là della formazione di una black list di attività precluse la possibilità di svol-
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gere incarichi va attentamente valutata anche in ragione dei criteri di crescita 

professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di un’opportunità 
personale che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle 

funzioni istituzionali ordinarie da parte del dipendente; 

 il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche 
l’attribuzione di incarichi gratuiti (comma 12); in questi casi, 
l’amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di una formale 

autorizzazione - deve comunque valutare, nei termini previsti dall’apposito 
regolamento in corso di adozione, l’eventuale sussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al 

dipendente il diniego allo svolgimento dell’incarico; gli incarichi a titolo 
gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo quelli che il dipendente 
è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo 

caratterizza all’interno dell’amministrazione di appartenenza; continua 
comunque a rimanere estraneo al regime delle autorizzazioni e 

comunicazioni l’espletamento degli incarichi espressamente menzionati nelle 
lettere da a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165 del 2001, 

per i quali il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non 

incompatibilità; essi, pertanto, non debbono essere autorizzati né comunicati 

all’amministrazione; 

 il regime delle comunicazioni al D.F.P. avente ad oggetto gli incarichi si 

estende anche agli incarichi gratuiti, con le precisazioni sopra indicate; 

secondo quanto previsto dal comma 12 del predetto art. 53, gli incarichi 

autorizzati e quelli conferiti, anche a titolo gratuito, dalle pubbliche 

amministrazioni debbono essere comunicati al D.F.P. in via telematica entro 

15 giorni (anagrafe delle prestazioni); 

 è disciplinata esplicitamente un’ipotesi di responsabilità erariale per il caso di 
omesso versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito 

percettore, con espressa indicazione della competenza giurisdizionale della 

Corte dei Conti. 

Entro il 2020, dovrà essere adottato un regolamento che disciplini gli 

incarichi vietati, il processo organizzativo, nonché l’ apposita 
modulistica da utilizzare. Fino ad allora non potranno essere autorizzati 

altri incarichi. 

Il rispetto dell’attuazione è obiettivo di performance organizzativa. 
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L’attuazione della misura viene verificata in occasione della valutazione 
delle performance. 
In ottemperanza a quanto sopra, l’Ente verifica la compatibilità e la rispondenza del 

proprio Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi con la normativa di 

riferimento, apprestando ove necessario il suo adeguamento alle sopravvenute 

disposizioni legislative e/o aggiornando il Regolamento sugli incarichi vietati e 

sull’autorizzazione ed il conferimento ai propri dipendenti degli incarichi extra-

istituzionali. 

3. ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

L’art. 1, comma 41, della L. n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis nella L. n. 
241/1990, rubricato ―Conflitto di interessi‖. La disposizione stabilisce che ―Il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 

pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 

devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 

conflitto, anche potenziale.‖. La norma contiene due prescrizioni: 
 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 

dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici 

competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse 

anche solo potenziale; 

 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. La norma 

persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 
partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare 

dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante 
l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del 

provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di 

comportamento (D.P.R. n. 62/2013). L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che 

―Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo 

grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 

coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza. 
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Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza‖. 
Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali 

sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola 

di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino ―gravi 
ragioni di convenienza‖. A tal fine si ritiene indispensabile che le situazioni 
vengano attentamente esaminate e segnalate con riferimento alle Linee Guida 

ANAC n. 15, approvate con delibera n. 494 del 05.06.2019, ed al parere del 

Consiglio di Stato n. 667/2019 espresso in data 31.01.2019 in merito allo schema 

delle Linee Guida relative all’individuazione e gestione dei conflitti di interesse. La 
violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto 

illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di 

essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, 
oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento 

conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello 

sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa. 
Direttiva: 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di Area, il 

quale, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di 

interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo.  
Il Responsabile di Area, destinatario della segnalazione, deve valutare 

espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per 

iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando 
espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da 
parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente 

dall’incarico esso dovrà essere affidato dal Responsabile di Area ad altro dipendente 
ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile di Area 

dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento.  

Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di Area a valutare le iniziative da 

assumere sarà il Responsabile per la prevenzione della corruzione.  

Con l’intento di ridurre il citato rischio di conflitto, si invitano i Responsabili di 
Area ad inserire, in tutti gli atti, la seguente dicitura: “Il sottoscritto 
dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, anche 
potenziale, come disposto dall’ art. 6 del Codice di Comportamento, 
approvato con D.P.R. n. 62/2013, e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenente dati non 
più rispondenti a verità, come previsto dall'art.76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445”.  
La presenza della suddetta dicitura e la sua corrispondenza alla realtà sarà inoltre 

materia di controllo successivo sugli atti.  
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Al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP dovrà essere 
acquisita e conservata la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interesse da parte dei dipendenti. La dichiarazione dovrà essere aggiornata ogni 

biennio, qualora entro tale periodo la nomina sia ancora in vigore. Sarà cura dei 

dipendenti interessati di comunicare tempestivamente eventuali variazioni sulle 

dichiarazioni presentate.  

5. INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI 
DIRIGENZIALI E DI INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE IN CASO DI 
PARTICOLARI ATTIVITÀ O INCARICHI PRECEDENTI (PANTOUFLAGE – 

REVOLVING DOORS) 

Il D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39, recante ―Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190‖, ha disciplinato: 
 delle particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in 

relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 
 delle situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi 

dirigenziali e assimilati; 

 delle ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti 

che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la 

pubblica amministrazione. 

L’obiettivo del complesso intervento normativo è tutto in ottica di prevenzione. 
Infatti, la legge ha valutato ex ante e in via generale che: 

 lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di 

situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi 

dirigenziali e assimilati e, quindi, può comportare il rischio di un accordo 

corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; 

 il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione 
imparziale della pubblica amministrazione costituendo un humus favorevole 

ad illeciti scambi di favori; 

 in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità 

del soggetto consiglia in via precauzionale di evitare l’affidamento di incarichi 
dirigenziali che comportano responsabilità su aree a rischio di corruzione. 

In particolare, i Capi III e IV del decreto regolano le ipotesi di inconferibilità degli 

incarichi ivi contemplati in riferimento a due diverse situazioni: 

 incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalle pubbliche amministrazioni; 
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 incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi 

dell’art. 17 del medesimo D. Lgs. n. 39/2013. A carico dei componenti di organi 
che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono applicate le specifiche sanzioni 

previste dall’art. 18. 
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di 

inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’amministrazione e 

si appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione è tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo 
contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico. 
A differenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere 

rimossa mediante rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha 
considerato incompatibili tra di loro. 

Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione deve effettuare una 

contestazione all’interessato e la causa deve essere rimossa entro 15 giorni; in 
caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la risoluzione del 
contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 del D.Lgs. n. 39/2013). 

In attuazione di quanto sopra, i Responsabili di Area, prima del conferimento di ogni 

ulteriore nuovo incarico, presentano al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione apposita dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, con la quale attestano, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013, 

In attuazione di quanto sopra, i Responsabili di Area, prima del conferimento di ogni 

ulteriore nuovo incarico, presentano al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione apposita dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, con la quale attestano, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013, 
l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al richiamato 

D. Lgs. n. 39/2013 e s.m.i.  

Tale dichiarazione è condizione necessaria per l'acquisizione di efficacia 

dell'incarico. Il Responsabile del Servizio Personale cura l'acquisizione annuale delle 

autocertificazioni ed effettua i relativi controlli di cui al D.P.R. n. 445/2000.  

Nel corso dell'incarico, inoltre, l'interessato presenta annualmente (entro la data 

del 31 gennaio di ciascun anno) al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

apposita dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con 

la quale attesta, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013, l’insussistenza delle 
cause di incompatibilità di cui al richiamato D. Lgs. n. 39/2013 e s.m.i. Il 
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Responsabile del Servizio Personale cura l'acquisizione annuale delle 

autocertificazioni ed effettua i relativi controlli di cui al D.P.R. n. 445/2000.  

Le dichiarazioni di cui sopra sono altresì pubblicate tempestivamente nel sito 

istituzionale dell’Ente, nella Sezione ―Amministrazione Trasparente‖, sotto-sezione 

di I livello ―Personale‖, sotto-sezione di II livello ―Dirigenti‖. 
Ferma restando ogni ulteriore responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata 

dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio 

dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al predetto 

D. Lgs. n. 39/2013 per un periodo di 5 anni. 

Tutte le dichiarazioni ex art. 46 D.P.R. 445/2000 rilasciate dai Responsabili 

potranno essere oggetto di controllo da parte del Responsabile della Prevenzione 

della corruzione, tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi 
pendenti, in merito agli aspetti di inconferibilità per sentenze penali anche non 

definitive. Verifica veridicità dichiarazioni 

Al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni: 

 L’Area che si occupa dell’istruttoria nella materia de qua ( Affari 
Generali, - servizio personale) dovrà somministrare ai soggetti da incaricare, 

unitamente al modello di dichiarazione sull’insussistenza delle cause di 

inconferibilità e incompatibilità, modello contenente elenco degli incarichi e delle 

cariche in corso e/o cessati nei due anni precedenti  

 L’ Area AAGG. - Servizio Personale — Organizzazione, per le dichiarazioni 

rilasciate dal personale dipendente sia al momento del conferimento sia 

annualmente, deve effettuare il riscontro di quanto dichiarato con gli eventuali 

incarichi autorizzati nel corso dell’anno a Titolari di Posizione Organizzativa e PO. 
 
Compiti del RPCT 
Il RPCT, anche alla luce delle nuove linee guida ANAC, ha le seguenti competenze: 

 riceve le dichiarazioni rilasciate al momento del conferimento incarico / 

designazione formale e quelle rilasciate annualmente, per il tramite degli uffici 

competenti; 

 verifica il rispetto della normativa di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 

 contesta l’esistenza di cause di inconferibilità, mediante la procedura 
stabilita dalla Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 

 Il procedimento avviato nei confronti dell’incaricato deve svolgersi nel 
rispetto del principio del contraddittorio e del diritto di difesa, attraverso la 

richiesta di una memoria difensiva; 

 dichiara la nullità della nomina, una volta accertata la sussistenza della 

causa di inconferibilità; 
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 dichiarata la nullità, avvia un procedimento di accertamento dell’elemento 

soggettivo, volto a valutare l’elemento psicologico del dolo o della colpa, anche 
lieve, dell’organo che ha conferito 

 verifica dell’elemento soggettivo del dolo o della colpa, anche lieve, dei 
soggetti che all’atto della nomina componevano l’organo che ha conferito 

l’incarico, ai fini della applicazione della sanzione inibitoria prevista all’art. 18 del 
d.lgs. n. 39/2013 

 contesta l’esistenza o l’insorgere di cause di incompatibilità al soggetto 
interessato; 

 propone all’organo competente per la nomina di dichiarare la decadenza 

del soggetto incompatibile, decorso il termine di Legge, pari a quindici giorni dalla 

data di contestazione; 

 segnala i possibili casi di violazione all’ANAC, all’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, nonché alla Corte dei Conti per l’accertamento di 
eventuali responsabilità amministrative; 

 segnala i nominativi dei soggetti inadempienti al rilascio delle dichiarazioni 

all’organo competente per la nomina. 
L’attuazione della misura viene verificata in concomitanza con il 

conferimento di incarichi interni al Comune. IL RPC raccoglie le 

necessarie dichiarazioni degli interessati . 

Norme specifiche e apposita regolamentazione e modulistica sono state 

disposte con deliberazione di G.C.n.10 del 16 marzo 2017. 
 

h. Cause ostative al conferimento di incarichi interni al comune 

L’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che coloro che siano stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale non possono essere 

assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati 

6. ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO (PANTOU-FLAGE - REVOLVING DOORS ) 

La L. n. 190/2012 ha introdotto un nuovo comma nell’ambito dell’art. 53 del D. 
Lgs. n. 165/2001 volto a contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 
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all’impiego del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. Il 
rischio valutato dalla norma è che, durante il periodo di servizio, il dipendente 

possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e così 

sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all’interno 
dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o il 
soggetto privato con cui entra in contatto. La norma prevede, quindi, una 

limitazione della libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 

successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la ―convenienza‖ di accordi 
fraudolenti. 

La disposizione stabilisce che ―I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed 

è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti‖ (art. 53, comma 16 
ter). 

L’ ambito della norma deve intendersi riferito a quei dipendenti che, nel corso degli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

dell’Ente con riferimento allo svolgimento di attività presso i soggetti privati che 

sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. I dipendenti interessati, 

pertanto, sono coloro che, per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione, 
hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto 

dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con 
riguardo allo specifico procedimento o procedura, Responsabili di Area e 

Responsabili del Procedimento nei casi previsti dall’art. 36, comma 2, lett. a,b,c, 

del D. Lgs. n.50/2016. 

La norma prevede delle sanzioni per il caso di violazione del divieto, che consistono 

in sanzioni sull’atto e sanzioni sui soggetti: 
 sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione del divieto sono nulli; 

 sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito 

incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con l’Ente di 
provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di 
restituire eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in ese-

cuzione dell’affidamento illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito 
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soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento con la 

conseguente illegittimità dell’affidamento stesso per il caso di violazione. 
A tali fini, nei contratti di assunzione di nuovo personale, deve essere inserita una 

espressa clausola che prevede il divieto, per il dipendente, di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedi-

menti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente 
medesimo. 

Inoltre, a cura dei Responsabili di Area e dei Responsabili di Procedimento, nei 

bandi di gara e negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 

negoziata, deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, ad ex 

dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente 
nei loro confronti, da attestarsi a cura dell’offerente mediante dichiarazione 

sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. I Responsabili 

di Area, i Responsabili di Procedimento e i componenti delle Commissioni di Gara 

dovranno disporre l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei 

soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; dovranno 

agire in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 

dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, 

comma 16 ter, del D. Lgs. n. 165/2001; dovranno, nelle procedure di scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi prevedere l’obbligo di 
autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere 

stipulato rapporti di collaborazione / lavoro dipendente con i soggetti individuati 

con la precitata norma. 

 

i. Formazione di commissioni di gara e di concorso 

In base a quanto previsto dal nuovo art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 coloro 

che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I del titolo II del libro II del Codice Penale non possono 

fare parte, anche con compiti di mera segreteria, di commissioni per l'accesso o 

la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione di servizi pubblici, per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 



76 

 

Sulla base di quanto sopra, prima dell’adozione del provvedimento di nomina 
delle Commissioni, tenendo conto di quanto previsto in materia dai vigenti 

regolamenti comunali sull’accesso all’impiego e sull’attività contrattuale, il 
responsabile del procedimento di nomina accerta l’inesistenza di tali cause di 
divieto, richiedendo specifica autodichiarazione che verrà menzionata nell’atto di 
nomina della commissione. Nel caso in cui emerga che vi sia un nominando che 

rientri nella fattispecie di cui all’art. 35 bis sopra richiamato, il Responsabile del 

procedimento di nomina ne da notizia al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione. 

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la 

violazione delle disposizioni sopraindicate si traduce nell’illegittimità dei 
provvedimenti conclusivi del relativo procedimento. Il dipendente, sia a tempo 

indeterminato che a tempo determinato, e tenuto a comunicare non appena ne 

viene a conoscenza al Responsabile della prevenzione, di essere stato 

sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per 

reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

 

L’ attuazione della misura viene verificata attraverso il report di 
monitoraggio che i responsabili trasmettono al responsabile della 

Prevenzione e Corruzione. 

 

l. Adozione  Patto d’Integrità 

Dopo il pronunciamento dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture, a mezzo determinazione n. 4/2012 circa la legittimità 

di prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in 

materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti, anche questa 

Amministrazione Comunale, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della legge n. 
190/2012, con deliberazione di G.C.n.78 del 22 aprile 2016 ha predisposto un Patto 

d’Integrità per l’affidamento di commesse, che viene allegato al presente Piano 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Conseguentemente, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà 

inserita la seguente clausola di salvaguardia: “il mancato rispetto del Patto 

d’integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e costituisce causa di risoluzione del 
contratto”. 
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Allo stesso modo si prevede che negli avvisi, bandi di gara e lettere di invito 

siano inserite clausole che prevedono l’obbligo, da parte degli appaltatori, di 
osservare le norme del codice di comportamento integrativo, adottato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 87/2014, compatibili con la natura 

dell’appalto affidato e di soggetto estraneo alla p.a. degli appaltatori medesimi. 
 

L’ attuazione della misura viene verificata a campione attraverso il 
controllo successivo di regolarità amministrativa. 

 

m. Iniziative previste nell'ambito di erogazione di vantaggi economici 

La veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso di requisiti necessari a fini di 

assegnazione di contributi, benefici economici, agevolazioni di qualunque 

genere, ovvero inserimenti in graduatorie, salvo che l’accertamento dei requisiti 

non sia previsto prima dell’assegnazione del beneficio, è accertata attraverso un 
controllo a campione di quanto dichiarato determinato dal Responsabile di area 

cui afferisce la struttura organizzativa competente per materia in misura non 

inferiore al 5% del totale delle dichiarazioni ricevute ed utilizzate per la 

concessione del beneficio economico. 

Il Responsabile per ciascuna Area comunica periodicamente e, in ogni caso, con 

cadenza almeno annuale, al R.P.C., distintamente per ciascuna tipologia di 

procedimento, il numero delle dichiarazioni pervenute ed utilizzate per 

l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, il numero dei controlli 
disposti relativi al periodo di riferimento, nonché gli esiti dei controlli effettuati. 

Il responsabile di area cui afferiscono procedimenti diretti all’attribuzione a 
persone, fisiche o giuridiche, di vantaggi economici, comunque denominati, 

finalizzati allo svolgimento di attività di pubblico interesse, dispone le misure 

necessarie affinché sia assicurato il controllo sull’utilizzo, da parte del 
beneficiario, di detti vantaggi in modo conforme alle finalità per le quali gli 

stessi sono stati assegnati. 

L’ attuazione della misura viene verificata attraverso il report del 
Responsabile di Area trasmesso al responsabile della prevenzione e 

Corruzione. 
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n. Mappatura dei processi. 
Si tratta di un’attività che il Comune di Rutigliano sta svolgendo da tempo 
e che intende perseguire in modo tale da individuare e rappresentare 

tutte le attività dell’Ente sia al fine di identificare e valutare eventuali 

rischi corruttivi sia per fini organizzativi. 

Entro il 2021 dovranno essere mappati tutti i processi dell’Ente. 
L’attuazione della misura costituisce obiettivo di performance 

organizzativa. 

L’attuazione della misura viene verificata in occasione della 
valutazione delle performance 
 

o.  Anagrafe unica delle stazioni appaltanti – Nomina Responsabile 

L'art. 33-ter, comma 1, del decreto-legge 18.10.2012 n. 179, convertito, 

con modificazioni dalla legge 17.12.2012, n. 221 ha istituito, presso 

l'ANAC, l'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), tenuta 

nell'ambito della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici. In relazione 

a tale norma, le stazioni appaltanti di contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture hanno l'obbligo di richiedere l'iscrizione all'AUSA e di aggiornare 

annualmente i rispettivi dati identificativi e che, in caso di 

inadempimento, derivano la nullità degli atti adottati e la responsabilità 

amministrativa e contabile dei funzionari comunali responsabili. 

Ciascuna stazione appaltante è tenuta a nominare con apposito 

provvedimento il soggetto responsabile incaricato della verifica e/o della 

compilazione e del successivo aggiornamento, almeno annuale, delle 

informazioni e dei dati identificativi della stazione appaltante stessa, il 

quale viene denominato "Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione 

Appaltante (RASA). 

L’ANAC con comunicato del Presidente del 20 dicembre 2017 ha rilevato 
che ―con la Delibera n. 831 del 3/8/16 di approvazione del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016/18 è stato rappresentato che, al fine di 

assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del 
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soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati (RASA) e a 

indicarne il nome all’interno del PTPC‖. 
Questo Ente, con deliberazione di C.C.n.7 del 21 marzo 2016, ha 

istituito la Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di Rutigliano, 

Noicattaro e Mola di Bari, approvando apposito schema di convenzione 

che: 

- all’art.4, comma 4 stabilisce che: ―La struttura organizzativa 

istituita dal Comune capofila per l’esercizio delle attività di Centrale 

unica di committenza non ha soggettività giuridica e, pertanto, tutti 

gli elementi identificativi del Comune capofila sono utilizzati nelle 

procedure svolte dalla Centrale unica di committenza, con particolare 

riguardo: a), b), c) omissis ... d) ai riferimenti del Comune in ordine 

alla sua iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ed al soggetto 
operante come Responsabile dell’Anagrafe Unica per la Stazione 
Appaltante (RASA)”; 
- all’art.18 comma 4 dispone che: “Nell’ambito delle proprie 
attribuzioni, il Responsabile della struttura operante come CUC 

adempie, in particolare, ai seguenti compiti, limitatamente ai quali 

assume una specifica ed esclusiva responsabilità: a), b), omissis, c) 

accreditamento come RASA (Responsabile dell’Anagrafe Unica per la 
Stazione Appaltante) e dei singoli R.U.P. della CUC presso l’ANAC”. 
Il Comune di Rutigliano è stato individuato ente capofila  

Pertanto si è disposto per l’incarico di Responsabile dell’Anagrafe 
Unica per la Stazione Appaltante nella persona del Funzionario 

responsabile del Settore Appalti – Contratti di questo Ente, Dr. 

Donato Pasqualicchio, Istruttore direttivo amministrativo, cat.D1. 

L’attuazione della misura viene verificata dopo la scadenza. 

7. LINEE GUIDA IN MATERIA DI AFFIDAMENTO DI CONTRATTI 
PUBBLICI DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI 

Le concessioni nonché gli appalti di servizi, forniture e lavori dovranno 

essere gestiti, di norma, osservando le linee guida metodologiche-
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operative, le massime, le deliberazioni, i pareri, i Faq dell’Autorità di 
Vigilanza dei Contratti Pubblici, facilmente accessibili nel sito dell’AVCP, 
salvo adeguata motivazione. 

In particolare, i Bandi ed i relativi contratti dovranno essere redatti 

secondo gli schemi tipo indicati dall’AVCP. 
Fin dal momento della redazione del bando di gara devono essere 

definiti e stabiliti, per ciascun criterio di valutazione prescelto, i criteri 

generali, i sub-criteri e relativi punteggi, con conseguente esclusione di 

spazi discrezionali integrativi, di specificazione o di articolazione degli 

stessi in capo alla Commissione di gara. I bandi di gara devono tutti 

prevedere che costituisce causa di esclusione il mancato rispetto dei 

Protocolli di legalità sottoscritti dal Comune ed i contratti prevedere 

che costituisce causa di recesso dallo stesso la loro inosservanza. 

Gli affidamenti a Cooperative sociali ai sensi dell’art. 5 comma 1 della 
L. n. 381/1991 dovranno avvenire nel rispetto delle Linee Guida 

emanate in materia dall’AVCP. 
La Commissione Giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa deve essere nominata nel 

rispetto delle previsioni di cui all'art. 77 del D. Lgs. n. 50/2016 e delle 

Linee Guida ANAC n. 5 aggiornate con delibera n. 4/2018. 

In particolare, si ricorda che devono essere rispettate le cause di 

incompatibilità ivi previste e fatte osservare le cause di astensione dei 

commissari di cui all'art. 51 c.p.c. 

A garanzia della trasparenza e dell’imparzialità dell’azione 
amministrativa, la nomina dei commissari e la costituzione della 

commissione giudicatrice, quando gli stessi sono chiamati all’esercizio 
di una discrezionalità tecnica valutativa, al fine di valutare il progetto 

migliore, devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, al fine di impedire che i contenuti delle 

offerte possano essere condizionati dai presunti o ipotizzati gradimenti 

dei commissari. 

Gli adempimenti concernenti la verifica dell’integrità dei plichi 
contenenti sia l’offerta, sia che si tratti di documentazione 
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amministrativa sia che si tratti di documentazione riguardante l’offerta 
tecnica ovvero l’offerta economica devono svolgersi in seduta pubblica. 
L’apertura delle offerte tecniche avviene in seduta pubblica, 
conformemente ai principi di pubblicità e trasparenza delle procedure di 

gara (cfr. Parere AVCP N. 139 del 20/07/2011). 

Compete al Responsabile Area AA.GG. - Servizio Contratti, monitorare 

i contratti in scadenza, quest'ultimo chiederà a tutti i Responsabile di 

Area con cadenza semestrale i contratti in scadenza. 

All'uopo verrà compilato apposito modulo (Allegato B1). 

 
 

TITOLO IV   
 

SEZIONE sulla TRASPARENZA 

Premessa 

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’ONU contro la 
corruzione, adottata dall’Assemblea Generale ONU il 31 ottobre 2003, 
e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di 

Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore 

italiano ha approvato la L. n. 190/2012 recante le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione (di seguito legge n. 190/2012). 

La trasparenza amministrativa viene elevata dal comma 15 dell’art. 1 
della L. n. 190/2012 a ―livello essenziale delle prestazioni concernenti i 

diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera 

m), della Costituzione‖. 
I commi 35 e 36, dell’art. 1 della L. n. 190/2012, hanno delegato il 
governo ad emanare ―un decreto legislativo per il riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la 

modifica o l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la 

previsione di nuove forme di pubblicità‖. 
Il Governo ha esercitato la delega attraverso il D. Lgs. n. 33/2013 di 

―riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
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trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni‖, come successivamente modificato ed integrato ai 
sensi del D.Lgs. n. 97/2016. 

1. La trasparenza 

Secondo l’articolo 1 del D. Lgs. n. 33/2013, la ―trasparenza‖ è 

l’accessibilità totale alle informazioni conernenti l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 

d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la 

trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i principi 

costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la 
―pubblicazione‖ (art. 2, c. 2, del D. Lgs. n. 33/2013). Questa consiste 

nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati 

su organizzazione e attività delle PA. 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle 

informazioni direttamente ed immediatamente, senza autenticazione 

ed identificazione. 

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la 
rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro riutilizzo. 

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo 

aperto ai sensi dell’art. 68 del CAD (D. Lgs. n. 82/2005). 
Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, 

assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, 

semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 

accessibilità e conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° 

gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige l’obbligo di 
pubblicazione (art.8 del D. Lgs. n. 33/2013). Se gli atti producono 
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effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere 

pubblicati sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i 

dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte 
sezioni di archivio del sito. 

2.1. Trasparenza e privacy 

I dati pubblicati, a norma del D. Lgs. n. 33/2013, sono liberamente 

riutilizzabili. Per tale motivo il legislatore ha imposto che documenti e 

informazioni siano pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 
68 del CAD (D. Lgs. n. 82/2005). 

Con provvedimento n. 243 del 15.05.2014 il Garante per la protezione 

dei dati personali ha approvato le nuove ―linee guida in materia di dati 

personali‖. 
Con successivo parere del Garante n. 92 del 3 marzo 2016 

quest'ultimo si è pronunciato in merito allo schema di decreto 

legislativo concernente la revisione delle disposizioni di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza. 

A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento UE 2016/679 il 
Garante ha predisposto la Guida all’applicazione del Regolamento nel 
febbraio del 2018. 

Tra i vari argomenti trattati, il Garante ha affrontato il tema delle 

modalità di riutilizzo dei dati personali obbligatoriamente pubblicati in 

―amministrazione trasparente‖ per effetto del D. Lgs. n. 33/2013. 

Il Regolamento Europeo 2016/679, definisce ―dato personale‖ qualsiasi 
informazione riguardante una persona fisica, identificata o 

identificabile, direttamente o indirettamente, mediante riferimento a 

un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati 

relativi all’ubicazione, un identificativo on line o a uno o più elementi 
caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, 

economica, culturale o sociale. 

Per quanto si riferisce al riutilizzo dei dati personali pubblicati, il 

“considerando” n. 154 del Regolamento UE 2016/679, testualmente 

recita:‖ Il presente regolamento ammette, nell'applicazione delle sue 
disposizioni, che si tenga conto del principio del pubblico accesso ai 



84 

 

documenti ufficiali. L'accesso del pubblico ai documenti ufficiali può 

essere considerato di interesse pubblico. I dati personali contenuti in 

documenti conservati da un'autorità pubblica o da un organismo 

pubblico dovrebbero poter essere diffusi da detta autorità o organismo 

se la diffusione è prevista dal diritto dell'Unione o degli Stati membri 

cui l'autorità pubblica o l'organismo pubblico sono soggetti. Tali 

disposizioni legislative dovrebbero conciliare l'accesso del pubblico ai 

documenti ufficiali e il riutilizzo delle informazioni del settore pubblico 

con il diritto alla protezione dei dati personali e possono quindi 

prevedere la necessaria conciliazione con il diritto alla protezione dei 

dati personali, in conformità del presente regolamento. Il riferimento 

alle autorità pubbliche e agli organismi pubblici dovrebbe 

comprendere, in tale contesto, tutte le autorità o altri organismi cui si 

applica il diritto degli Stati membri sull'accesso del pubblico ai 

documenti. La direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio non pregiudica in alcun modo il livello di tutela delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali ai sensi delle 

disposizioni di diritto dell'Unione e degli Stati membri e non modifica, 

in particolare, gli obblighi e i diritti previsti dal presente regolamento. 

Nello specifico, tale direttiva non dovrebbe applicarsi ai documenti il 

cui accesso è escluso o limitato in virtù dei regimi di accesso per motivi 

di protezione dei dati personali, e a parti di documenti accessibili in 

virtù di tali regimi che contengono dati personali il cui riutilizzo è stato 

previsto per legge come incompatibile con la normativa in materia di 

tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali.‖ 

2.2. Diritto alla conoscibilità, accesso generalizzato,accesso 
civico, accesso documentale. 
Per assicurare la realizzazione degli obiettivi ―anticorruzione‖ del D. 
Lgs. n. 33/2013, il legislatore ha codificato il ―diritto alla conoscibilità‖ 
(art. 3 del D. Lgs. n. 33/2013). 

Il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di 

trasparenza e pubblicazione a carico delle amministrazioni. 
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Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di 

conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 

informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente. 

Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore ha codificato, 

innovando rispetto alla precedente versione del D. Lgs. n. 33\2013, il 

diritto di accesso generalizzato e il diritto d'accesso civico (art. 5 del D. 

Lgs. n. 33/2013 modificato dal D. Lgs. n. 97/2016), lasciando 

inalterata la previsione del diritto di accesso contenuta all'art. 24 della 

L. n. 241/1990 (cd. accesso documentale). 

L'ANAC, d'intesa con il Garante per la protezione dei dati personali, ha 

emanato in data 28 dicembre 2016 apposite Linee guida (delibera n. 

1309) 

Il Diritto di accesso civico è il diritto riconosciuto a chiunque di 

richiedere documenti, informazioni e dati che obbligatoriamente 

debbono essere resi noti e che non sono stati pubblicati secondo le 

disposizioni del D. Lgs. n. 33/2013. 

L'accesso generalizzato è il diritto di accesso ai documenti e dati 

detenuti dalle PA ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione; è 

quindi un diritto non condizionato dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti 

detenuti da una PA ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un 

obbligo di pubblicazione. 

Viceversa, come noto, l'accesso cd. documentale (ai sensi dell'art. 24 

della L. n. 241/1990) non può prescindere dalla titolarità in capo al 

richiedente di una situazione giuridicamente differenziata dal lato 

soggettivo. 

In relazione alle modalità di esercizio del diritto di accesso, nelle sue 

diverse modalità, si dispone quanto segue. 

La richiesta d’accesso civico può essere avanzata nei confronti del 
segretario comunale in qualità di responsabile per la trasparenza e 

l'accesso civico (art. 5,c. 3, lett. d) da chiunque senza limitazioni, 

gratuitamente e non deve essere motivata, e deve essere redatta sul 

modulo pubblicato in " Amministrazione Trasparente", sotto sezione 
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Livello I "Altri contenuti, Accesso Civico" e va presentata al seguente 

indirizzo: segreteria@comune.rutigliano.ba.it oppure presentata 

direttamente o a mezzo posta al Servizio Protocollo del Comune di 

Rutigliano. 

Il Responsabile dell'accesso civico, dopo aver ricevuto la richiesta, la 

trasmette tempestivamente al Responsabile di Area competente per 

materia. 

Ricevuta la richiesta di accesso civico, il Responsabile di Area, entra 

trenta giorni, pubblica nel sito istituzionale del Comune il documento, 

l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al 

richiedente ed al Responsabile dell’accesso civico l'avvenuta 
pubblicazione e il collegamento ipertestuale. Se il documento, 

l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto 

della normativa vigente, il Responsabile di Area ne dà comunicazione 

al richiedente ed al Responsabile dell’accesso civico, indicando il 
relativo collegamento ipertestuale. 

Il richiedente in caso di ritardo o omessa risposta può presentare 

richiesta di riesame al medesimo Segretario comunale (art. 5, comma 

7) che provvederà entro il termine di quindici giorni dalla ricezione del 

sollecito. 

Il diritto all’accesso civico, come anzidetto, non deve essere confuso 
con il diritto all’accesso ai documenti amministrativi normato dalla L. n. 
241/1990. 

L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere 
la pubblicazione di documenti, informazioni o dati per i quali sussiste 

l’obbligo di pubblicazione da parte delle PA. 
Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di 
un interesse giuridico particolare, può essere esercitato solo da 

soggetti portatori di tali interessi e ha per oggetto atti e documenti 

individuati. In merito all’accesso civico, l’ANAC il 15 ottobre 2014 ha 
precisato che le PP.AA. e, più in generale, tutti i soggetti elencati 

all’art. 11 del “decreto trasparenza‖, devono di organizzarsi per fornire 
risposte tempestive alle richieste di accesso civico. 
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E’ compito del responsabile della trasparenza controllare e assicurare 
la regolare attuazione dell’istituto dell’accesso civico (art. 43, c. 4, del 
D.Lgs. n. 33/2013). 

Secondo l’ANAC (comunicato 15 ottobre 2014) cittadini, imprese, 

associazioni, ecc. che rilevino l’omessa pubblicazione di documenti, 
informazioni e dati obbligatori, grazie all’istituto dell’accesso civico 
possono segnalare l’inosservanza all’amministrazione inadempiente per 
ottenere rapidamente soddisfazione alla richiesta di dati e 

informazioni, inoltre nello stesso comunicato viene precisato che 

cittadini, imprese, associazioni possono anche segnalare ―disfunzioni‖ 
all’ANAC. 
Sulla base di successive disposizioni organizzative verrà disciplinata la 

procedura per l'evasione delle richieste di accesso generalizzato e 

documentale, rispetto alle quali, come per l'accesso civico, è 

competente il segretario comunale, il quale si avvarrà per lo scopo dei 

responsabili di area o loro delegati. 

2.3. Limiti alla trasparenza 

Si rinvia alle disposizioni di cui all'art. 5 bis del D.Lgs. n. 33/2014 ed 

alle disposizioni impartire da ANAC (delibera 1309-10 del 28 dicembre 

2016) e Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

Restano fermi i limiti previsti dall’art. 24 della L. n.241/1990, nonché 
le norme a tutela del segreto statistico. In ogni caso, la conoscibilità 

non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i 
documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare 

mascheramenti o altri accorgimenti idonei a tutelare le esigenze di 

segreto e i dati personali. 

Al fine di rendere più agevole l’espletamento del c.d. FOIA (accesso 
generalizzato) il sito istituzionale dell’Ente in Amministrazione Trasparente, 
contiene la modulistica scaricabile in word e le modalità con cui il cittadino può 
porre in essere il diritto. 
 
2. Obiettivi strategici 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per 

contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 
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Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto 

legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 

informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene 
pubblico. 

 

3. Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente 

provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla 

normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della 

trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di 

chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto 
possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione 

alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 

2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il 

meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione 

garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e 

consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo 
realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 
pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli 

obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
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pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici 

da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: 
l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella 

home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli 

atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti 

rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane 
invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, 
nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“amministrazione trasparente”). 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle 
sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 

elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, 

fax, ecc.). 

 
4. Attuazione 
L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, 
integrando i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha 

rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal 

decreto legislativo 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo 

livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 

sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 

deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i 

contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato 
numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte 

da sette colonne, anziché sei. 
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Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo 
chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono 

la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 

dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 

Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle 
diverse tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha 
però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 

comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 

operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la 

pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 15 

giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge”. 
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I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 

individuati nei Responsabili di Area presso cui è incardinato l’ufficio o il servizio  
indicato nella colonna G. 

 
5. Organizzazione 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 

svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi 

Responsabili di Area nella colonna G. 

L’ufficio Informatica - CED è incaricato della gestione della sezione 

“amministrazione trasparente”. 
Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare 

(indicati nella Colonna G) trasmettono settimanalmente i dati, le informazioni 

ed i documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto alla gestione del sito il 

quale provvede alla pubblicazione entro giorni 15 dalla ricezione. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il 

tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari 

all’ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte 
dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori 

e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e 

trasparenza. 

L’ente deve rispettare con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni 

elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 
 

6. Accesso civico 
Del diritto all’accesso civico viene data adeguata informazione sul sito dell’ente. 
A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono 
pubblicati: 
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1) il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 

richiesta d’accesso civico e del titolare del potere sostitutivo, con 
l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale; 

2) le modalità per l’esercizio dell’accesso civico Allegati D). 

 

7. Dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal 

legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione 
amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili di area indicati nella colonna G, possono 

proporre di pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 

assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
 

8. Tabelle 

Come sopra precisato, le tabelle (allegato E)) sono composte da sette colonne, 

che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al d.lgs. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 

dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 

TITOLO V 

NORME DI CORDINAMENTO E DISPOSIZIONI FINALI 
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1. INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE E COLLEGAMENTO CON IL 
CICLO DELLA PERFORMANCE 

Gli obiettivi indicati nel presente P.T.P.C.T. sono formulati in collegamento con la 

programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via 

generale nel “Piano della performance” e negli analoghi strumenti di 
programmazione previsti negli enti locali. 

Il rinvio è, quindi, all’art. 169 del TUEL, il cui comma 3-bis prevede che il piano 

dettagliato degli obiettivi, di cui all’art. 108, comma 1, del D. Lgs 267/2000 e 

s.m.i. e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, sono unificati ora organicamente nel “Piano Esecutivo di 
Gestione” atto quest’ultimo la cui competenza è espressamente assegnata alla 

Giunta Comunale. 

Il presente Piano si collega, altresì, con la programmazione strategica e operativa 

dell'amministrazione. 

Il comma 8 dell’articolo 1 della legge n. 190/2012 e s.m.i. prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 

strategico gestionale e del P.T.P.C.T.. 

Pertanto, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con 

quelli fissati da altri documenti di programmazione quali il piano della 

performance ed il documento unico di programmazione (DUP). Tra gli obiettivi 

strategici, è certamente di estrema rilevanza l’obiettivo strategico della 
promozione di maggiori livelli di trasparenza da tradursi nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali, di cui all’art. 10, comma 3, del D. Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i. . 

Per i suddetti motivi, è necessario che le attività svolte dall’amministrazione per la 
predisposizione, l’implementazione e l’attuazione del P.T.C.P.T. vengano inserite 
nel Piano delle Performance sia in termini di performance organizzativa sia in 

termini di performance individuale. 

Del raggiungimento degli obiettivi in tema di contrasto del fenomeno della 

corruzione occorrerà darne specificatamente conto a consuntivo con riferimento 

all’anno precedente. Andrà inoltre valutato il comportamento della struttura e dei 

singoli individui per l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 
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previste nel P.T.P.C.T. e il grado di collaborazione con il responsabile della 

prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Di tali risultati il R.P.C. dovrà tenerne conto, al fine di individuare le misure 

correttive eventualmente da adottare e procedere al successivo inserimento nel 

P.T.P.C.T.. 

A tal fine, in sede di predisposizione annuale del Piano della Performance 

verranno inseriti specifici obiettivi in materia di anticorruzione e di trasparenza, 

muniti di indicatori oggettivi e misurabili, livelli attesi di prestazione e criteri di 

monitoraggio, per consentire ai cittadini di conoscere, comparare e valutare in 

modo oggettivo l’operato dell’Ente in tali ambiti di attività. 
Il Segretario Comunale, come già evidenziato in precedenza, dovrà tradurre gli 

obiettivi gestionali previsti dal presente P.T.P.C. in obiettivi gestionali da inserire 

nel Piano della Performance. 

Il Nucleo di Valutazione, in sede di valutazione annuale, tiene in particolare 

considerazione gli atti, gli adempimenti ed i comportamenti dei Responsabili di 

area – titolari di P.O. in relazione agli obblighi in materia di misure di prevenzione 

della corruzione e degli obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza 

amministrativa, ai fini della liquidazione della indennità di risultato. 

 
Nella Relazione sulla Performance sarà dedicata una sezione apposita in 

materia di attività svolta e dei risultati ottenuti a seguito dell’emanazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza dell’attività amministrativa 
del Comune di Rutigliano. 

 

2. Organismi partecipati 

 

Le società controllate sono tenute: 

1. ad adottare, qualora non lo abbiano già fatto, un modello di organizzazione e 

gestione ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001. 

2. ad osservare le disposizioni contenute nella L. 190/2012 “disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” in linea con il piano nazionale anticorruzione dell’11/9/2013, cd. 
P.N.A. approvato dall’A.N.A.C (Autorità Nazionale Anti Corruzione); 
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3. a nominare un Responsabile per la prevenzione della corruzione, per il seguito 

“RPC”, secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012, 
a cui spetta predisporre le misure organizzative per la prevenzione della 

corruzione ai sensi della legge n. 190/2012. 

Al fine di rendere obbligatoria la nomina, le società adottano, preferibilmente 

attraverso modifiche statutarie, ma eventualmente anche in altre forme, gli 

opportuni adeguamenti che, in ogni caso, devono contenere una chiara 

indicazione in ordine al soggetto che dovrà svolgere le funzioni di RPC. Al RPC 

devono essere riconosciuti poteri di vigilanza sull’attuazione effettiva delle misure, 
nonché di proposta delle integrazioni e delle modifiche delle stesse ritenute più 

opportune. Il Responsabile della prevenzione della corruzione è nominato 

dall’organo di indirizzo della società, Consiglio di amministrazione o altro organo 
con funzioni equivalenti. I dati relativi alla nomina sono trasmessi all’A.N.AC. con 
il modulo disponibile sul sito dell’Autorità nella pagina dedicata ai servizi on line. 

4. ad integrare il modello di organizzazione e gestione ex D.Lgs. n. 231 del 2001 

con misure idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e di illegalità 

all’interno delle società in coerenza con le finalità della legge n. 190 del 2012. 

Queste misure devono fare riferimento a tutte le attività svolte dalla società ed è 

necessario siano ricondotte in un documento unitario che tiene luogo del PIANO 

DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE anche ai fini della valutazione 

dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’A.N.AC. Se riunite in un unico 
documento con quelle adottate in attuazione del D.Lgs. n. 231/2001, dette misure 

sono collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabili tenuto 

conto che ad esse sono correlate forme di gestione e responsabilità differenti. Le 

misure volte alla prevenzione dei fatti di corruzione ex lege n. 190/2012 sono 

elaborate dal RPC in stretto coordinamento con l’Organismo di vigilanza e sono 
adottate dall’organo di indirizzo della società, individuato nel Consiglio di 

amministrazione o in altro organo con funzioni equivalenti. Una volta adottate, ad 

esse viene data adeguata pubblicità sia all’interno della società, con modalità che 
ogni società definisce autonomamente, sia all’esterno, con la pubblicazione sul 
sito web della società. Qualora la società non abbia un sito internet, sarà cura 

dell’amministrazione controllante rendere disponibile una sezione del proprio sito 
in cui la società controllata possa pubblicare i propri dati, ivi incluse le misure 
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individuate per la prevenzione della corruzione ex lege n. 190/2012, ferme 

restando le rispettive responsabilità. 

 

 

Obiettivo gestionale: il Responsabile di Area in cui sono inserite le società 
partecipate verifica costantemente il rispetto di quanto sopra fornendo al RPC 
adeguata reportistica, almeno con cadenza semestrale, sull’andamento. 
 

3. MONITORAGGIO SUL RISPETTO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI E 
DEL P.T.P.C.T. 

Essendo ancora in attesa di dotarsi di un sistema di controllo automatico e 

generalizzato di controllo dei flussi procedimentali, in grado di monitorare 

tempestivamente e con precisione il flusso (in)formativo di ciascun 

provvedimento, è necessario assicurare adeguate misure di verifica 

dell’andamento dei tempi pro-cedimentali. Pertanto, in disparte l’intervento 
sostitutivo di cui all’articolo 2 , c. 9 bis, della L. n. 241/90, si prevede il seguente 
sistema di monitoraggio: 

a) i responsabili di procedimento, laddove esistenti, relazionano, semestralmente, 

al Responsabile di Area, il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi 

eventuale anomalia accertata, con particolare riguardo alle attività a rischio 

corruzione, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono 

stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della L. n. 
241/1990, che giustificano il ritardo;  

b) i responsabili di Area provvedono, semestralmente, al monitoraggio periodico 

del rispetto dei tempi procedimentali e, tempestivamente, all’eliminazione delle 
anomalie. (Allegato B3) 

c) Conseguentemente i Responsabili, con particolare riguardo alle attività a rischio 

di corruzione, informano, tempestivamente e senza soluzione di continuità, il 

Responsabile della prevenzione della corruzione, in merito al mancato rispetto dei 

tempi procedimentali, costituente fondamentale elemento sintomatico del 

corretto funzionamento e rispetto del piano di prevenzione della corruzione, e di 

qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente 

piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al 
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Responsabile della prevenzione della corruzione le azioni sopra citate ove non 

rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 

Per garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del presente Piano, è previsto 

un monitoraggio finalizzato all’aggiornamento del documento stesso. La 
responsabilità del monitoraggio del PTPCT è attribuita al RPC, che predispone 

una relazione sulle attività di monitoraggio svolte e gli esiti rilevati ai sensi 

dell’art. 1, comma 14, della L. 190/2012 e ai sensi di quanto disposto dal PNA. La 
relazione annuale offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione 
definite dal presente Piano e viene pubblicata sul sito istituzionale del Comune, 

nella sezione “Amministrazione Trasparente, sottosezione di primo livello “Altri 
Contenuti – Corruzione” ed è predisposta sulla base di uno schema fornito 
dall’ANAC. Le risultanze del monitoraggio saranno un fondamentale input al fine 
dell’aggiornamento annuale del Piano e la valutazione dell’efficacia delle misure 
già adottate; inoltre, saranno un ulteriore elemento che consentirà di calibrare gli 

interventi, modificare o dare nuovo impulso alle misure già attuate o pianificare 

nuove misure. L’attività di monitoraggio si attuerà anche attraverso una apposita 

reportistica da parte dei Responsabili di Area che, entro il 31 ottobre, dovranno 

relazionare sullo stato di attuazione del Piano al Responsabile della prevenzione 

della corruzione e trasparenza, (scheda allegata sotto la lettera "A"). 

Il Piano, inoltre, potrà venire aggiornato qualora dovessero presentarsi importanti 

cambiamenti organizzativi all’interno dell’amministrazione, così come nei casi di 
modifiche normative, nuove procedure anticorruzione e l’emersione di rischi non 

considerati in fase di predisposizione del presente PTPCT, come previsto dal PNA, 

(scheda allegata sotto la lettera "B"). 

L’attività di monitoraggio è altresì attuata attraverso il sistema dei controlli interni 
e, in particolare, attraverso le operazioni di controllo successivo di regolarità 

amministrativa. 

4. Entrata in vigore. 
Il presente Piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa 
deliberazione di approvazione. 
Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso al Prefetto della Provincia di Bari, 
all’Organo di Revisione Economico-Finanziario, al Nucleo di Valutazione, ai 
responsabili ai Area, a tutto il personale dell’Ente tramite i responsabili di Area ed 
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alle Rappresentanze Sindacali interne e territoriali di comparto che abbiano tra i 
loro iscritti dipendenti del Comune di Rutigliano. 
Il presente Piano viene, altresì, pubblicato in permanenza sul sito internet 
istituzionale del Comune di Rutigliano in apposita sottosezione all'interno della 
sezione denominata “Amministrazione Trasparente”. 
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ALLEGATO "E"  

TABELLE 

 

Sotto 
sezio

ne  

Sotto  
sezion

e  

Rif.  
norma

t. 

Singolo 
obbligo 

Contenuti 
dell'obbligo 

Aggiorn
amento 

Uffici
o 

respoA B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disp
osizi
oni  
gene
rali 

 

 

 

Piano 
trienna
le per 
la 
preven
zione 
della 
corruzi
one e 
della 
traspar
enza 

Art. 
10, c. 
8, lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/201
3 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzio
ne della 
corruzione 
e della 
trasparenz
a (PTPCT) 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi 
allegati, le misure 
integrative di 
prevenzione della 
corruzione 
individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 
2-bis della legge n. 
190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto- 
sezione Altri 
contenuti/Anticorruzi
one) 

 

 

Annuale 

 

 

Segre
teria 

 

 

 

 

 

 

 

Atti 
genera
li 

 

 

 

 

Art. 
12, c. 
1, 
d.lgs. 
n.33/2
013 

Riferiment
i 
normativi 
su 

Riferimenti normativi con 
i relativi link alle norme 
di legge statale 
pubblicate nella banca 

Tempesti
vo  

(ex art. 
8, d.lgs. 

 

Segre
teria 

 

Atti 
amministr
ativi 
generali 

Direttive, circolari, 
programmi, istruzioni 
e ogni atto che 
dispone in generale 
sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui 

Tempesti
vo  

(ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/201

3) 

 

 

Segre
teria 

Documenti 
di 
programm
azione 

Direttive ministri, 
documento di 
programmazione, 
obiettivi strategici in 

Tempesti
vo  

(ex art. 
8, d.lgs. 

 

Segre
teria Art. 

12, c. 
2, 
d.lgs. 

 

Statuti e 
leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali 
aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge 
regionali, che regolano 

dell’amministrazione.

Tempesti
vo  

(ex art. 
8, 

 

Segre
teria 

Art. 55, 
c. 
2,d.lgs. 
n.165/2
001 

 

Codice 
disciplinar
e e codice 
di 
condotta  

Codice disciplinare, 
recante l'indicazione 
delle  infrazioni del 
codice disciplinare e 
relative sanzioni 
(pubblicazione on line 
in alternativa 

 

 

Tempesti
vo 

 

 

Person
ale  



100 

 

 all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - 
art. 7, l. n. 
300/1970) Codice di 
condotta inteso quale 
codice di 
comportamento 

 

 

 

Oneri 
inform
ativi 
per 
cittadi
ni e 
impres
e 

Art. 
12, c. 
2, 
d.lgs. 
n.33/2
013 

Scadenzar
io obblighi 
amministr
ativi 

Scadenzario con 
l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo 
le modalità definite con 
DPCM 8 novembre 2013 

 

Tempesti
vo  
 

 

Segre
teria 

 

Art. 
34, 
d.lgs. 
n. 
33/201
3 

 

Oneri 
informativ
i per 
cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali 
o interministeriali, 
provvedimenti 
amministrativi a 
carattere generale 
adottati dalle 
amministrazioni dello 
Stato per regolare 
l'esercizio di poteri 

Dati non 
più 

soggetti 
a 

pubblicaz
ione 

obbligato
ria ai 

sensi del 

 

 

Nulla 

 

 

Burocr
azia 
zero 

 

Art. 
37, c. 
3, d.l. 
n. 
69/201
3 

Burocrazia 
zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di 
competenza è sostituito 
da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non 
più 
soggetti 
a 
pubblicaz
ione 
obbligato
ria ai 
sensi del 
dlgs 
10/2016 

Nulla 

Art. 
37, c. 
3bis, 
d.l. n. 
69/201

Attività 
soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle 
imprese soggette a 
controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche 
amministrazioni 

 

Nulla 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 13, 
c. 
1,lett. 
a), 
d.lgs.n.
33/201
3 

 Organi di indirizzo 
politico e di 
amministrazione e 
gestione, con 
l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 

 

 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 

Segre
teria 
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33/201
3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 
incarichi 
politici di 
cui all'art. 
14, co. 1, 
del dlgs n. 
33/2013 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

mandato elettivo 33/2013) 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Curriculum vitae Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 2, 
c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19
82 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, quote 
di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 

Nessuno       
(va 
presentata 
una sola 
volta 
entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferime

 

 

 

 

Segre
teria 
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Orga
nizza
zione 

Titolari 
di 
incarichi 
politici, 
di 
ammini
strazion
e, di 
direzion
e o di 
governo 

l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso) 
e riferita al momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

nto 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato) 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19
82 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario 
limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

 

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferime
nto 
dell'incaric
o 

 

 

 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19
82 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di 
essersi avvalsi 
esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito o 
dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con 

 

 

 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Segre
teria 
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l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19
82 

4) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

 

 

annuale 

 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Curriculum vitae Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 

Tempestiv
o  (ex art. 

Segre
teria 
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lett. d), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 
incarichi di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
di cui 
all'art. 14, 
co. 1-bis, 
del dlgs n. 
33/2013 

pagati con fondi pubblici 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19
82 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19
82 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, quote 
di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso) 
e riferita al momento 

Nessuno       
(va 
presentata 
una sola 
volta 
entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferime
nto 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato) 

 

 

 

Segre
teria 
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dell'assunzione 
dell'incarico] 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19
82 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario 
limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

 

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferime
nto 
dell'incaric
o 

 

 

 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19
82 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di 
essersi avvalsi 
esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito o 
dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 

 

 

 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Segre
teria 
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Art. 14, 
c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

4) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

 

 

annuale 

 

 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cessati 
dall'incarico 
(documenta
zione da 
pubblicare 
sul sito 
web) 

Atto di nomina, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Nessuno Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Curriculum vitae Nessuno Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Nessuno Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno Segre
teria 
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punto 
2, l. n. 
441/19
82 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19
82 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno Segre
teria 

 Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
4, l. n. 
441/19
82 

1) copie delle 
dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo 
dell'incarico;   

2) copia della 
dichiarazione dei redditi 
successiva al termine 
dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la 
presentazione della 
dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario 
limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)   

Nessuno  

 

 

 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte per 

Nessuno  
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33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19
82 

la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di 
essersi avvalsi 
esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito o 
dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto 
ha fatto parte con 
riferimento al periodo 
dell'incarico (con 
allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 

 

 

Segre
teria 

 Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
4, l. n. 
441/19
82 

4) dichiarazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima 
attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Nessuno       
(va 
presentata 
una sola 
volta 
entro 3 
mesi  dalla 
cessazione 
dell' 
incarico). 

 

 

Segre
teria 

 

Sanzio
ni per 
mancat
a 
comuni
cazion
e dei 
dati 

 

 

Art. 47, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Sanzioni 
per 
mancata o 
incompleta 
comunicazi
one dei dati 
da parte dei 
titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 

Provvedimenti 
sanzionatori a carico del 
responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione 
patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarità di 
imprese, le 
partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto 

 

 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

 

 

 

Segre
teria 
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l'assunzione della carica 

 

Rendic
onti 
gruppi 
consili
ari 
region
ali/pro
vinciali 

 

 

Art. 28, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pr
ovinciali 

Rendiconti di esercizio 
annuale dei gruppi 
consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione 
del titolo di 
trasferimento e 
dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

Atti degli 
organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli 
organi di controllo 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

 

 

 

 

Articol
azione 
degli 
uffici 

Art. 13, 
c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Articolazion
e degli uffici 

Indicazione delle 
competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello 
dirigenziale non 
generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

Art. 13, 
c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Organigram
ma (da 
pubblicare 
sotto forma 
di 
organigram
ma, in 
modo tale 
che a 
ciascun 
ufficio sia 
assegnato 
un link ad 
una pagina 
contenente 
tutte le 
informazion
i previste 
dalla 
norma) 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, 
mediante 
l'organigramma o 
analoghe 
rappresentazioni 
grafiche 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

Art. 13, 
c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

 Telefo Art. 13, Telefono e Elenco completo dei Tempestiv Segre
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no e 
posta 
elettro
nica 

c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

posta 
elettronica 

numeri di telefono e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e 
delle caselle di posta 
elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta 
inerente i compiti 
istituzionali 

o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

teria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cons
ulenti 
e 
collab
orato
ri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari 
di 
incaric
hi  di 
collabo
razione 
o 
consul
enza 

Art. 15, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti 
e 
collaborator
i (da 
pubblicare 
in tabelle) 

Estremi degli atti di 
conferimento di incarichi 
di collaborazione o di 
consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati 
con contratto di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa) con 
indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione 
dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 Per ciascun titolare di incarico: Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 15, 
c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

1) curriculum vitae, 
redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 15, 
c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/201
3 

2) dati relativi allo 
svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla 
pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 15, 
c. 1, 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al 

Tempestiv
o  (ex art. 

Tutti i 
settori 
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lett.d),d
.lgs.n.3
3/2013 

rapporto di lavoro, di 
consulenza o di 
collaborazione (compresi 
quelli affidati con 
contratto di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa), con 
specifica evidenza delle 
eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

comun
ali 

Art. 15, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/201
3 Art. 
53, c. 
14, 
d.lgs. n. 
165/20
0 

Tabelle relative agli 
elenchi dei consulenti 
con indicazione di 
oggetto, durata e 
compenso dell'incarico 
(comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. n. 
165/20
01 

Attestazione 
dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di 
situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
a) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Atto di conferimento, 
con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
b) e 
c.1-bis, 
d.lgs.n. 
33/201
3 

Curriculum vitae, 
redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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Titolari 
di 
Incarich
i  
dirigenz
iali 
ammini
strativi 
di 
vertice 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
c) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Incarichi 
amministrat
ivi di 
vertice (da 
pubblicare 
in tabelle) 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione 
dell'incarico (con 
specifica evidenza delle 
eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
d) e 
c.1-bis, 
d.lgs.n. 
33/201
3 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
e) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
f) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n.33/20
13 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l.n. 
441/19
82 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, quote 
di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta 
entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferime
nto 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso) 
e riferita al momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato) 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. 
n.33/20
13 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l.n. 
441/19
82 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario 
limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

 

 

Entro 3 
mesi della 
nomina o 
dal 
conferime
nto 
dell'incaric
o 

 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
f) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Art. 3, 
l. 
n.441/1
982 

3) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 20, 
c. 
3,d.lgs. 
n.39/20

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 

Tempestiv
o (ex art. 
20, c.1 
d.lgs. 
n.39/2013

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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Perso
nale 

13 dell'incarico ) 

Art. 20, 
c. 
3,d.lgs. 
n.39/20
13 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs.n. 
39/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 14, 
c. 1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Ammontare complessivo 
degli emolumenti 
percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre 
il 30 
marzo) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari 
di 
incarichi 
dirigenz
iali 
(dirigen
ti non 
generali
) 

  

Incarichi 
dirigenziali, 
a qualsiasi 
titolo 
conferiti, ivi 
inclusi 
quelli 
conferiti 
discrezional
mente 
dall'organo 
di indirizzo 
politico 
senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativ
a con 
funzioni 
dirigenziali 
(da 
pubblicare 
in tabelle 
che 
distinguano 
le seguenti 
situazioni: 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. a) 
e c. 
1bis, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Atto di conferimento, 
con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. b) 
e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Curriculum vitae, 
redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. c) 
e c. 
1bis, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione 
dell'incarico (con 
specifica evidenza delle 
eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 

Segre
teria 
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dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezional
mente, 
titolari di 
posizione 
organizzativ
a con 
funzioni 
dirigenziali) 

33/2013 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. d) 
e c. 
1bis, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. e) 
e c. 
1bis, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f) e 
c. 1bis, 
d.lgs. n. 
33/201
3  

Art. 2, 
c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19
8 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, quote 
di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso) 
e riferita al momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta 
entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferime
nto 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato). 

 

 

 

 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
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lett. f) e 
c. 1bis, 
d.lgs. n. 
33/201
3  

Art. 2, 
c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19
82 

soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario 
limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

 

Entro 3 
mesi della 
nomina o 
dal 
conferime
nto 
dell'incaric
o 

 

 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f) e 
c. 1bis, 
d.lgs. n. 
33/201
3  

Art. 3, 
l. n. 
441/19
82 

3) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale Segre
teria 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/201
3 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestiv
o  (art. 
20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Segre
teria 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/201
3 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. 
n. 
39/2013) 

Segre
teria 

Art. 14, 
c. 1ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 

Ammontare complessivo 
degli emolumenti 
percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre 
il 30 
marzo) 

Segre
teria 
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33/201
3 

Art. 15, 
c. 5, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Elenco 
posizioni 
dirigenziali 
discrezional
i 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, 
anche esterne alle 
pubbliche 
amministrazioni, 
individuate 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non 
più 
soggetti a 
pubblicazi
one 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs 
97/2016 

 

 

Nulla 

 Art. 19, 
c. 1bis, 
d.lgs. n. 
165/20
01 

Posti di 
funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei 
posti di funzione che si 
rendono disponibili nella 
dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestiv
o 

Person
ale 

Art. 1, 
c. 7, 
d.p.r. n. 
108/20
04 

Ruolo 
dirigenti 

Ruolo dei dirigenti Annuale Person
ale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigen
ti 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
a), 
d.lgs.n.
33/201
3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti 
cessati dal 
rapporto di 
lavoro 
(documenta
zione da 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno Person
ale 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
b), 
d.lgs.n.
33/201
3 

Curriculum vitae Nessuno Person
ale 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
c),d.lgs. 
n.33/20
13 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Nessuno Person
ale 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 

Nessuno Person
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cessati pubblicare 
sul sito 
web) 

pagati con fondi pubblici ale 

Art. 14, 
c. 
1,lett.d)
,d.lgs. 
n.33/20
13 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno Person
ale 

Art. 14, 
c. 
1,lett.e)
,d.lgs. 
n.33/20
13 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno Person
ale 

 

 

Art. 14, 
c. 
1,lett. 
f), 
d.lgs.n. 
33/201
3 

Art. 2, 
c. 
1,punto 
2, l.n. 
441/19
82 

1) copie delle 
dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo 
dell'incarico;   

2) copia della 
dichiarazione dei redditi 
successiva al termine 
dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la 
presentazione della 
dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario 
limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)   

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 

Person
ale 

Art. 14, 
c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 

3) dichiarazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 

Person
ale 
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33/201
3 Art. 
4, l. n. 
441/19
82 

dopo l'ultima 
attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

volta 
entro 3 
mesi dalla 
cessazione
) 

 

Sanzio
ni per 
mancat
a 
comuni
cazion
e dei 
dati 

 

Art. 47, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/201
3 

Sanzioni 
per 
mancata o 
incompleta 
comunicazi
one dei dati 
da parte dei 
titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti 
sanzionatori a carico del 
responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione 
patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarità di 
imprese, le 
partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto 
l'assunzione della carica 

 

 

Tempestiv
o  (ex art. 
8, d.lgs. 
n. 
33/2013 

 

 

Person
ale 

Posizio
ni 
organi
zzative 

Art. 14, 
c. 1-
quinqui
es.,d.lg
s. 
n.33/20
13 

Posizioni 
organizzativ
e 

Curricula dei titolari di 
posizioni organizzative 
redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Person
ale 

 

 

 

 

Dotazi
one 
organi
ca 

Art. 16, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

 

 

Conto 
annuale del 
personale 

 

Conto annuale del 
personale e relative 
spese sostenute, 
nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione 
organica e al personale 
effettivamente in 
servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree 
professionali, con 
particolare riguardo al 

 

 

Annuale 
(art. 16, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Person
ale 
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personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

Art. 16, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

Costo 
personale 
tempo 
indetermina
to 

Costo complessivo del 
personale a tempo 
indeterminato in 
servizio, articolato per 
aree professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 
2, d.lgs.n. 
33/2013) 

 

Person
ale 

Persona
le non a 
tempo 
indeter
minato 

Art. 17, 
c.1 e 
c.2,d.lg
s. 
n.33/20
13 

Personale 
non a 
tempo 
indetermina
to 

Personale con rapporto 
di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi 
compreso il personale 
assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione 
con gli organi di 
indirizzo politico  

Annuale 
(art. 17, 
c.1, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

 

Person
ale 

 

Costo complessivo del 
personale con rapporto 
di lavoro non a tempo 
indeterminato, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

Trimestral
e (art. 17, 
c.2, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

 

Person
ale 

 Tassi di 
assenza 

Art. 16, 
c. 
3,d.lgs. 
n.33/20
13 

Tassi di 
assenza 
Trimestrali 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Tassi di assenza del 
personale distinti per 
uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestral
e (art. 16, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Person
ale 

Incarich
i 
conferiti 
e 
autorizz

Art. 
18,d.lgs
. 
n.33/20
13 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati 
ai 
dipendenti 

Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente 
(dirigente e non 
dirigente), con 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Person
ale 
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ati ai 
dipende
nti 
(dirigen
ti e non 
dirigenti
) 

Art. 53, 
c.14, 
d.lgs. 
n.165/2
001 

(dirigenti e 
non 
dirigenti) 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

l'indicazione 
dell'oggetto, della 
durata e del compenso 
spettante per ogni 
incarico 

 

Contratt
azione 
collettiv
a 

 

Art. 21, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

Art. 47, 
c. 
8,d.lgs. 
n.165/2
001 

Contrattazi
one 
collettiva 

Riferimenti necessari per 
la consultazione dei 
contratti e accordi 
collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

 

Person
ale 

Contratt
azione 
integrat
iva 

Art. 21, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

Contratti 
integrativi 

 

Contratti integrativi 
stipulati, con la 
relazione tecnico 
finanziaria e quella 
illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo 
(collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi 
previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

 

Person
ale 

 Art. 21, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

Art. 55, 
c.4,d.lg
s. 
n.150/2
009 

Costi 
contratti 
integrativi 

 

Specifiche informazioni 
sui costi della 
contrattazione 
integrativa, certificate 
dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia 
e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, 
uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con 
la Corte dei conti e con 
la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale 
(art. 55, c. 
4, d.lgs.n. 
150/2009) 

 

 

 

Person
ale 
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OIV 

Art. 10, 
c. 
8,lett. 
c),d.lgs. 
n.33/20
13 

 

OIV (da 
pubblicare 
in tabelle) 

Nominativi  

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

 

 

Person
ale 

Curricula 

Par. 
14.2,del
ib. 
CiVIT 

Compensi 

Bandi 
di 
conco
rso 

 Art. 19, 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Bandi di 
concorso 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione 
nonchè i criteri di 
valutazione della 
Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Person
ale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perfo
rman
ce 

Sistema 
di 
misuraz
ione e 
valutazi
one 
della 
Perform
ance 

Par. 1, 
delib.Ci
VIT 
n.104/2
010 

Sistema di 
misurazione 
e 
valutazione 
della 
performanc
e 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestiv
o 

 

Person
ale 

Piano 
della 
Perform
ance 

 

Art. 10, 
c. 8, 
lett. 
b),d.lgs
. 
n.33/20
13 

Piano della 
Performanc
e/Piano 
esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance 
(art. 10, d.lgs. 
150/2009) Piano 
esecutivo di gestione 
(per gli enti locali) (art. 
169, c. 3- bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Person
ale 

Relazio
ne sulla 
Perform
ance 

Relazione 
sulla 
Performanc
e 

 

Relazione sulla 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

 

 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Person
ale 

Ammon
tare 
comples

Art. 20, 
c. 
1,d.lgs. 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Ammontare complessivo 
dei premi collegati alla 
performance stanziati 
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sivo dei 
premi 

n.33/20
13 

(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

 

 

 

 

Dati 
relativi 
ai premi 

Art. 20, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

 

 

Dati relativi 
ai premi 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Criteri definiti nei 
sistemi di misurazione e 
valutazione della 
performance per 
l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

 

 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

 

 

 

Person
ale 

 

Distribuzione del 
trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al 
fine di dare conto del 
livello di selettività 
utilizzato nella 
distribuzione dei premi e 
degli incentivi 

Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della 
premialità sia per i 
dirigenti sia per i 
dipendenti 

Benesse
re 
organiz
zativo 

Art. 20, 
c. 
3,d.lgs. 
n.33/20
13 

Benessere 
organizzativ
o 

Livelli di benessere 
organizzativo 

Dati non 
più 
soggetti a 
pubblicazi
one 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs 
97/2016 

Person
ale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, 
c. 
1,lett. 
a),d.lgs
. 
n.33/20
13 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco degli enti 
pubblici, comunque 
denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione 
ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia 
il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 

 

 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

 

 

 

Person
ale 
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Enti 
pubblici 
vigilati 

 

 

 

Enti 
pubblici 
vigilati (da 
pubblicare 
in tabelle) 

pubblico affidate 

 Per ciascuno degli enti: 

Art. 22, 
c. 
2,d.lgs.
n.33/20
13 

1) ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

 

 

 

 

Servizi
o 

AA.PP. 

 

 

 

 

 

 

 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

7) incarichi di 
amministratore dell'ente 
e relativo trattamento 
economico complessivo 
(con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Art. 20, 
c. 
3,d.lgs. 
n.39/20
13 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestiv
o (art. 20, 
c. 1, 
d.lgs.n. 
39/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

Art. 20, 
c. 
3,d.lgs. 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs.n. 

Servizi
o 
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n.39/20
13 

incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

39/2013) AA.PP. 

Art. 22, 
c. 
3,d.lgs. 
n.33/20
13 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti 
pubblici vigilati 

Annuale 
(art. 22, 
c.1, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, 
c. 
1,lett. 
b),d.lgs
. 
n.33/20
13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati società 
partecipate 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Elenco delle società di 
cui l'amministrazione 
detiene direttamente 
quote di partecipazione 
anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, 
partecipate da 
amministrazioni 
pubbliche, con azioni 
quotate in mercati 
regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 
6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Servizi
o 

AA.PP. 

 Per ciascuna delle società: 

Art. 22, 
c. 
2,d.lgs.
n.33/20
13 

1) ragione sociale  

 

 

 

 

 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs.n. 

 

 

 

 

 

 

Servizi
o 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

5) numero dei 
rappresentanti 
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Enti 
contr
ollati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società 
partecip
ate 

 

 

dell'amministrazione 
negli organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

33/2013) 

 

AA.PP. 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

7) incarichi di 
amministratore dell'ente 
e relativo trattamento 
economico complessivo 
(con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Art. 20, 
c. 
3,d.lgs. 
n.39/20
13 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestiv
o (art. 20, 
c. 1, 
d.lgs.n. 
39/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

Art. 20, 
c. 
3,d.lgs. 
n.39/20
13 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs.n. 
39/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

Art. 20, 
c. 
3,d.lgs. 
n.39/20
13 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

Art. 22, 
c. 
1.lett. 
d-
bis,d.lg
s. 
n.33/20
13 

 

 

 

 

 

Provvedime

Provvedimenti in 
materia di costituzione 
di società a 
partecipazione pubblica, 
acquisto di 
partecipazioni in società 
già costituite, gestione 
delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, 

 

 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

 

 

Servizi
o 

AA.PP. 
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nti 

 

quotazione di società a 
controllo pubblico in 
mercati regolamentati e 
razionalizzazione 
periodica delle 
partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto 
legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 
della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 
d.lgs 175/2016) 

 

Art. 19, 
c. 
7,d.lgs. 
n.175/2
016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni 
pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di 
funzionamento, ivi 
comprese quelle per il 
personale, delle società 
controllate 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

 

Servizi
o 

AA.PP. 

Provvedimenti con cui le 
società a controllo 
pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di 
funzionamento 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013 

Servizi
o 

AA.PP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, 
c. 
1,lett. 
c),d.lgs. 
n.33/20
13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco degli enti di 
diritto privato, 
comunque denominati, 
in controllo 
dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale 

Art. 22, c. 
1,lett. 
c),d.lgs. 
n.33/2013 

Servizi
o 

AA.PP. 

 

 

 

Per ciascuno degli enti: 

1) ragione sociale  

 

 

 2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
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Enti di 
diritto 
privato 
controll
ati 

 

Art. 22, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

 

 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

 

dell'amministrazione  

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

 

 

Servizi
o 

AA.PP. 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

7) incarichi di 
amministratore dell'ente 
e relativo trattamento 
economico complessivo 
(con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Art. 22, 
c.3,lett.
d),d.lgs
. 
n.33/20
13 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestiv
o (art. 20, 
c. 1, 
d.lgs.n. 
39/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

Art. 22, 
c.3,lett. 
d),d.lgs
. 
n.33/20
13 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs.n. 
39/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

Art. 22, 
c.3,lett.
d),d.lgs
. 
n.33/20

Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 
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13 

Rappres
entazio
ne 
grafica 

Art. 22, 
c. 
1,lett.d)
,d.lgs. 
n.33/20
13 

Rappresent
azione 
grafica 

 

Una o più 
rappresentazioni 
grafiche che evidenziano 
i rapporti tra 
l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli 
enti di diritto privato 
controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

Servizi
o 

AA.PP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati  
aggrega
tiattivit
à 
ammini
strativa 

Art. 24, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

Dati 
aggregati 
attività 
amministrat
iva 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di 
attività, per competenza 
degli organi e degli 
uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non 
più 
soggetti a 
pubblicazi
one 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, 
c. 
1,lett. 
a),d.lgs
. 
n.33/20
13 

1) breve descrizione del 
procedimento con 
indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett. 
b),d.lgs
. 
n.33/20
13 

2) unità organizzative 
responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett. 
c),d.lgs. 
n.33/20
13 

3) l'ufficio del 
procedimento, 
unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di 
posta elettronica 
istituzionale 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett. 
c),d.lgs. 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione 
del provvedimento 
finale, con l'indicazione 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013

Tutti i 
settori 
comun
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Attivi
tà e 
proce
dime
nti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologi
e di 
procedi
mento 

n.33/20
13 

 

 

Tipologie di 
procedimen
to (da 
pubblicare 
in tabelle) 

del nome del 
responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla 
casella di posta 
elettronica istituzionale 

) ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett.e)
,d.lgs. 
n.33/20
13 

5) modalità con le quali 
gli interessati possono 
ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett. 
f),d.lgs. 
n.33/20
13 

6) termine fissato in 
sede di disciplina 
normativa del 
procedimento per la 
conclusione con 
l'adozione di un 
provvedimento espresso 
e ogni altro termine 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett. 
g),d.lgs
. 
n.33/20
13 

7) procedimenti per i 
quali il provvedimento 
dell'amministrazione può 
essere sostituito da una 
dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può 
concludersi con il 
silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett.h)
,d.lgs. 
n.33/20
13 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge 
in favore 
dell'interessato, nel 
corso del procedimento 
nei confronti del 
provvedimento finale 
ovvero nei casi di 
adozione del 
provvedimento oltre il 
termine predeterminato 
per la sua conclusione e 
i modi per attivarli 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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Art. 35, 
c. 
1,lett. 
i),d.lgs. 
n.33/20
13 

9) link di accesso al 
servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o 
tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett. 
l),d.lgs. 
n.33/20
13 

10) modalità per 
l'effettuazione dei 
pagamenti 
eventualmente 
necessari, con i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali 
i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bonifico bancario o 
postale, ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul 
quale i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bollettino postale, 
nonchè i codici 
identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett.m
),d.lgs. 
n.33/20
13 

11) nome del soggetto a 
cui è attribuito, in caso 
di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare 
tale potere, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle 
di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 Per i procedimenti ad istanza di parte: 

Art. 35, 
c. 
1,lett.d)

1) atti e documenti da 
allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 

Tutti i 
settori 
comun
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,d.lgs. 
n.33/20
13 

compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 

n.33/2013
) 

ali 

Art. 35, 
c. 
1,lett.d)
,d.lgs. 
n.33/20
13 e 
Art.1, 
c.29, 
l.190/2
012 

2) uffici ai quali 
rivolgersi per 
informazioni, orari e 
modalità di accesso con 
indicazione degli 
indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di 
posta elettronica 
istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Monitor
aggio 
tempi 
procedi
mentali 

Art. 24, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

Art. 1, 
c. 28,l. 
n.190/2
012 

Monitoraggi
o tempi 
procedimen
tali 

 

Risultati del 
monitoraggio periodico 
concernente il rispetto 
dei tempi procedimentali 

Dati non 
più 
soggetti a 
pubblicazi
one 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 

Dichiara
zioni 
sostituti
ve e 
acquisiz
ione 
d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, 
c. 
3,d.lgs. 
n.33/20
13 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabil
e 

Recapiti telefonici e 
casella di posta 
elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile 
per le attività volte a 
gestire, garantire e 
verificare la 
trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle 
amministrazioni 
procedenti 
all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo 
svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

 

 

Segret
eria 

 

 

 

 

Provved
imenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

Art. 1, 

Provvedime
nti organi 
indirizzo 
politico 

 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta 
del contraente per 

Semestral
e (art. 23, 
c. 1, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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Provv
edim
enti 

 co.16 l. 
n.190/2
012 

l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche 
con riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi 
stipulati 
dall'amministrazione con 
soggetti privati o con 
altre amministrazioni 
pubbliche. 

 

Provved
imenti 
organi 
indirizzo 
politico 

 

Art. 23, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

Art. 1, 
co.16 l. 
n.190/2
012 

Provvedime
nti organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi e 
prove selettive per 
l'assunzione del 
personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non 
più 
soggetti a 
pubblicazi
one 
obbligatori
a ai sensi 
del 
d.lgs.97/2
016 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Provved
imenti 
dirigenti 
ammini
strativi 

Art. 23, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

Art. 1, 
co.16 l. 
n.190/2
012 

Provvedime
nti dirigenti 
amministrat
ivi 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta 
del contraente per 
l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche 
con riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione con 
soggetti privati o con 
altre amministrazioni 
pubbliche. 

 

Semestral
e (art. 23, 
c. 1, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 

 

Contr
olli 

 Art. 25, 
c. 
1,lett.a)
,d.lgs. 
n.33/20

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di 
controllo a cui sono 
assoggettate le imprese 
in ragione della 
dimensione e del settore 
di attività, con 

Dati non 
più 
soggetti a 
pubblicazi
one 
obbligatori

SUAP 
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sulle 
impre
se 

13 l'indicazione per 
ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative 
modalità di svolgimento 

a ai sensi 
del 
d.lgs.97/2
016 

 Art. 25, 
c. 
1,lett.b)
,d.lgs. 
n.33/20
13 

Obblighi e 
adempimen
ti 

 

Elenco degli obblighi e 
degli adempimenti 
oggetto delle attività di 
controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle 
disposizioni normative 

SUAP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informa
zioni 
sulle 
singole 
procedu
re in 
formato 
tabellar
e 

Art. 4 
delib.An
ac 
n.39/20
16 

Dati previsti 
dall'art.1, c. 
32,  Legge 
n. 
190/2012 
Informazion
i sulle 
singole 
procedure 
(da 
pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche 
per la 
pubblicazio
ne dei dati 
ai sensi 
dell'art. 
1,comma 
32, Legge 
n. 
190/2012", 
adottate 
secondo 
quanto 
indicato 
nella delib. 
Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo 
Gara (CIG)  

Tempestiv
o 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 1, 
c. 32,l. 
n.190/2
012 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
a) 
d.lgs.n.
33/201
3 

Art. 4 
delib.An
ac 
n.39/20
16 

Struttura proponente, 
Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli 
operatori invitati a 
presentare 
offerte/Numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi 
di completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle 
somme liquidate 

Tempestiv
o 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in 
un formato digitale 
standard aperto con 
informazioni sui contratti 
relative all'anno 
precedente (nello 
specifico: Codice 
Identificativo Gara 
(CIG), struttura 
proponente, oggetto del 
bando, procedura di 
scelta del contraente, 
elenco degli operatori 

 

 

 

Annuale 
(art. 1, c. 
32, l. 
n.190/201
2) 

 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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invitati a presentare 
offerte/numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi 
di completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti 
delle 
ammini
strazion
i 
aggiudic
atrici e 
degli 
enti 
aggiudic
atori 
distinta
mente 
per ogni 
procedu
ra 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 

Artt. 
21, c. 
7,e 29, 
c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Atti relativi 
alla 
programma
zione di 
lavori, 
opere, 
servizi e 
forniture 

Programma biennale 
degli acquisti di beni e 
servizi, programma 
triennale dei lavori 
pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ciascuna procedura: 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Avvisi di 
preinformazione - 
Avvisi di 
preinformazione (art. 
70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed 
avvisi di 
preinformazione (art. 
141, dlgs n.50/2016) 

Tempestiv
o 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3  art. 
29, c. 

Delibera a contrarre o 
atto equivalente (per 
tutte le procedure) 

 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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Bandi 
di 
gara 
e 
contr
atti 

1,d.lgs. 
n.50/20
16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti relativi 
alle 
procedure 
per 
l’affidament
o di appalti 
pubblici di 
servizi, 
forniture, 
lavori e 
opere, di 
concorsi 
pubblici di 
progettazio
ne, di 
concorsi di 
idee e di 
concessioni. 
Compresi 
quelli tra 
enti 
nell'ambito 
del settore 
pubblico di 
cui all'art. 5 
del dlgs n. 
50/2016 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Avvisi e bandi - Avviso 
(art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di 
indagini di mercato (art. 
36, c. 7, dlgs n.50/2016 
e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione 
elenco operatori 
economici e 
pubblicazione elenco 
(art.36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida 
ANAC); Bandi ed avvisi 
(art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed 
avvisi (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi (art.127, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso 
relativo all’esito della 
procedura; 
Pubblicazione a livello 
nazionale di bandi e 
avvisi; Bando di 
concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso 
di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di 
concessione, invito a 
presentare offerta, 
documenti di gara (art. 
171, c. 1 e 5, dlgs 
n.50/2016); Avviso in 
merito alla modifica 
dell’ordine di importanza 
dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 
3, dlgs n. 
50/2016);Bando di gara 
(art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso 
costituzione del 

 

 

 

 

 

Tempestiv
o 

 

 

 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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privilegio (art.186, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); Bando 
di gara (art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Avviso sui risultati 
della procedura di 
affidamento - Avviso 
sui risultati della 
procedura di 
affidamento con 
indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, 
dlgs n.50/2016); Bando 
di concorso e avviso sui 
risultati del concorso 
(art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, 
possono essere 
raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 
3, dlgs n. 50/2016); 
Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

 

 

 

Tempestiv
o 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Avvisi sistema di 
qualificazione – Avviso 
sull’esistenza di un 
sistema di 
qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, 
lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; 
avviso sull’esistenza di 
un sistema di 
qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 
140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

 

 

Tempestiv
o 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 

Affidamenti - Gli atti 
relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma 
urgenza e di protezione 
civile, con specifica 
dell'affidatario, delle 
modalità della scelta e 
delle motivazioni che 

 

 

 

Tempestiv
o 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
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n.50/20
16 

non hanno consentito il 
ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 
10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in 
formato open data di 
appalti pubblici e 
contratti di concessione 
tra enti (art. 192 c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

 ali 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Informazioni ulteriori 
- Contributi e resoconti 
degli incontri con 
portatori di interessi 
unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere 
e ai documenti 
predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 
22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari 
o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs 
n.50/2016) 

 

 

Tempestiv
o 

 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Provvedime
nto che 
determina 
le esclusioni 
dalla 
procedura 
di 
affidamento 
e le 
ammissioni 
all'esito 
delle 
valutazioni 
dei requisiti 
soggettivi, 
economico-
finanziari e 
tecnico-
professional

Provvedimenti di 
esclusione e di 
ammissione (entro 2 
giorni dalla loro 
adozione) 

 

 

 

Tempestiv
o 

 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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i. 

 Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Composizio
ne della 
commission
e 
giudicatrice 
e i curricula 
dei suoi 
componenti
. 

Composizione della 
commissione 
giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti. 

 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 1, 
co.505, 
l.208/2
015 
disposiz
ione 
speciale 
rispetto 
all'art. 
21 del 
d.lgs.50
/2016) 

Contratti 

 

Testo integrale di tutti i 
contratti di acquisto di 
beni e di servizi di 
importo unitario stimato 
superiore a 1 milione di 
euro in esecuzione del 
programma biennale e 
suoi aggiornamenti 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 37, 
c. 
1,lett. 
b) 
d.lgs.n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 
1,d.lgs. 
n.50/20
16 

Resoconti 
della 
gestione 
finanziaria 
dei contratti 
al termine 
della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 
al termine della loro 
esecuzione 

 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 

 

 

 

 

 

Criteri e 
modalit
à 

 

Art. 26, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

 

 

Criteri e 
modalità 

 

Atti con i quali sono 
determinati i criteri e le 
modalità cui le 
amministrazioni devono 
attenersi per la 
concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione 
di vantaggi economici di 
qualunque genere a 

Tempestiv
o (art. 8, 
d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Tutti i 
settori 
comun

ali 
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Sovve
nzion
i, 
contri
buti, 
sussi
di, 
vanta
ggi 
econo
mici 

persone ed enti pubblici 
e privati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di 
concess
ione 

 

Art. 26, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di 
concessione 
(da 
pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegament
o con la 
pagina nella 
quale sono 
riportati i 
dati dei 
relativi 
provvedime
nti finali) 

(NB: è fatto 
divieto di 
diffusione 
di dati da 
cui sia 
possibile 
ricavare 
informazion
i relative 
allo stato di 
salute e alla 
situazione 
di disagio 
economico-
sociale 
degli 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed 
enti pubblici e privati di 
importo superiore a 
mille euro 

Tempestiv
o (art. 26, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013)) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 Per ciascun atto: 

Art. 27, 
c. 
1,lett.a)
,d.lgs. 
n.33/20
13 

1) nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di 
altro soggetto 
beneficiario 

Tempestiv
o (art. 26, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 27, 
c. 
1,lett. 
),d.lgs. 
n.33/20
13 

2) importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestiv
o (art. 26, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 27, 
c. 
1,lett. 
c),d.lgs. 
n.33/20
13 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestiv
o (art. 26, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 27, 
c. 
1,lett. 
d),d.lgs
. 
n.33/20
13 

4) ufficio e funzionario o 
dirigente responsabile 
del relativo 
procedimento 
amministrativo 

Tempestiv
o (art. 26, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 27, 
c. 
1,lett. 
e),d.lgs
. 
n.33/20

5) modalità seguita per 
l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestiv
o (art. 26, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 
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13 interessati, 
come 
previsto 
dall'art. 26, 
c. 4, del 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, 
c. 
1,lett. 
f),d.lgs. 
n.33/20
13 

6) link al progetto 
selezionato 

Tempestiv
o (art. 26, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 27, 
c. 
1,lett. 
f),d.lgs. 
n.33/20
13 

7) link al curriculum 
vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestiv
o (art. 26, 
c. 3, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 27, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

Elenco (in formato 
tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli 
atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e 
di attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti pubblici 
e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale 
(art. 27, c. 
2, d.lgs.n. 
33/2013) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilan

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio 
preventi
vo e 
consunt
ivo 

Art. 29, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/13 

Art. 5,c. 
1,d.p.c.
m. 
26/4/20
11 

 

 

 

Bilancio 
preventivo 

 

Documenti e allegati del 
bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con 
il ricorso a 
rappresentazioni 
grafiche 

Tempestiv
o (art. 8, 
d.lgs.n. 

33/2013) 

Finanz
iario 

 

Art. 29, 
c. 1 bis 
d.lgs. 
n.33/20
13 e 
d.p.c.m
. 
26/4/20
11 

Dati relativi alle entrate 
e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato 
tabellare aperto in modo 
da consentire 
l'esportazione, il 
trattamento e il 
riutilizzo. 

Tempestiv
o (art. 8, 
d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Finanz
iario 
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ci Art. 29, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/13 

Art. 5,c. 
1,d.p.c.
m. 
26/4/20
11 

 

 

 

Bilancio 
consuntivo 

Documenti e allegati del 
bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con 
il ricorso a 
rappresentazioni 
grafiche 

Tempestiv
o (art. 8, 
d.lgs.n. 

33/2013) 

Finanz
iario 

 

Art. 29, 
c. 1 bis 
d.lgs. 
n.33/20
13 e 
d.p.c.m
. 
26/4/20
11 

Dati relativi alle entrate 
e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo 
da consentire 
l'esportazione, il 
trattamento e il 
riutilizzo. 

Tempestiv
o (art. 8, 
d.lgs.n. 

33/2013) 

Finanz
iario 

 

Piano 
degli 
indicato
ri e dei 
risultati 
attesi di 
bilancio 

Art. 29, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 - 

Art. 19 
e 22 del 
dlgs 
n.91/20
11 - 

Art. 18-
bis del 
dlgsn.1
18/201
1 

 

 

Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e 
risultati attesi di 
bilancio, con 
l’integrazione delle 
risultanze osservate in 
termini di 
raggiungimento dei 
risultati attesi e le 
motivazioni degli 
eventuali scostamenti e 
gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni 
nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia 
attraverso 
l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi 
già raggiunti oppure 
oggetto di 
ripianificazione 

Tempestiv
o (art. 8, 
d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Finanz
iario 

 

Beni 
immo
bili e 
gesti

Patrimo
nio 
immobil
iare 

Art. 
30,d.lgs
. 
n.33/20

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni 
identificative degli 
immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestiv
o (art. 8, 
d.lgs.n. 

33/2013) 

Finanz
iario - 
Patrim
onio 
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one 
patri
moni
o 

13 

Canoni 
di 
locazion
e o 
affitto 

Art. 
30,d.lgs
. 
n.33/20
13 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di 
affitto versati o percepiti 

Tempestiv
o (art.8, 
d.lgs.n. 

33/2013) 

Finanz
iario - 
Patrim
onio 

 

 

 

 

 

 

Contr
olli e 
rilievi 
sull'a
mmin
istraz
ione 

Organis
mi 
indipen
denti di 
valutazi
one, 
nuclei 
di 
valutazi
one o 
altri 
organis
mi con 
funzioni 
analogh
e 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 
31,d.lgs
. 
n.33/20
13 

 

 

 

 

 

Atti degli 
Organismi 
indipendent
i di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione 
o altri 
organismi 
con funzioni 
analoghe 

Attestazione dell'OIV o 
di altra struttura 
analoga 
nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale e 
in 

relazione 
a delibere 
A.N.AC. 

Segre
teria 

Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 
4, lett. c), d.lgs. 
n.150/2009) 

Tempestiv
o 

Segre
teria 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del Sistema 
di valutazione, 
trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. 
n. 150/2009) 

) Segre
teria 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma 
anonima dei dati 
personali eventualmente 
presenti 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 

n.33/2013
) 

Segre
teria 

Organi 
di 
revision
e 
ammini
strativa 
e 
contabil

Relazioni 
degli organi 
di revisione 
amministrat
iva e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa 
e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle 
relative variazioni e al 
conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 

n.33/2013
) 

Finanz
iario 



144 

 

e 

Corte 
dei 
conti 

Rilievi Corte 
dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte 
dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti 
l'organizzazione e 
l'attività delle 
amministrazioni stesse e 
dei loro uffici 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 

n.33/2013
) 

Finanz
iario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servi
zi 
eroga

Carta 
dei 
servizi e 
standar
d di 
qualità 

Art. 32, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi o 
documento contenente 
gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 

n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

 

 

 

 

Class 
action 

 

Art. 1, 
c. 
2,d.lgs. 
n.198/2
009 

 

 

 

 

Class action 

 

Notizia del ricorso in 
giudizio proposto dai 
titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei 
confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio 
pubblico al fine di 
ripristinare il corretto 
svolgimento della 
funzione o la corretta 
erogazione di un servizio 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 4, 
c. 
2,d.lgs. 
n.198/2
009 

Sentenza di definizione 
del giudizio 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Art. 4, 
c. 
2,d.lgs. 
n.198/2
009 

Misure adottate in 
ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Costi 
contabil
izzati 

Art. 32, 
c. 
2,lett. 
a),d.lgs
. 
n.33/20
13 

Costi 
contabilizza
ti (da 
pubblicare 
in tabelle) 

Costi contabilizzati dei 
servizi erogati agli 
utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale 
(art. 10, 
c.5, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Finanz
iario 
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ti Art.10, 
c. 
5,d.lgs. 
n.33/20
13 

Liste di 
attesa 

Art. 41, 
c. 
6,d.lgs. 
n.33/20
13 

Liste di 
attesa 
(obbligo di 
pubblicazio
ne a carico 
di enti, 
aziende e 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni 
per conto 
del servizio 
sanitario) 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Criteri di formazione 
delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti 
e tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 

n.33/2013
) 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Servizi 
in rete 

Art. 7 
co. 3 
d.lgs.82
/2005 
modific
ato 
dall’art. 
8 co. 1 
del 
d.lgs.17
9/16 

Risultati 
delle 
indagini 
sulla 
soddisfazio
ne da parte 
degli utenti 
rispetto alla 
qualità dei 
servizi in 
rete e 
statistiche 
di utilizzo 
dei servizi 
in rete 

Risultati delle rilevazioni 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi 
all’utente, anche in 
termini di fruibilità, 
accessibilità e 
tempestività, statistiche 
di utilizzo dei servizi in 
rete. 

Tempestiv
o 

 

Tutti i 
settori 
comun
ali 

Dati sui 
pagame
nti 

Art. 4-
bis, c.2, 
dlgs 
n.33/20
13 

Dati sui 
pagamenti 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Dati sui propri 
pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento 
e ai beneficiari 

Trimestral
e (in fase 
di prima 
attuazione 
semestral
e) 

Finanz
iario 

Dati sui 
pagame

Art. 41, 
c. 1-bis, 

Dati sui 
pagamenti 

Dati relativi a tutte le 
spese e a tutti i 

Trimestral
e (in fase 

Nessu



146 

 

nti del 
servizio 
sanitari
o 
nazional
e 

d.lgs. 
n.33/20
13 

 

in forma 
sintetica e 
aggregata 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia di 
lavoro, bene o servizio 
in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, 
all’ambito temporale di 
riferimento e ai 
beneficiari 

di prima 
attuazione 
semestral
e) 

no 

 

 

Indicato
re di 
tempest
ività dei 
pagame
nti 

 

 

 

Art. 
33,d.lgs
. 
n.33/20
13 

Indicatore 
di 
tempestivit
à dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi 
medi di pagamento 
relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di 
tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

 

Finanz
iario 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei 
pagamenti 

Trimestral
e (art. 33, 
c. 1, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Finanz
iario 

Ammontare 
complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo 
dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

Annuale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs.n. 
33/2013) 

Finanz
iario 

IBAN e 
pagame
nti 
informa
tici 

Art. 
36,d.lgs
. 
n.33/20
13 

Art. 5, 
c. 
1,d.lgs. 
n.82/20
05 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di 
pagamento: i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali 
i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bonifico bancario o 
postale, ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul 
quale i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bollettino postale, 
nonchè i codici 
identificativi del 
pagamento da indicare 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 

n.33/2013
) 

Finanz
iario 
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obbligatoriamente per il 
versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opere 
pubbl
iche 

Nuclei 
di 
valutazi
one e 
verifica 
degli 
investi
menti 
pubblici 

Art. 38, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 

Informazion
i relative ai 
nuclei di 
valutazione 
e verifica 
degli 
investiment
i pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999) 

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 
verifica degli 
investimenti pubblici, 
incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e 
i criteri di individuazione 
dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo 
previsto per le 
amministrazioni centrali 
e regionali) 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o - 

Finanz
iario 

Atti di 
progra
mmazio
ne delle 
opere 
pubblic
he 

Art. 38, 
c. 2 e 2 
bis 
d.lgs.n. 
33/201
3 

Art. 21 
co.7 e 
Art.29 
d.lgs. 
n.50/20
16 

Atti di 
programma
zione delle 
opere 
pubbliche 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 
(link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e 
contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale 
dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, 
ai sensi art. 21 d.lgs. 
n.50/2016 

- Documento pluriennale 
di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o – 

LL.PP.  

Tempi 
costi e 
indicato
ri di 
realizza
zione 
delle 
opere 
pubblic
he 

Art. 38, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

Tempi, 
costi unitari 
e indicatori 
di 
realizzazion
e delle 
opere 
pubbliche in 
corso o 
completate.
(da 
pubblicare 
in tabelle, 

Informazioni relative ai 
tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate 

Tempestiv
o (art.38, 
c. 1, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o – 

LL.PP. 

Art. 38, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

Informazioni relative ai 
costi unitari di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate 

Tempestiv
o (art.38, 
c. 1, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o – 

LL.PP.  
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sulla base 
dello 
schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'econom
ia e della 
finanza 
d'intesa con 
l'ANAC) 

 

 

 

 

 

 

Pianif
icazio
ne e 
gover
no 
del 
territ
orio 

 Art. 39, 
c. 
1,lett. 
a), 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Pianificazio
ne e 
governo del 
territorio 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Atti di governo del 
territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, 
piani paesistici, 
strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

Tempestiv
o (art. 39, 
c. 1, 
d.lgs.n. 
33/2013) 

Tecnic
o – 

Edilizia 
- 

Urbani
stica 

 

Art. 39, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

 Documentazione relativa 
a ciascun procedimento 
di presentazione e 
approvazione delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in 
variante allo strumento 
urbanistico generale 
comunque denominato 
vigente nonché delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in 
attuazione dello 
strumento urbanistico 
generale vigente che 
comportino premialità 
edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione 
extra oneri o della 
cessione di aree o 
volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o – 

Edilizia 
- 

Urbani
stica 

   Informazion Informazioni ambientali Tempestiv Tecnic
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Infor
mazio
ni 
ambi
entali 

 

 

 

 

 

Art. 40, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

i ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle 
proprie attività 
istituzionali 

o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

o –
Urbani
stica – 
Igiene 
Urban

a 

 

 

Stato 
dell'ambien
te 

 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le 
zone costiere e marine, 
la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi 
geneticamente 
modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi 
elementi 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o –

Urbani
stica – 
Igiene 
Urban

a - 
Polizia  

 

 

Fattori 
inquinanti 

 

2) Fattori quali le 
sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od 
i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che 
incidono o possono 
incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o –
Urbani
stica – 
Igiene 
Urban
a - 
Polizia  

Misure 
incidenti 
sull'ambient
e e relative 
analisi di 
impatto 

3) Misure, anche 
amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché 
le attività che incidono o 
possono incidere sugli 
elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'ambito delle stesse  

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o –
Urbani
stica – 
Igiene 
Urban
a - 
Polizia  
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Misure a 
protezione 
dell'ambien
te e relative 
analisi di 
impatto 

4) Misure o attività 
finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'ambito delle stesse 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o –
Urbani
stica – 
Igiene 
Urban
a - 
Polizia  

Relazioni 
sull'attuazio
ne della 
legislazione 

5) Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o –
Urbani
stica – 
Igiene 
Urban
a - 
Polizia  

Stato della 
salute e 
della 
sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e 
della sicurezza umana, 
compresa la 
contaminazione della 
catena alimentare, le 
condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i 
siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi 
dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o –
Urbani
stica – 
Igiene 
Urban
a - 
Polizia  

Relazione 
sullo stato 
dell'ambien
te del 
Ministero 
dell'Ambien
te e della 
tutela del 
territorio 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta 
dal Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o –
Urbani
stica – 
Igiene 
Urban
a - 
Polizia  

Strutt
ure 
sanit
arie 
privat
e 
accre

 Art. 41, 
c. 
4,d.lgs. 
n.33/20
13 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate(
da 
pubblicare 

Elenco delle strutture 
sanitarie private 
accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 
4, d.lgs.n. 
33/2013) 

Nulla 

Accordi intercorsi con le 
strutture private 

Annuale 
(art. 41, c. 

Nulla 



151 

 

ditate in tabelle) accreditate 4, d.lgs.n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Inter
venti 
strao
rdina
ri e di 
emer
genza 

 Art. 42, 
c. 
1,lett. 
a), 
d.lgs. 
n.33/20
13 

 

 

 

 

 

Interventi  
straordinari 
e di 
emergenza 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di 
emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa 
delle norme di legge 
eventualmente derogate 
e dei motivi della 
deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o 
giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o - 

Polizia 
Locale 

 

Art. 42, 
c. 
1,lett. 
b), 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Termini temporali 
eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri 
di adozione dei 
provvedimenti 
straordinari 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o - 

Polizia 
Locale 

 

Art. 42, 
c. 1, 
lett. 
c),d.lgs. 
n.33/20
13 

Costo previsto degli 
interventi e costo 
effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestiv
o (ex art. 
8, d.lgs. 
n.33/2013
) 

Tecnic
o - 

Polizia 
Locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri 

 

 

 

 

 

 

 

 

Preven

Art. 10, 
c. 
8,lett. 
a), 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione 
e della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi 
allegati, le misure 
integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

 

Annuale 

 

Segret
eria 

 

Art. 1, 
c. 8, 
l.n. 

Responsabil
e della 
prevenzione 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

Tempestiv
o 

Segret
eria 
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conte
nuti 

zione 
della 
Corruzi
one 

190/20
12, 

Art. 43, 
c. 1, 
d.lgs. 
n.33/20
13 

della 
corruzione 
e della 
trasparenza 

trasparenza   

Regolament
i per la 
prevenzione 
e la 
repressione 
della 
corruzione 
e 
dell'illegalit
à 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità (laddove 
adottati) 

 

Tempestiv
o 

 

Segret
eria 

 

Art. 1, 
c. 14,l. 
n.190/2
012 

Relazione 
del 
responsabil
e della 
prevenzione 
della 
corruzione 
e della 
trasparenza 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione recante i 
risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 
(ex art. 1, 
c. 14, L.n. 
190/2012) 

 

Segret
eria 

 

Art. 1, 
c. 3, 
l.n. 
190/20
12 

Provvedime
nti  adottati 
dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamen
to a tali 
provvedime
nti 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti in 
materia di vigilanza e 
controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestiv
o 

 

Segret
eria 

 

Art. 18, 
c. 
5,d.lgs. 
n.39/20
13 

Atti di 
accertamen
to delle 
violazioni 

Atti di accertamento 
delle violazioni delle 
disposizioni di cui al 
d.lgs. n. 39/2013 

Tempestiv
o 

 

Segret
eria 

 

 

 

 

 

 

Altri 

 

 

 

 

 

Access

Art. 5, 
c. 
1,d.lgs. 
n.33/20
13 / 

Art. 2, 
c. 9-bis, 
l.241/9

Accesso 
civico 
"semplice"c
oncerne 
con dati, 
documenti 
e 
informazion
i soggetti a 

Nome del Responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza cui è 
presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti 

 

 

 

Tempestiv
o 

 

Segret
eria 
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conte
nuti 

o 
civico 

0 pubblicazio
ne 
obbligatoria 

telefonici e delle caselle 
di posta elettronica 
istituzionale e nome del 
titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei 
casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Art. 5, 
c. 
2,d.lgs. 
n.33/20
13 

Accesso 
civico 
"generalizz
ato" 
concernent
e dati e 
documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti 
cui è presentata la 
richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestiv
o 

 

Segret
eria 

 

Linee 
guida 
Anac 
FOIA 
(del.13
09/201
6) 

Registro 
degli 
accessi 

 

Elenco delle richieste di 
accesso (atti, civico e 
generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto 
e della data della 
richiesta nonché del 
relativo esito con la data 
della decisione 

Semestral
e 

 

Segret
eria 

 

 

 

 

 

 

Altri 
conte
nuti 

 

 

 

 

 

Accessi
bilità e 
Catalo
go dei 
dati, 
metad
ati e 
banche 
dati 

Art. 53, 
c. 1 bis, 
d.lgs.82
/2005 
modific
ato 
dall’art. 
43 del 
d.lgs.17
9/16 

Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
delle 
banche dati 

 

Catalogo dei dati, dei 
metadati definitivi e 
delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite 
link al Repertorio 
nazionale dei dati 
territoriali 
(www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della 
PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e  
http://basidati.agid.gov.
it/catalogo gestiti da 
AGID 

 

 

Tempestiv
o 

 

Segret
eria 

 

Art. 53, 
c. 1,bis, 
d.lgs.82

Regolament
i 

Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso 

Annuale 

 

Segret
eria 
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/2005  telematico e il riutilizzo 
dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe 
tributaria 

 

Art. 9, 
c. 
7,d.l.n.
179/12c
onvertit
o con 
modific
a zioni 
dalla 
L.17 
dicembr
e 2012, 
n. 221 

Obiettivi di 
accessibilità 
(da 
pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute 
nella 
circolare 
ell'Agenzia 
per l'Italia 
digitale n. 
1/2016 e 
s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità 
dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno) 
e lo stato di attuazione 
del "piano per l'utilizzo 
del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

 

Annuale 
(ex art. 9, 

c. 7, 
D.L.n. 

179/2012) 

 

 

Segret
eria 

 

 

 

 

Altri 
conte
nuti 

 

 

 

Dati 
ulterio
ri 

Art. 7-
bis, c.3, 
d.lgs. 
n.33/20
13 

Art. 1, 
c. 
9,lett. 
f), l. 
n.190/2
012 

Dati 
ulteriori 
(NB: nel 
caso di 
pubblicazio
ne di dati 
non previsti 
da norme di 
legge si 
deve 
procedere 
alla 
anonimizza
zione dei 
dati 
personali 
eventualme
nte 
presenti, in 
virtù di 
quanto 
disposto 
dall'art. 4, 
c. 3, del 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati, informazioni e 
documenti ulteriori che 
le pubbliche 
amministrazioni non 
hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che 
non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 

 

 

  

 

Tempestiv
o 

 

 

 

 

Segret
eria 
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